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Editoriale

In quanti modi
si può parlare di sicurezza?
Il mese di ottobre del 2013 non verrà dimenticato facilmente. L’ennesima, terribile tragedia avvenuta al 
largo di Lampedusa ci ha forse fatto capire la dimensione biblica della fuga in atto dall’Africa e dal Medio 
Oriente di intere popolazioni che stanno abbandonando i loro paesi per scappare dalla fame e dalle guer-
re. È un fenomeno che non riguarda soltanto Lampedusa né la sola Italia e nemmeno la sola Europa, di 
certo non risolvibile blindando le frontiere ma nemmeno limitandosi ad aumentare i materassi nei centri di 
accoglienza. 
Non è nostro compito occuparci di questi problemi, se non per la ricadute che il fenomeno ha sulla nostra 
materia, la sicurezza, e su quante nuove interpretazioni può avere. 
Ataviche reazioni verso chi è straniero, percepito come “diverso da noi”, ci portano a pensare prima alla 
sicurezza delle frontiere, poi a quella del territorio, a quella delle case, infine alla nostra stessa sicurezza 
personale. Tutte le indagini demoscopiche evidenziano che negli utili anni l’aumento dell’insicurezza per-
cepita è direttamente correlato all’aumento dell’immigrazione clandestina, in base all’automatismo logico 
“immigrato clandestino = delinquente accertato”. La percezione soggettiva di non-sicurezza è alla base 
della ricerca di soluzioni concrete ed efficaci; per essere chiari, muove anche da qui la sostanziale tenuta 
dell’industria della sicurezza privata rispetto a quella di altri comparti del nostro sistema produttivo, anche 
in questi anni di ristrettezze. 
Ma parlare di donne e bambini annegati in mare, mentre tentavano disperatamente di raggiungere la terra, 
mette su un altro piano la sicurezza della casa, dell’auto o della fabbrica. Si scopre la possibilità di utilizza-
re le stesse tecnologie per salvare quelle persone come, per esempio, le termocamere a bordo di elicotteri 
e di motovedette per trovare i naufraghi anche di notte, e i radar per individuare barche anche minuscole 
in qualsiasi condizione meteo. 
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Applicazioni  in questo caso di tipo umanitario, che contribuiscono a rafforzare la credibilità e la reputazione 
di chi opera nella sicurezza, almeno quanto quelle utilizzate per la tranquillità delle nostre case.
Credibilità e reputazione di cui aveva goduto per quasi 40 anni anche una storica azienda del trasporto 
valori, affondata anch’essa nel mese di ottobre non nel mare di Sicilia, ma nel fiume Sile che attraversa 
la Marca Trevigiana, per effetto della “improvvisa” richiesta di alcune banche di ritirare i soldi affidati in 
custodia. Sarebbe emerso in quel momento un ammanco fisico del denaro contante quantificato provvi-
soriamente in circa 50 milioni di Euro, tutti concentrati nella sede principale di Silea dove, al loro posto, 
il proprietario dell’azienda avrebbe depositato decine di assegni intestati a “se medesimo”, tratti su conti 
correnti privi di copertura.
I giornali locali hanno seguito stupefatti la vicenda che nei giorni seguenti ha fatto emergere una presunta 
voragine di oltre 100 milioni di Euro, considerando anche i debiti accumulati dalla società nei confronti 
del fisco, delle banche e dei fornitori. Nel contempo sono state scoperte collezioni di 400 auto sportive e 
d’epoca, di 70 motoscafi off-shore e 100 motociclette, che sarebbero state messe insieme nel corso degli 
anni dal proprietario dell’azienda, forse affetto da una sindrome di “collezionismo compulsivo” secondo il 
più benevolo dei commenti circolati sul web. 
Purtroppo non si può più usare il condizionale raccontando che, nel volgere di poche ore, sono andati in 
fumo i contratti con i clienti e, soprattutto 700 posti di lavoro tra Trieste e Genova. Un’azienda che, per 
definizione, era il paradigma della sicurezza per proteggere i soldi dei suoi clienti dai delinquenti comuni è 
affondata all’improvviso, sbattendo nel mare della disperazione 700 lavoratori con le loro famiglie. 
Si può arrivare a molte e diverse conclusioni dal confronto di due vicende diversamente terribili entrambe 
accadute, per coincidenza, nel mese di ottobre 2013. Il nostro mestiere è parlare di sicurezza, nothing else. 



Sommario

News Technologies

 SCENARI
  8 Gli scenari della sicurezza fi sica secondo IHS
12 PSIM in Italia, la visione di Citel SpA
16 Il parere di Milestone sulle piattaforme PSIM
18 Tecnologie private a sussidio 

delle Forze dell’Ordine

 EVENTI
20 I seminari di ESSECOME a CP EXPO

 SCENARI
22 L’integrazione tra security e safety

per l’oil & gas
 
 EVENTI
26 Premio H d’oro 2013: da una competizione 

vera uno stimolo per la ripresa

 SCENARI
28 Chi forma i formatori? - 3a puntata
29 La formazione secondo Hikvision
30 La formazione secondo IMQ

 AZIENDE
32 Potenza ai tuoi sistemi

 AZIENDE
36 La protezione evoluta e sostenibile 

delle infrastrutture critiche

 CASE HISTORY
40 Crisma Security per la protezione 

di Prysmian Group

 ZOOM PRODOTTO
43 CLIC di TSEC: le vibrazioni magnetiche
46  Videoregistratori tribridi SICURIT 

SmartVision X3
49 FLIR Systems: termocamere portatili 

per la visione notturna

 CASE HISTORY
53 Avigilon per la sicurezza di PNY

 INTERVISTA
56 Integrazione, la parola d’ordine  di CAME
60 Domotica e mobile, la visione di INIM

 AZIENDE
64 A.I. Tech presenta una piattaforma aperta 

di analisi

 INTERVISTA
66 SAET, la ricetta per una lunga durata
69 Satel porta i suoi partner in Polonia

6 • essecome • settembre-ottobre 2013



in copertina...
Goods

People

Security Services

Fiere

 INTERVISTA
  72 Security for Retail Forum 2013 - 1
  76 Security for Retail Forum 2013 - 2
  80 Security for Retail Forum 2013 - 3
  84 Security for Retail Forum 2013 - 4
  88 Cash-in nei PDV, ASSOVALORI 

disponibile al confronto

Sommario

settembre-ottobre 2013  • essecome • 7

p

Venitem, azienda veneta leader nella progettazione e 
produzione di apparecchiature per la sicurezza, lancia 
Mose, la prima sirena d’allarme in grado di offrire pre-
stazioni d’avanguardia, un prodotto accattivante che 
unisce la più evoluta tecnologia a un design e a mate-
riali estremamente raffinati e di prima qualità.
Mose è dotata di un sistema di proiettori a LED ad altis-
sima luminosità — brevettato esclusivamente da Veni-
tem — capace di rendere più efficiente la segnalazione 
ottica dell’allarme e l’illuminazione della zona soggetta 
all’intrusione. Tale sistema è attivabile unitamente all’al-
larme o in maniera autonoma (attraverso, per esempio, 
il collegamento a un sensore da esterno per l’attivazio-
ne dell’illuminazione in avvicinamento), trasformando 
questo prodotto per la sicurezza in elegante lampada 
da esterno. Mose è disponibile anche in versione vo-
cale, con scheda audio ad altissima qualità e messaggi 
vocali che consentono di discriminare il tipo di intrusio-
ne. Un prodotto rivoluzionario e polifunzionale, per una 
sicurezza imbattibile.
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Gli scenari
della sicurezza fisica 
secondo IHS

Scenari

Niall Jenkins, il più noto in Italia fra gli analisti 
dell’istituto di ricerca americano IHS (ex IMS Rese-
arch) ha accettato l’invito di Essecome a partecipare 
come Special Guest al seminario del 29 ottobre sul 
tema PSIM, la nuova frontiera della sicurezza fisi-
ca, organizzato nell’ambito di CPEXPO. Gli abbiamo 
chiesto in anteprima le valutazioni di IHS sulle poten-
zialità di questo nuovo segmento e, in generale, sul 
mercato mondiale della sicurezza fisica. 

Quali sono le prospettive di crescita che IMS at-
tribuisce allo PSIM, un segmento ancora relativa-
mente nuovo e poco conosciuto dagli attori della 
sicurezza fisica?
Secondo IHS il fatturato del software denominato 
PSIM (Physical Security Information Management) 
dovrebbe raddoppiarsi tra il 2011 e il 2014. Ci sono 
diversi fattori che contribuiranno a questa crescita, 
tra i quali lo stato dell’economia in generale, i finan-
ziamenti pubblici e gli assetti normativi; tuttavia la 
sfida più importante per i produttori è far conosce-
re e comprendere lo PSIM. Mentre la conoscenza è 
aumentata in modo significativo negli due anni, lo 
PSIM è ancora relativamente poco noto a molti sy-
stem integrator e utenti finali. Di questi ultimi, quelli 
che hanno avuto modo di conoscere i vantaggi delle 
piattaforme PSIM stanno cominciando soltanto ora 
a guardare oltre la semplice integrazione funzionale 
e a mettere a fuoco le potenzialità delle centrali di 
gestione e dei flussi di lavoro strategici. Si stanno 
diffondendo le procedure operative standardizzate 

a colloquio con Niall Jenkins, Research Manager Video Surveillance & Security Services
IHS Electronics & Media
a cura di Raffaello Juvara

(SOP) che coinvolgono più operatori e i modelli di 
integrazione superano i tradizionali sistemi di sicu-
rezza, includendo ora sistemi di pianificazione della 
operatività. La decisione di implementare soluzioni 
PSIM è presa tipicamente a livello corporate, a cau-
sa dell’impatto che hanno su ambiti diversi, come la 
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sicurezza fisica, la sicurezza informatica, le risorse 
umane e l’operatività. La scelta deve venire assunta 
ai massimi livelli decisionali anche per i costi iniziali 
connessi al progetto. In base alla ricerca condot-
ta da IHS, le motivazioni principali per la scelta di 
implementare una soluzione PSIM comprendono la 
possibilità di integrare sistemi diversi, la disponibili-
tà di un sistema più robusto e affidabile e la produ-
zione di dati per l’amministrazione e per i cruscotti 
di controllo.
 
Partendo dal fatto che lo PSIM è una tecnologia 
particolarmente adatta alle infrastrutture critiche, 
quali altre categorie di end user possono trarne 
vantaggi? 
Secondo IHS trasporti pubblici e utilities sono i due più 
importanti mercati verticali per i software PSIM, aven-
do da soli fatturato nel 2012 poco meno della metà 
dell’intero segmento. Tuttavia ci sono numerosi altri 
casi di successo, che spaziano dalle strutture ospe-
daliere, dove sicurezza fisica, reporting e realizzazione 

delle policy in edifici multipli possono venire integrate 
in un sistema unico, alle catene commerciali, dove so-
cietà multinazionali possono gestire in modo integrato 
sedi e punti vendita in location diverse.

Quali trend di crescita sono previsti nelle diverse 
aree geografiche e nei diversi mercati verticali? 
I mercati americani ed EMEA vengono accreditati di 
tassi annuali di crescita composti (CAGR) simili fino 
al 2016. Comunque, è previsto che il più piccolo mer-
cato asiatico cresca più rapidamente di tutti, anche 
se nel 2016 risulterà ancora inferiore sia a EMEA che 
alle Americhe.

Si possono indicare le quote di ripartizione del 
mercato globale dello PSIM in relazione alle zone 
di origine dei produttori?
Il mercato di PSIM appare relativamente consolidato, 
con i maggiori produttori dislocati tra Europa Occiden-
tale, USA e Israele. IHS si aspetta di veder un piccolo 
numero di nuovi fornitori di software PSIM entrare nel 
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mercato nel prossimo biennio. È importante sottoline-
are che questa previsione è riferita a produttori che 
hanno sviluppato piattaforme di software PSIM pro-
prietarie. Il mercato delle piattaforme di software PSIM 
è relativamente ancora poco maturo, per effetto delle 
alte barriere all’ingresso per nuovi competitors. Oltre 
agli elevati costi iniziali per lo sviluppo 
delle piattaforme, la reputazione e le 
referenze sono fattori altrettanto im-
portanti per affermarsi in questo setto-
re. Questa è la ragione principale per 
cui le new entry non inflazioneranno il 
numero degli attuali competitors.

Quali sono le previsioni complessi-
ve i IHS per il mercato della sicu-
rezza fisica nei prossimi anni? 
IHS produce uno studio annuale che riassume i dati 
dei componenti dei sistemi di sicurezza fisica e i ser-
vizi. Nel 2012 il mercato mondiale dei componenti ha 
superato i 24 miliardi di dollari, comprendendo vide-
osorveglianza, controllo accessi, sistemi antintrusio-
ne, termocamere, sistemi perimetrali e infrastrutture 

wireless usate per la sicurezza fisica. Il 2015 è previ-
sto come un anno di crescita apicale del mercato dei 
sistemi completi e l’indice di incremento dovrebbe 
rimanere a due cifre nel 2016 e nel 2017. 

La valutazione di 24 miliardi di dollari per il mer-
cato mondiale complessivo dei com-
ponenti della sicurezza fisica apre 
una serie di interrogativi sui dati for-
niti da altre fonti quali, per esempio, 
ANIE Sicurezza – che ha stimato in 
1,875 miliardi di euro il mercato della 
componentistica della sola Italia.
Ritengo che questi dati includano an-
che i sistemi di rilevazione incendi, 
i servizi di sicurezza e altri segmenti 
come CBRNE, i sistemi di centraliz-

zazione, i rilevatori di esplosivo e i metal detector 
per il controllo dei passeggeri, i sistemi biometrici, 
ID, anti terrorismo, cyber security e, forse, anche gli 
indumenti di protezione. I nostri dati, invece, com-
prendono esclusivamente la componentistica della 
sicurezza fisica rilevati alla produzione.
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Quando si parla di PSIM in Italia il primo riferimen-
to è CITEL, che ha sviluppato in modo autonomo 
piattaforme software multifunzionali nella logica 
del sistema informativo della sicurezza fisica mol-
to prima che gli analisti identificassero il segmen-
to di mercato. Quale è stato il percorso seguito 
da CITEL?
È stato un percorso naturale, quasi ovvio, visto che le 
figure chiave coinvolte nella fondazione di Citel, quasi 
20 anni fa, provenivano dal mondo dell’informatica e 
da quello dell’automazione industriale e intendevano 
applicare le proprie esperienze al mondo della sicurez-
za fisica, in particolare di quella centralizzata. 
Niente di più naturale che la visione di riferimento fosse 
quella di processi di gestione della sicurezza finalizza-
ti alla gestione efficiente, proceduralizzata, tracciata e 
auditabile. Esattamente come per un qualsiasi siste-
ma informatico dipartimentale di un’azienda, come la 
produzione, l’amministrazione, le vendite. Ma il fatto 
che fosse naturale non vuol dire che non sia stato un 
percorso in salita. L’anno prossimo Citel compie 20 
anni e soltanto da pochi anni possiamo constatare che 
l’interlocutore medio è predisposto a puntare verso 
soluzioni di sicurezza digitali piuttosto che analogiche 
grazie, finalmente, a una concomitanza di nuove ten-
denze generali che vanno dalla confidenza individuale 
con l’informatica allo sviluppo delle reti dati, all’impe-
rativo categorico di abbattere i costi fissi investendo 
in tecnologia.
Ma se siamo qui a parlare da leader di mercato è per-
ché abbiamo trovato nel mercato italiano un terreno 
fertile presso utenti grandi e medi, aperti non soltan-
to all’innovazione efficiente, ma anche alle architetture 
aperte multifornitore. Sono stati questi utenti a permet-
tere che l’Italia diventasse più precocemente di altri un 
mercato ad alta densità di PSIM sulla scena internazio-

PSIM in Italia,
la visione di Citel SpA
a colloquio con Nils Fredrik Fazzini, Operations Manager Citel
a cura della Redazione

nale, come confermano i grandi nomi della videosorve-
glianza e del controllo accessi, complementari alle no-
stre piattaforme, con cui manteniamo rapporti costanti.
Nella sicurezza fisica gestita come sistema informati-
co, l’Italia è all’avanguardia sia nel contesto attuale che 
sul piano della storia delle innovazioni come: 
· l’uso diffuso di reti dati condivise con i sistemi infor-

matici gestionali per la centralizzazione della sicu-
rezza;

· l’uso di interfacce grafiche con oggetti dinamici cor-
relate da cruscotti di video-ispezione mirata;

· l’apertura completa e bidirezionale via software tra 
fornitori di apparati e di piattaforme nell’ambito di un 
sistema unificato.
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E si potrebbe continuare con altri esempi ma non è il 
caso; quello che conta è che non si è trattato di solu-
zioni su misura o casi isolati fine a se stessi: si è trat-
tato viceversa di un movimento complessivo, costante 
e consolidato dell’utenza italiana più innovativa e indi-
pendente, con fondamenta nel lontano 1979 quando 
nacquero i gruppi di lavoro CEI 79/5 e 79/6 per un pro-
tocollo pubblico bidirezionale, potente sul piano delle 
funzionalità, garante dell’integrità delle informazioni e 
della certezza della loro trasmissione nei due sensi tra 
supervisore e supervisionato.
Senza il protocollo CEI 79/5-6 e senza chi – come noi 
lo ha difeso dai produttori che dovevano sostenere 
architetture proprietarie, la storia dello PSIM italiano 
non sarebbe stata un successo in anticipo sui trend 
internazionali. Siamo convinti infatti che un sistema in-
formatico è tale se, oltre ad avere i requisiti applicativi 
individuati da Frost & Sullivan, possiede anche requisiti 
tecnico funzionali quali i seguenti:

· l’interazione bidirezionale completa tra supervisore 
e apparati supervisionati;

· l’uso di software in grado di generare eventi e situa-
zioni e non semplici segnalazioni, quindi correlatori 
aperti, flessibili e telegestibili;

· la capacità (oltre alla disponibilità) del laboratorio del 
produttore di integrare continuamente nuovi prodot-
ti e tecnologie via via che si affermano sui mercati.

Oltre al sistema bancario, quali sono gli altri key cu-
stomer per questa tecnologia?
Il mercato bancario, insieme a Poste Italiane, è stato 
quello che ha risposto per primo e che è stato trainan-
te per noi in termini di stimoli e di investimenti; d’altra 
parte era quello che ne traeva i vantaggi più consistenti 
e dimostrabili avendo sedi periferiche numerose e di-
stanti, oltretutto già connesse in una intranet. E siamo 
convinti che è stato proprio l’approccio PSIM che ci ha 
permesso di acquisire la leadership nel settore.

Scenari
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Ma poi alle banche si sono aggiunti altri grandi utenti in 
diversi settori, tra cui la Grande Distribuzione Organiz-
zata con Coop, operatori della logistica e del manifat-
turiero, perfino centri residenziali cablati, e finalmente, 
negli ultimi anni, i grandi nomi nazionali dell’energia e, 
quindi, delle infrastrutture critiche. Qui abbiamo avuto, 
da PMI quale siamo, la particolare soddisfazione di po-
ter dimostrare l’eccellenza di uno PSIM italiano in un 
ambito complesso e internazionalizzato come quello 
delle grandi infrastrutture, dove le soluzioni nazionali 
non competevano da tempo. 

In che modo gli istituti di vigilanza, che devono ge-
stire migliaia di utenze esterne, possono avvantag-
giarsi dei sistemi PSIM?
Diversi Istituti di Vigilanza del tipo tradizionale sono 
utenti del nostro sistema Centrax da tempo, ma va 
precisato che si tratta di quelli che si preoccupavano di 
tenere distinto il fornitore del sistema centrale da quel-
lo degli apparati periferici e di trasmissione per avere 
mano libera nelle future operazioni di sostituzione evo-
lutiva dei propri investimenti in piattaforme. Ma quella 
pratica virtuosa non si è diffusa e la maggior parte degli 
Istituti di Vigilanza dispone di sistemi che non mi pare 
possano essere considerati PSIM.
In Citel, peraltro, distinguiamo – almeno nel nostro les-
sico interno – tra Istituti di Vigilanza e nuove Società di 
Security, intendendo con questo separare gli operatori 
che tendono a ricevere segnali di allarme con attività 
prevalentemente manuali di accertamento e interven-
to, rispetto a quegli operatori che si stanno spostando 
verso sistemi con tutte le prerogative dello PSIM. Il pri-
mo in questo senso, di gran lunga all’avanguardia per 
quei tempi, fu Coopservice con un Centrax per l’utenza 
costituita dai grandi Centri Commerciali COOP. 
Negli ultimi anni, però, abbiamo assistito tra gli ope-
ratori a una decisa accelerazione della richiesta del 
nostro PSIM in questo settore, dovuta a cambiamenti 
significativi nella normativa, negli assetti proprietari, 
nella domanda di servizi, con il risultato di innescare 
anche nuove ipotesi di servizio a maggior valore ag-

giunto. Si tratta di un fenomeno strutturale molto si-
gnificativo, complesso e ancora incompiuto al quale 
stiamo partecipando molto attivamente e investendo 
con molto interesse anche se si tratta – almeno per il 
mercato italiano – di una storia che è in buona parte 
ancora da scrivere. 

Quali sono le Sue previsioni di sviluppo di questo 
specifico segmento in Italia nei prossimi anni?
Il processo evolutivo era già tracciato in passato, Citel lo 
chiamava SISIF (Sistema Informatico della Sicurezza Fi-
sica), adesso ha anche un nome inglese che ne è la tra-
duzione letterale e che abbiamo ovviamente adottato. 
Siamo certi che l’evoluzione si diffonderà anche verso 
le fasce minori di utenza con formule di servizio o pro-
dotto/servizio proposte dalle nuove società di security. 
Lo PSIM è soprattutto software e con questo dobbia-
mo necessariamente pensare a volumi di fatturato rela-
tivamente bassi. Non a caso i principali operatori PSIM 
individuati da Frost & Sullivan sono aziende operanti 
negli USA e GB con fatturati specifici di poche decine 
di milioni di dollari, probabilmente ottenuti da una som-
ma di singoli progetti.
Noi seguiamo un nostro percorso indipendente, molto 
concentrato sul mercato italiano e sulla specializzazio-
ne che richiede. Quello italiano è un mercato con pochi 
mezzi e allo stesso tempo molto esigente, che chiede 
soluzioni proiettate nel futuro ma che contemporane-
amente salvaguardino gli investimenti fatti in passa-
to. Non saremmo arrivati a questa nostra posizione 
nel mercato italiano dello PSIM se non avessimo un 
laboratorio, penso unico per il settore, con dotazioni 
tecniche e di specialisti di progettazione non soltanto 
per il software ma anche per quegli sviluppi di hardwa-
re elettronico necessari ad arricchire un catalogo di 
moduli e kit di interfacciamento specializzati per tutti 
quegli impianti che l’utente considera obsoleti ma non 
smantellabili se non a distanza di anni. Se vogliamo, 
questo è uno di quei fattori di vantaggio meno evidenti 
ma più apprezzati che concorrono a spiegare la nostra 
posizione nel settore dello PSIM. 

CITEL
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Secondo IMS Research il mercato mondiale attri-
buito alle soluzioni PSIM è destinato a crescere 
20 volte dal 2012 al 2020, passando da USD 150 
milioni a 3 miliardi, a seguito della sempre mag-
giore conoscenza e diffusione di queste tecno-
logie presso i system integrator e i grandi utenti 
finali. Qual è il rapporto funzionale tra i software 
identificati come PSIM e le open platform di Mi-
lestone?
Anche se Milestone Systems riconosce il termine 

PSIM come termine descrittivo di una necessità 
operativa odierna nell’ambito della sicurezza fisica, 
non aderisce a questo “hype” nel promuovere il ter-
mine quale caratteristica distintiva dei suoi prodotti. 
Infatti, offrendo un software Open Platform per ec-
cellenza, diamo da tempo all’utente finale la possibi-
lità di aggregare ogni genere di evento, allarme, I/O 
e stato di periferica in un’unica consolle di gestione. 
Sebbene il mercato PSIM sia proclamato misurabile 
e a se stante, Milestone ha scelto di mettere a dispo-

Il parere di Milestone
sulle piattaforme PSIM
a colloquio con Claus Rønning, Director Southern Europe di Milestone Systems
a cura della Redazione
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sizione di tutti (a oggi nel mondo oltre 700 imprese 
complementari a Milestone ne fanno uso) la Mile-
stone Integration Platform SDK che, offrendo API e i 
vari standard di programmazione software nel ambi-
to della .NET, permette a società terze di rendere le 
loro soluzioni native a Milestone XProtect. La nostra 
soluzione è semplicemente uno PSIM all’ennesi-
ma potenza, un ponte teso tra tutte le esigenze del 
cliente finale e le variegate soluzioni tecnologiche 
che si desiderano integrare con il sistema di video 
sorveglianza.

Quale sarà il ruolo di Milestone nella diffusione 
delle soluzioni PSIM che dalle applicazioni riser-
vate alle grandi infrastrutture critiche si sta pro-
gressivamente diffondendo presso utenti multi-
point, tipicamente banche e retailers?
Milestone svolge il proprio ruolo attraverso Mile-
stone Interconnect! È una soluzione di licensing del 
software XProtect ideata per interconnettere sistemi 
centrali, sofisticati e capaci, come abbiamo già det-
to, di integrare un gran numero di allarmi e periferi-
che, con la video registrazione meno complessa e al 
contempo meno costosa installata presso la filiale 
bancaria o centro commerciale che sia. Il respon-
sabile “locale” dispone delle stretto necessario per 
apprezzare la video registrazione in filiale/negozio, 
mentre la sede centrale spesso impegnata 24/7 ha 
sotto controllo tutto quanto, di tutte le filiali, in un 
sinottico, e con funzionalità Smart Wall per il video 
esattamente come prevede il termine PSIM.

I vendors dei software di centralizzazione si ri-
volgono principalmente ai system integrator, che 
li utilizzano per realizzare soluzioni taylor made 
per i loro clienti finali. Con quali modalità Mile-
stone supporta i propri reseller, nell’ambito della 
funzione BDM? 

Per questo compito Milestone adopera a livello 
mondiale una figura specifica: il Channel Business 
Manager. Tale figura professionale ha la missione del 
consultative selling, pertanto è attento alle esigenze 
dell’utente final e, e agli indicatori chiave per la sua 
soddisfazione, e fa da tramite nei confronti verso 
casa madre ogni qualvolta il progetto richiede una 
personalizzazione del software. Offrire un software 
Open Platform significa essere flessibili e innovati-
vi, nonché affidabili nella fornitura di soluzioni anche 
personalizzate quando lo standard non basta. Per 
questo Milestone ha un reparto di sviluppo soluzio-
ne a progetto, il Milestone Consultancy Department, 
con sede a Copenaghen e un qualificatissimo orga-
nico di sviluppatori Senior.

Nel breve/medio termine quali sono le linee guida 
del programma di sviluppo di Milestone in Italia e 
nel Sud Europa?
Consolidare l’espansione nel segmento delle solu-
zioni complesse e incrementare la nostra presenza 
nel settore delle soluzioni basiche e meno comples-
se. Abbiamo una vastissima opportunità d’espan-
sione verso il mercato tradizionale analogico per il 
quale il nostro ultimo lancio, la gamma 2013 di XPro-
tect Essential, Express, Professional ed Enterprise, 
offre molteplici soluzioni innovative per aiutare l’in-
stallatore. Questo lancio, schedulato a inizio ottobre 
2013, si contraddistingue rispetto al passato per il 
fatto di rendere accessibili tantissimi strumenti e fa-
cilitazioni all’installatore, in minor quantità rispetto 
all’utente finale. Con oltre il 20% del mercato in Italia 
(2013) riteniamo avere le carte in regola per proporre 
un’ulteriore espansione nel segmento storico della 
cctv analogica. Di certo questo avverrà in collabora-
zione con i nostri più agguerriti partner tecnologici e 
distributori Italiani intenzionati a cambiare il mercato 
insieme a noi.

Il  primo portale italiano per la security



Per quali impieghi la Guardia di Finanza si avvale 
delle piattaforme aperte di Milestone?
La Guardia di Finanza nella sede del Friuli Vene-
zia Giulia utilizza la piattaforma aperta Milestone 
per tutte le esigenze connesse alla sicurezza delle 
proprie strutture militari e per tutte le componenti 
integrabili in essa che garantiscono un concreto e 
valido sistema di sorveglianza.

Quali sono i presupposti tecnici e organizzativi 
che hanno fatto scegliere Milestone come part-
ner per la gestione di funzioni così determinanti 
per l’attività istituzionale della GdF?
La scelta di Milestone per le attività legate alla si-
curezza delle strutture di competenza nell’ambito 
regionale è stata dettata da diversi fattori:
· la versatilità e semplicità d’uso, oltre alla sua stabilità;

Tecnologie private
a sussidio delle
Forze dell’Ordine
a colloquio con Mauro Antonio Violante, Maresciallo Capo della Guardia di Finanza
Comandante della Sezione Tecnico Logistica Comando Stazione Navale G.di F. di Trieste
a cura della Redazione 
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· la perfetta integrazione della piattaforma con i 
sistemi già esistenti;

· la disponibilità dell’azienda a effettuare numero-
se prove.

Dal suo punto di osservazione quali sono gli 
spazi per incrementare la collaborazione tra 
pubblico e privato per la sicurezza, in ottica di 
sussidiarietà?
In un periodo storico come quello che stiamo vi-
vendo, in considerazione della necessità e della 
richiesta di sicurezza, gli spazi per un incremento 
di collaborazione risultano essere molto ampi. Mol-
teplici sono i fattori che, talvolta, costituiscono im-
pedimento a tali collaborazioni:
· poca o nulla conoscenza delle nuove tecnologie 

esistenti;

· difficoltà di integrazione tra sistemi;
· limitazioni di “proprietà” e paura di “controllo” 

esterno;
· scarso dialogo tra le parti e, spesso, tra le Ammi-

nistrazioni dello Stato.
I recenti fatti di cronaca mettono in evidenza come 
anche l’ausilio di fattori “privati” costituisca un ele-
mento essenziale per la corretta risoluzione di casi 
complessi, portando esiti certamente positivi e ri-
solutivi.
È auspicabile che tali difficoltà siano celermente 
superate con una più cosciente e concreta prepa-
razione di tutti a tutti i livelli, coadiuvati tecnica-
mente da aziende sempre più preparate e in grado 
di garantire una costante e pronta risoluzione a tut-
te le problematiche degli end-user, sia i priv ati che 
la Pubblica Amministrazione.
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I seminari di 
ESSECOME a CP EXPO
Genova 29-31 ottobre 2013

29 ottobre ore 14 · Sala “I”
Up-stream e down stream, il punto di security e 
safety nelle due dimensioni dell’Oil & Gas
Matteo Tassoni - gruppo IES/MOL
Oscarl Poli - Sensitron
Donatella Giacopetti - Unione Petrolifera Italiana

con il contributo di

29 ottobre ore 16  Sala “I”
PSIM, la nuova frontiera per la sicurezza fisica
Bruno Fazzini - CITEL spa
Niall Jenkins - IMS Research (IHS)
Claus Ronning - Milestone Systems
Jamie Wilson - NICE

con il contributo di

30 ottobre dalle ore 14 · Sala “I”
SECURITY FOR RETAIL FORUM – 1a edizione  
Come trasformare la sicurezza del PDV 
da centro di costo in centro di profitto: 
1. Videosorveglianza, marketing e privacy                                                 
chairman Aldo Agostini     Adeia 
Roberto Briscese - Axis Communication
Bruno Fazzini - CITEL spa
Giuseppe Mastromattei - H & M
Mauro Barosi - Nedap Italia
Piero Martucci - Il Gigante

2. Integrazione tra sistemi anti taccheggio, 
anti furto e anti rapina    
chairman Armando Garosci Largo Consumo
Gianluca Neri - Assiv
Antonio Staino - Assovalori
Mauro Barosi - Nedap Italia
Giuseppe Raina - CMS Group
Maurizio Callegari - HESA spa
Giuseppe Mastromattei - H & M
Piero Martucci - Il Gigante

con il contributo di

con il patrocinio di:

CITEL

Eventi
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Secondo Frost & Sullivan gli investimenti in sicu-
rezza da parte delle compagnie petrolifere aumen-
teranno in modo molto elevato nei prossimi anni, 
a seguito dell’aumento degli impianti di estrazione 
per far fronte alla crescita della domanda di oil & 
gas a livello mondiale e all’aumento degli attacchi 
di tipo fisico e/o informatico, entrambi con pos-
sibili matrici sia di natura estorsiva che politica. 

Quale valutazione fa dello scenario a breve/medio 
termine?
A livello mondiale il trend degli investimenti per il com-
parto security nel settore estrattivo (upstream) è già in 
netta crescita e lo è da svariati anni, principalmente 
per due fattori: l’operatività in aree fortemente a rischio 
e/o con situazioni sociali la cui stabilità a lungo ter-
mine non è garantita e il costo e la bassa reperibilità 

L’integrazione 
tra security e safety 
per l’oil & gas
a colloquio con Matteo Tassoni, Country Security Manager IES
a cura di Cristina Isabella Carminati
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(quindi maggior valore) della materia prima oggetto di 
estrazione.
Facciamo qualche esempio per meglio capire il per-
ché di questa forte spinta agli investimenti.
Mentre risulta scontato per quale motivo le società 
oil&gas abbiano dato un così forte accento sulla se-
curity in territori tipo il Pakistan, per aree geografiche 
relativamente molto tranquille come il Kurdistan ira-
cheno la necessità di protezione nasce dagli scenari di 
business a lungo termine: con vicini quali l’Iraq, l’Iran e 
la Siria la pace attuale non può e non deve essere data 
per scontata per i prossimi 20 anni.
Spesso inoltre assistiamo a fenomeni pseudo-estortivi 
da parte delle popolazioni locali che vedono nelle “ric-
che” società occidentali un ottimo strumento per poter 
ottenere ascolto alle loro richieste. Non è infrequente 
in queste aree che la produzione venga fermata da 
azioni di guerriglia atte non al prelievo del prodotto ma 
alla costruzione nelle zone limitrofe di acquedotti o per 
forniture di ogni genere. 
 
Quali sono le esigenze maggiori, in termini di risk 
assestement, per installazioni in location conside-
rate a rischio?
L’esigenza maggiore è proprio quella di fare un vero 

risk assestement. Sembra banale ma troppo spesso si 
tralascia l’analisi della peculiarità dei singoli posti dal 
punto di vista sociale, politico ed economico a vantag-
gio di applicazione di standard procedurali mondiali.
A causa di ciò spesso vediamo situazioni di sprechi di 
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investimenti in alcune aree e situazioni di rischio non 
gestite in altre.
 
Come viene affrontata l’integrazione fra le appli-
cazioni per le esigenze di security e per quelle di 
safety, che nel mondo dell’oil & gas molto spesso 
sono collimanti?
Security e safety nel mondo oil&gas lavorano sugli 
stessi identici tempi per la protezione dell’acronimo 
PEAR (People, Enviroment, Asset, Reputation), ma da 
due punti di vista differenti.
La security si occupa degli atti volontari (eventi crimi-
nali) mentre la safety si occupa di rischi derivanti dalle 
normali operazioni di lavoro.
Ne consegue che gli strumenti spesso sono identici o 
quanto meno condivisi.
Bisogna però differenziare fra upstream (estrazione) e 
downstream (raffinazione e distribuzione): nel secon-
do caso la condivisione degli strumenti è quasi tota-
le mentre nel primo le peculiarità del mondo security 
spesso prendono il sopravvento.
A livello di downstream europeo dobbiamo invece ve-

locizzare ancora di più l’integrazione che, nello scena-
rio attuale, è spesso l’unica carta per portare investi-
menti nel nostro settore. Dobbiamo convincerci che 
la crisi è finita: l’oggi non è soltanto un momento pas-
seggero prima di tornare ai fasti del passato, l’oggi è 
già il nuovo domani e con questa situazione dobbiamo 
imparare a convivere.
Dire che fra due anni la crisi sarà finita e attendere fino 
ad allora potrebbe rivelarsi fatale per il nostro settore.
 
Le risultano esperienze di utilizzo nel settore 
dell’oil & gas di soluzioni PSIM (Physical Security 
Information Management), software di gestione 
centralizzata e organica di sottosistemi di sicurez-
za eterogenei sviluppati in modo particolare per le 
grandi infrastrutture?
Si, lo stesso gruppo MOL per il quale lavoro ha do-
vuto affrontare questa problematica di integrazione di 
sistemi eterogenei ma non sostituibili e lo ha fatto con 
le soluzioni PSIM.
Personalmente le trovo un innovazione fondamentale 
e di cui il mercato aveva bisogno.
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Palazzo Pitti, 11 ottobre. Ore 17 e qualche minuto. 
Nella magnifica Sala Bianca illuminata a giorno da 
decine di lampadari di cristallo, Antonio Paolucci, 
direttore dei Musei Vaticani e Anna Maria Buzzi, di-
rettore generale al MiBAC, hanno appena terminato 
i propri interventi e, cambiando la scaletta ufficiale, 
consegnano prima della fine del convegno l’H d’oro 
2013 ai titolari delle aziende vincitrici nelle categorie 
Beni Culturali Ecclesiastici, Beni Culturali Museali ed 
Edifici storici.
A quel puntoil momento delle relazioni ufficiali e quel-
lo dell’incontro annuale tra i più qualificati operatori 
italiani della sicurezza con la Fondazione Hruby sem-

brano fondersi in un’unica kermesse festosa, che fa 
capire meglio di qualsiasi discorso quanto sia grande 
il desiderio di tutti i presenti di dimenticare le difficoltà 
di questo periodo, di tornare a guardare avanti, di im-
pegnarsi per crescere insieme. Ed è Enzo Hruby, pre-
sidente di Hesa e della Fondazione che porta il suo 
nome ma, soprattutto, il fondatore di questo grande 
gruppo di professionisti, a esprimere in poche parole 
il senso vero del Premio H’d’oro, mentre lo consegna 
al vincitore della categoria Soluzioni Speciali: «Il Pre-
mio non è soltanto il riconoscimento da parte della 
Fondazione Hruby della bravura dimostrata nella sin-
gola realizzazione, ma vuole essere anche uno stimo-

Premio H d’oro 2013: 
da una competizione 
stimoli per la ripresa
a cura di Raffaello Juvara

Eventi
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lo e un’occasione per tutti gli operatori di scambiarsi 
idee e raccogliere spunti originali, per aumentare le 
possibilità di crescita del mercato globale della sicu-
rezza e di ognuno nella propria realtà».
Uno stimolo dunque alla crescita e all’innovazione, 
anche per effetto di una competitività che non finisce 
di sorprendere, messa in mostra senza infingimenti 
da tutti i partecipanti. 
Se nella scorsa edizione del 2012 uno dei vincitori 
ci aveva detto di essere molto contento perché era 
venuto per vincere e non per partecipare, quest’anno 
Carlo Hruby ha raccolto un applauso a scena aperta 
quando, dopo la consegna del premio a un’azienda 
“serial winner”, ha voluto precisare che anche in F1 e 
in tutti gli altri sport competitivi ci sono fasi in cui vin-
cono sempre gli stessi, semplicemente perché sono 
più bravi degli altri... Un gara vera, resa ancora più 
attraente dal fatto che la giuria premia le soluzioni, 

non le tecnologie e le marche utilizzate.
Il convegno di quest’anno, “L’occhio sull’arte”, de-
dicato al tema della protezione e della valorizzazio-
ne del patrimonio culturale italiano, è stato modera-
to dal giornalista Armando Torno. Oltre ad Antonio 
Paolucci e Anna Maria Buzzi, è intervenuta Cristina 
Acidini, soprintendente del Polo Museale Fiorentino 
per analizzare le tematiche della sicurezza e del-
la valorizzazione dei beni culturali, approfondendo 
come oggi sia possibile, grazie alle più moderne 
tecnologie, far dialogare queste due esigenze in 
apparenza opposte.
Per dare il giusto valore al significato del Premio H 
d’Oro sottolineato da Enzo Hruby, Essecome pre-
senterà le case history vincitrici in un modo inno-
vativo a partire dal n. 6/2013, per consentire alle 
aziende di descrivere in dettaglio le caratteristiche 
peculiari delle loro realizzazioni.

Beni Culturali Ecclesiastici 
Italsicurezza (Legnago-Verona)
Protezione del complesso di 7 chiese della Parrocchia 
di S. Orsola Vergine Martire in provincia di Trento
 

Be ni Culturali Museali
Seret Art in Technology (Roma)
Sistema integrato di videosorveglianza 
e anti intrusione del Museo Civico 
a Guidonia Montecello (RM)

Edifici Storici
Centro Sistemi Antifurto (Torino)
Sistema di videosorveglianza a protezione 
del Teatro regio di Torino 

Infrastrutture e Servizi
Secchiaroli Elettronica (Miramare-Rimini)
Protezione del Palacongressi di Rimini

Commercio e Industria
Enrico De Bernardi (Valduggia-Vercelli)
Protezione integrata Officine Rigamonti 
di Valduggia (VC)

Residenziale
Ciemme Electornics (S. Martino Lupari-Padova) 
Messa in sicurezza di una villa in Veneto 

Residenziale ex equo
Te.si.s (Saronno-Varese)
Protezione di una villa in Liguria

Soluzioni speciali
Protekta (Cornegliano-Lodi)
Torre mobile per la protezione di cantieri

International Award
Blondel (Milano)
Protezione integrata di un appartamento a Odessa 
(Ucraina)

Sicurezza su Misura
CSG Sistemi (Torino)
Messa in sicurezza di una villa a Torino

I VINCITORI DEL PREMIO H D’ORO 2013

Eventi
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Essecome continua in questo numero il percor-
so esplorativo tra i protagonisti della formazione 
aziendale, allo scopo di contribuire ad attribuire al 
tema della professionalizzazione degli installatori 
di sistemi di sicurezza la dovuta importanza.
In questa terza puntata incontriamo due realtà 
davvero differenti: Hikvision Italy e IMQ. La prima 
è la branch italiana, operante nel nostro paese da 

poco più di un anno, di un gigante della produzione 
mondiale di TVCC, identificato dall’istituto di ricer-
ca IMS Research come il primo fornitore mondiale 
di DVR.
La seconda è la più importante realtà italiana 
nell’ambito della valutazione della conformità nel 
settore elettrico, elettronico, gas e agroalimentare, 
fondata nel 1951. 

Chi forma i formatori?
3a puntata
a cura di Cristina Isabella Carminati
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Quali sono gli obiettivi della proposta formativa 
di Hikvision? 
Essere il numero 1 comporta grandi responsabilità, 
una di queste è senza dubbio quella della formazione 
del canale.
Il nostro obiettivo in merito è quello di dare tutti gli 
strumenti alla nostra piattaforma distributiva affinché 
possa distinguersi sul mercato attraverso un suppor-
to tecnico e commerciale al di sopra di ogni sospetto.

La formazione
secondo Hikvision
a colloquio con Diego Di Giuseppe, Distribution Sales Manager Hikvision
a cura di Cristina Isabella Carminati

I vostri corsi sono  rivolti solamente ai clienti Hi-
kvision (Concessionari, installatori autorizzati) o 
sono aperti a tutti gli operatori?
Il percorso attraverso il quale vogliamo raggiungere 
questo ambizioso traguardo passa inevitabilmente 
attraverso una serrata road map di corsi a caden-
za bimestrale, rivolti ai nostri distributori. Gli stes-
si hanno di conseguenza il compito di formare in 
modo capillare sul territorio, gli operatori del setto-
re. Come per la nostra politica commerciale, pro-
fessionalità e capillarità sono le linee guida anche 
per la formazione.

Organizzate corsi anche in collaborazione  con 
enti di normativi o di certificazione?        
Attualmente ci stiamo organizzando per muoverci 
anche in questa direzione, riteniamo strategica la 
collaborazione formativa a più livelli, volta a qualifi-
 care i nostri partner sul mercato.

Che tipo di attestati vengono rilasciati al termine 
dei corsi?
Rilasciamo un attestato di partecipazione al corso, 
a breve porteremo avanti un programma di certi-
ficazione sulla nostra nuova piattaforma di video 
management iVMS5200.
 

Scenari
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La formazione
secondo IMQ 

In questa fase la formazione certificata degli 
operatori della sicurezza ha assunto una rilevan-
za maggiore rispetto al passato, anche recente. 
Quali sono le linee guida che sta seguendo IMQ 
per rispondere a questa esigenza?
Certamente il settore della sicurezza con i suoi ad-
detti è di rilevante importanza per IMQ, che fra i 
suoi clienti ha sempre annoverato un elevato nume-
ro di aziende operanti nel mondo della sicurezza, in 
tutte le sue sfaccettature.
L’attenzione che IMQ dedica a questo settore si 
traduce nella realizzazione di percorsi formativi de-
dicati e su misura per la aziende del settore che, 
come ogni altro settore legato all’impiantistica, ha 
fatto registrare un crescente bisogno di formazione 
“tailor-made”. IMQ cerca di soddisfare questa esi-
genza tramite il ricorso a competenze specialisti-
che di alto livello, in grado di dare le risposte che le 
aziende cercano. 
Quello dei sistemi di sicurezza è un ambito al quale 
IMQ si dedica dagli inizi degli anni 80, quando gli 
operatori del mercato assegnarono a IMQ l’incarico 
di sviluppare un progetto certificativo che tutelasse 
consumatori e produttori. Il risultato fu “IMQ siste-
mi di sicurezza”, un sistema unico e all’avanguar-
dia che venne preso come modello in tutta Europa. 
Un sistema che accanto alla certificazione del pro-
dotto vide anche la qualificazione dell’installatore, 
importante per offrire ai consumatori una garanzia 
nella scelta dei fornitori, e alle aziende installatrici 
un modo per distinguersi sul mercato. In questi 30 
anni la tecnologia, anche del settore antiintrusione 
e antincendio, ha fatto passi da gigante. Le appa-
recchiature sono sempre più sofisticate e vengono 
inserite in contesti tecnologicamente avanzati. La 
preparazione degli operatori deve dunque essere 

a colloquio con Matteo Ricci, area formazione IMQ
a cura di Cristina Isabella Carminati

adeguata, deve basarsi anzitutto su una conoscen-
za profonda delle norme impiantistiche ma deve 
presentare anche una vasta conoscenza del mer-
cato, delle nuove tecnologie in commercio nonché 
delle normative legate alla conformità ai requisiti di 
sicurezza dei prodotti e delle apparecchiature. 

Produttori e distributori organizzano in numero 
sempre maggiore proposte formative gestite di-
rettamente, passando frequentemente dagli ap-
profondimenti sui propri prodotti ad argomenti 
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più ampi, talvolta rilasciando certificazioni che 
possono indurre in errore gli stessi partecipan-
ti. Qual è la vostra posizione su questo delicato 
argomento?
Non vediamo sfavorevolmente questo fenomeno 
laddove si tratti di formazione non avente esclusiva-
mente finalità commerciali e auto-promozionali, ma 
volta soltanto a diffondere realmente cultura tecni-
ca tra gli addetti del settore. La sinergia tra la for-
mazione di stampo più istituzionale, erogata da un 
ente come IMQ, e la formazione specialistica fatta, 
per esempio, su tecnologie di recente introduzio-
ne, che può essere proposta soltanto da aziende 
con elevato know-how nella specifica materia, può 
infatti produrre grandi benefici per chi ne fruisce. 
Diversamente, quando si maschera da intervento for-
mativo uno “spot” pubblicitario volto a vendere i pro-
pri prodotti, senza realmente contribuire a un crescita 
professionale, o nei casi in cui si parli impropriamen-
te di una certificazione rilasciata al termine della for-
mazione, quando in realtà si tratta di una semplice di 

attestazione di frequenza, crediamo che questo non 
contribuisca affatto alla correttezza e alla trasparenza 
del mercato, e rischi di creare false aspettative sia nel 
mercato sia negli operatori. Sono fenomeni, questi, 
da monitorare e contrastare. La formazione del per-
sonale del settore sicurezza è un argomento di estre-
ma importanza. Una dequalificazione degli operatori 
ricadrebbe immediatamente sul settore e sul mercato 
in generale, con conseguenze sociali ed economiche 
non indifferenti.

Quali sono i rapporti con il mondo dell’istruzione 
pubblica, anche in termini di progetti comuni per 
favorire l’avviamento alla professione dei giovani?
Gli operatori IMQ vengono con frequenza invitati, 
sia nell’ambito dell’istruzione sia pubblica sia pri-
vata, a trasferire il proprio know-how ai professio-
nisti di domani. Attraverso lezioni, incontri, visite 
ai laboratori, contributi da pubblicare sui manuali 
e sulle riviste destinati agli istituti tecnici o ai corsi 
universitari. 
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Potenza ai tuoi sistemi
Questo mese, Milestone annuncia nuovi prodotti

e servizi che ti potenzieranno ancora di più!

Milestone Systems, la società a Piattaforma Aperta 
di software di gestione video IP (VMS), annuncia la 
prossima versione della linea professionale di prodot-
ti XProtect Essential 2013, XProtect Express 2013, 
XProtect Professional 2013 e XProtect Enterprise 
2013. Le nuove prestazioni dei prodotti apporteranno 
ulteriori vantaggi ai distributori e rivenditori Milesto-
ne, abbracciando nuove funzionalità e consentendo 
maggiori opportunità di affari. 
I miglioramenti renderanno i clienti più produttivi, offri-
ranno un miglior rapporto efficienza-costo e una mag-
giore reattività operativa. 
XProtect Professional 2013 offre agli operatori della 
sicurezza la possibilità di tenere sotto controllo tutto 
l’impianto con una panoramica grafica da una singola 
interfaccia, consentendo in tal modo di reagire rapi-
damente agli eventi e di gestire in modo efficiente gli 

allarmi. L’Alarm Manager garantisce gli utenti di es-
sere informati quando si verificano situazioni indesi-
derate.
Con questa release i nostri clienti ottengono il pote-
re di scelta nei nuovi Client, che hanno un’interfaccia 
utente aggiornata - XProtect Smart Client, XProtect 
Web Client e Milestone Mobile - ognuna disponibile in 
26 lingue. Gli utenti possono identificare rapidamente 
aree di problemi accedendo al video da qualunque 
luogo, anche utilizzando i dispositivi mobili.
Le nuove offerte di prodotti sono progettate per sem-
plificare le distribuzioni iniziali di XProtect e per con-
sentire agli utenti, ai diversi livelli, la possibilità di cre-
are facilmente una soluzione video IP Milestone. Que-
sto aiuta i distributori ad ampliare l’offerta di XProtect, 
in modo che i vantaggi della videosorveglianza IP 
siano disponibili per un pubblico più ampio.

 a cura di Maurizio Barbo Country Manager Italia di Milestone Systems 
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«La distribuzione di una soluzione di gestione video 
IP può essere un compito arduo e richiede tempo. 
Con la maggiore attenzione all’efficienza dei costi e 
all’ottimizzazione dei tempi, gli installatori non pos-
sono permettersi di spendere tempo su sistemi che 
sono difficili da imparare e difficili da usare. 
Milestone si pone l’obiettivo di ridefinire il processo di 
installazione, la configurazione e l’uso di video IP, con 
lo scopo di abbreviare la procedura di distribuzione 
completa e semplificare l’uso da parte degli utenti di 
ogni livello», afferma Janne Jakobsen, VP Business 
Unit Professional Products, Milestone Systems.
· Facile da vendere, con un nuovissimo prodotto kit 

di vendita per i partner
· Facile da implementare, con l’acquisizione tele-

camera automatica e guidata da configurazione 
automatica

· Facile da mantenere, con la nuova Dashboard 
strumento di servizio clienti online

Il nuovo processo di distribuzione XProtect Profes-
sionale 2013 è basato sul set-up automatico, tramite 
procedure guidate che lo rendono estremamente fa-
cile da installare, anche per i rivenditori con limitate 
conoscenze informatiche. 

La funzione di rilevamento hardware configura auto-
maticamente nuove telecamere che vengono aggiun-
te a un sistema esistente. Ciò consente agli utenti di 
espandere la propria installazione con un solo click 
del mouse. 

La procedura di configurazione migliorata rimuove le 
sfide e diminuisce il tempo necessario per implemen-
tare inizialmente e configurare il sistema. Questo dà 
agli installatori più tempo per altre attività e consente 
agli integratori che installano principalmente i sistemi 
analogici di sentirsi a proprio agio lavorando con Mi-
lestone XProtect VMS, anche in assenza di rete IP e 
di competenze informatiche.

XProtect Professional 2013 consente l’aggiunta di un 
numero illimitato di server di registrazione. Questo si-
gnifica che i rivenditori possono ora fornire in modo 
conveniente e facilmente scalabile  una soluzione di 
medie dimensioni, aprendo maggiori opportunità di 
business. Le nuove versioni del prodotto sono ulte-
riormente ottimizzate tramite server di registrazione 
a 64 bit che consentono agli utenti di collegare più 
telecamere per la stessa unità del server.
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Il Cruscotto di controllo, “Customer Dashboard”, è 
un nuovo servizio online di monitoraggio del sistema, 
che dà ai rivenditori aggiornamenti in tempo reale 
sullo stato delle installazioni dei loro clienti. Questo è 
un modo efficace per conoscere sempre lo stato dei 
siti dei loro clienti, in modo che possano attivamente 
intervenire in caso di un incidente tecnico del siste-
ma. I rivenditori possono reagire rapidamente e risol-
vere un problema, anche prima che diventi un proble-
ma per il cliente. La gestione dei problemi tecnici in 
modo tempestivo riduce i tempi di fermo e garantisce 
che il video venga registrato.
Questo nuovo servizio a valore aggiunto offerto da 
Milestone aiuta i system integrator ad aggiungere va-
lore esteso ai contratti di servizio con i clienti perché 
sono supportati da un strumento che fornisce una 

visibilità costante sullo stato degli impianti. 
Alcuni errori comuni che vengono rilevati nella 
Customer Dashboard: il malfunzionamento della 
telecamera, l’esaurimento dello spazio su disco, 
l’operazione di archiviazione non riuscita, l’errore 
di cancellazione archivio e la mancata registrazio-
ne da parte della fotocamera. Gli errori vengono 
visualizzati come allarmi; quando l’allarme viene ri-
levato e gestito e può essere contrassegnato come 
“in corso”, viene automaticamente rimosso quan-
do sarà stato risolto l’errore di sistema.
Nessuna messa a punto è necessaria per utilizzare 
il Customer Dashboard - funziona automaticamen-
te una volta che la funzionalità è abilitata nell’ap-
plicazione di gestione XProtect e quando il sistema 
è in linea. 

XProtect Essential 2013, XProtect express 2013, XProtect Professional 2013 
e XProtect Enterprise 2013 sono disponibili dal 7 ottobre.

Provali subito, basta un click qui:
http://www.milestonesys.com/X Protect-Free-Software-Download/
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La protezione evoluta 
e sostenibile delle 
infrastrutture critiche
In Italia CITEL è in testa nelle forniture di PSIM 
in architettura aperta

di Bruno Fazzini

Il sistema informatico per la gestione della sicurez-
za fisica, che Citel ha costantemente evocato negli 
anni passati nei propri interventi ai convegni annuali 
dell’ABI, chiamandolo SISIF (acronimo di Sistema In-
formatico della Sicurezza Fisica), ora emerge final-
mente sul piano internazionale con il nome di PSIM 
(Phisical Security Information Management) che, per 
l’appunto, è la traduzione letterale di SISIF.

Dopo aver colonizzato banche e poste, ha fatto pre-
sa in tempi record anche nel settore dell’energia, in 
cui le infrastrutture critiche sono ben presenti e spe-
cificamente classificate dalla Direttiva 114 del 2008 
emanata dalla Comunità Europea.
In vista di CPEXPO a Genova, e grazie alla focalizza-
zione dell’attenzione sulla sicurezza delle infrastrut-
ture critiche, Citel ha potuto scoprire che le funzioni 
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chiave di uno PSIM vengono richiamate dai requisiti 
del PSO — Piano di Sicurezza dell’Operatore (per 
Operatore il D.L. 61 intende il Gestore dell’infrastrut-
tura) — nei settori classificati come infrastrutture cri-
tiche europee Energia e Trasporti. 
Una conferma del fatto che lo PSIM è la strada obbli-
gata per gli operatori che gestiscono strutture ricon-
ducibili alle infrastrutture critiche.
Un’ulteriore conferma della convergenza dei progetti di 
sicurezza verso forme di PSIM si è avuta nel gennaio 
di quest’anno: la società di ricerche di mercato Frost 
& Sullivan, specializzata in sicurezza, ha pubblicato i 
risultati di una ricerca della sede europea mirata al set-
tore Oil & Gas, e ha affermato: «Sempre più consape-
voli delle minacce, le aziende stanno adottando un ap-
proccio alla gestione del rischio sicurezza e implemen-
tano la valutazione del rischio per le proprie strutture 
per garantire la sicurezza del ritorno sugli investimenti 
(ROI). C’è una crescente preferenza per le soluzioni to-
tali con integrazione flessibile dei singoli sistemi di si-
curezza quali il controllo accessi, la videosorveglianza 
e il rilevamento delle intrusioni su un’unica piattaforma. 
Si progettano forti investimenti nella sicurezza infor-
matica a causa di vari attacchi agli impianti di energia 
avvenuti negli ultimi cinque anni».

La sintesi conclusiva di Frost & Sullivan copre due 
aspetti innovativi:
·  la progettazione delle misure di sicurezza combi-

nata con l’attenzione al ritorno dell’investimento 
(che conferma la focalizzazione delle valutazioni 
sul contenimento del TCO dell’infrastruttura, già 
trattato da Citel in un white paper sulla “sicurezza 
intelligente dello PSIM” nell’edificio multifornitore 
contrapposta al concetto di “edificio intelligente” 
realizzato da un fornitore unico);

· la preferenza emergente per le soluzioni unificate 
mediante l’integrazione flessibile di sistemi spe-
cializzati quali intrusione, accessi, videosorve-
glianza, in altri termini, non uno PSIM qualsiasi ma 
uno PSIM aperto alla multifunzionalità e all’am-
biente multifornitore.

Lo PSIM multifunzionale e multifornitore
L’Italia è la culla di questa filosofia di sistema: Citel ha 
cercato per anni di “convertire” il settore indicando 
come obiettivo da perseguire “l’interoperabilità mul-
tifornitore”, facilmente applicabile e sostenibile.
Prima e necessaria condizione per il raggiungimento 
dell’obiettivo è che l’apertura all’interoperabilità sia 
intesa non come pura disponibilità a fornire specifi-
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che di comunicazione tra apparati ma come:
· disponibilità di strumenti e/o documentazione pre-

parati con lo scopo specifico di ottenere l’intera-
zione bidirezionale di tutte le funzioni importanti 
del sottosistema con lo PSIM o suoi sottosistemi, 
per ottenere una sua equivalenza operativa con il 
sistema del fornitore unico;

· disponibilità a fornire supporto tecnico e a ef-
fettuare test allo scopo di evitare un lungo 
“rodaggio”dello PSIM da parte dell’utente;

· servizi di supporto tecnico a costo zero o a tariffe 
predefinite; 

· sottoscrizione di un comune accordo di non di-
vulgazione a tutela delle informazioni classificate 
come riservate.

Certo si può obiettare che il realizzatore di uno PSIM 
completo potrebbe fare resistenza a fornire soltanto 
una parte di un sistema che vorrebbe continuare a 
fornire nella sua interezza. Effettivamente l’impulso a 
resistere è del tutto naturale e vale per chiunque; e 
nella pratica ha retto fino a qualche anno fa, fino a 
quando alcuni grandi utenti nazionali hanno scoperto 
di avere una forza di convinzione del tutto adeguata 
per ottenere anche dalle grandi multinazionali della 
sicurezza e della building automation quanto occor-
reva per realizzare quello che IMS ha indicato come 
«soluzioni globali con integrazione flessibile dei sin-
goli sistemi di sicurezza». 
È consigliabile che tali richieste vengano puntualiz-
zate nel corso di una trattativa o siano inserite come 

pre-condizione per essere ammessi a una gara. Nel 
caso di utenti con esigenze di continuità basterebbe 
completare i propri capitolati con l’obbligo all’intero-
perabilità su semplice richiesta aggiungendo i neces-
sari dettagli per evitare sorprese alla prova dei fatti. 
In ogni caso, sarebbe ben strano se un grande uten-
te — quale è di solito il gestore di una infrastruttu-
ra critica — si trovasse nelle condizioni di non poter 
realizzare uno PSIM multifunzionale e multifornitore 
per l’opposizione all’interoperabilità dei fornitori dei 
sottosistemi già esistenti e da mantenere.
Le esperienze di Citel con i committenti nel settore 
del l’energia hanno evidenziato sempre meno diffi-
coltà a innestare il proprio PSIM Centrax in contesti 
anche complessi. In questo senso — oltre alla dispo-
nibilità dei produttori anche concorrenti — è decisiva 
la lunga esperienza del laboratorio di Citel, che ha 
integrato negli anni non meno di 60 diversi tipi di ap-
parato, via protocollo, SDK, su rete locale, intranet, 
reti pubbliche su vari vettori. Senza avere alle spalle 
una realtà di questo tipo l’uso del termine “PSIM mul-
tifornitore” potrebbe risultare azzardato.

A CPEXPO di Genova Citel partecipa con uno 
stand dedicato allo PSIM Centrax per infrastrut-
ture critiche, con una relazione al Convegno e una 
soluzione integrata nell’ambito di una particolare 
area dimostrativa.
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Crisma Security
per la protezione
di Prysmian Group

L’ESIGENZA
Le statistiche dei paesi europei mostrano un deciso 
aumento di alcuni tipi di reati, molto probabilmente 
correlati alla situazione finanziaria di alcuni paesi. 
Un settore della criminalità, in particolare, ha visto 
un notevole incremento: molto si è scritto e letto, 
infatti, sui furti di metallo. Tetti delle chiese rimossi 
completamente, sculture in metallo rubate, cavi per 
le telecomunicazioni asportati: tutto metallo venduto 
poi in contanti ai centri di demolizione. Per Prysmian 
Group, leader mondiale dei cavi ad alta tecnologia e 
dei sistemi per energia e telecomunicazioni, la prote-
zione dei depositi con enormi scorte di cavi e pezzi 
di ricambio, del valore di molti milioni di euro, è una 
priorità fondamentale. Quando la società ha avuto 
bisogno di una nuova soluzione per la sorveglianza 
e la sicurezza del suo deposito a Livorno Ferraris in 
Italia, Prysmian si è rivolta agli specialisti italiani di 
Crisma Security. Crisma Security ha proposto di im-
plementare una soluzione di sorveglianza Wide Area 
utilizzando il sistema AdvanceGuard sviluppato dalla 
britannica Navtech Radar.
Lo stabilimento Prysmian di Livorno Ferraris era un 
vecchio impianto di produzione; l’azienda ha deciso 
che, invece di rinnovarlo per la produzione di cavi, 
sarebbe stato più conveniente  trasformarlo in un 
deposito di cavi e parti di ricambio. I macchinari uti-
lizzati per la produzione di cavi sono molto specializ-
zati ed è necessario avere un magazzino di parti di 
ricambio ben rifornito  in caso di guasto in uno degli 
altri impianti in Europa. Un fermo nella produzione 
dovuto a macchinari difettosi si traduce immediata-

di Vibeke Ulmann
a cura di Cristina Isabella Carminati

Vibeke Ulmann

mente in una ingente perdita finanziaria. È dunque 
necessario che i pezzi di ricambio arrivino in situ ap-
pena possibile.
Alberto Scampini, Physical Security Manager di Pry-
smian Groups, spiega: «In passato Prysmian ha subi-
to intrusioni presso lo stabilimento di Livorno Ferraris 
che hanno causato danni ai macchinari e ai pezzi di 
ricambio. La società ha approntato una sorveglianza 
24/7 sul posto, ma era alla ricerca di una soluzione 
di sicurezza perimetrale e wide area molto affidabi-
le, che potesse non soltanto rivelare intrusioni, ma 
anche allertare il security team in tempi brevissimi. 
L’obiettivo era quello di guadagnare tempo prezioso 
per una risposta ai problemi di sicurezza e quindi evi-
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tare danni ai macchinari e ai pezzi di ricambio».
«Crisma Security ha una lunga esperienza nella forni-
tura di soluzioni di sicurezza e di sorveglianza per la 
protezione delle wide area. Siamo l’unico distributore 
di Navtech Radar in Italia, e la soluzione Advance-
Guard è un unicum per la protezione di impianti in-
dustriali e fotovoltaici, centrali elettriche, porti e aero-
porti. Siamo stati subito convinti che questa sarebbe 
la scelta giusta da proporre a Prysmian», ha detto 
Donato Preite, CTO di Crisma Security.

LA SOLUZIONE
Per garantire la copertura della zona dell’impianto 
e delle zone limitrofe, gli ingegneri della security di 
Crisma hanno pensato a un sensore radar a scan-

Donato Preite, CTO Crisma Security

sione a 360° compatto e dalle alte prestazioni, l’Ad-
vanceGuard AGS800-X . Questa unità esegue una 
completa scansione a 360° al secondo ed è in grado 
di rilevare veicoli, esseri umani e animali in tutte le 
condizioni atmosferiche. L’AGS800-X è alloggiato in 
una struttura leggera e IP67-compliant ed è dotato di 
un’interfaccia standard per una facile integrazione e 
uso come parte di una soluzione multi-radar.
Le capacità di sorveglianza wide area del radar sono 
supportate da un sofisticato software di elaborazio-
ne e sistema di controllo di Navtech Radar, Witness. 
Witness gestisce tutte le funzioni del sistema, dagli 
obiettivi del monitoraggio e le telecamere di control-
lo ai complessi algoritmi che analizzano il compor-

tamento del target e assegnano i livelli di minaccia; 
consente inoltre agli utenti di definire le zone di rileva-
zione e le regole che stabiliscono i casi di allarme. A 
questo riguardo, il radar è molto simile ai video e agli 
altri sensori. Il sensore fornisce tante informazioni ma 
la piena realizzazione della sua funzionalità dipende 
dalla sofisticatezza del software di post-processing.
Utilizzando Sentinel, l’intuitiva interfaccia on-screen 
offerta da Witness, gli utenti possono disegnare zone 
di rilevamento attive. Al livello più semplice si posso-
no sostituire le barriere fisiche con “porte virtuali” che 
consentono piena libertà di movimento, ma permet-
tono agli utenti di monitorare e, se necessario, cam-
biare lo status. Per esempio, in momenti specifici du-
rante il giorno potrebbe essere necessario controllare 
veicoli o persone che si muovono in una direzione, 
ma non in un’altra. Oppure in un settore è consentito 
qualsiasi movimento, ma in un’altra zona deve vigere 
un divieto totale. Non ponendo alcun limite alla com-
plessità delle regole che possono essere applicate in 
Witness, può essere introdotto un livello di monito-
raggio pseudo-intelligente molto simile a un osser-
vatore umano. Può sembrare che l’analisi video sia 
in grado di fare le stesse cose, ma in pratica ha una 
copertura limitata, non ha informazioni esatte sulla 
velocità, la direzione e la posizione, ed è influenzata 
dalle condizioni ambientali.
Donato Preite continua: «Abbiamo deciso di inclu-
dere telecamere termiche intelligenti. Avevamo bi-
sogno di coprire un perimetro di 1,2 km e abbiamo 
potuto raggiungere questo obiettivo utilizzando po-
chi componenti. La soluzione è l’utilizzo di un radar 
integrato con telecamere PTZ in modo da rilevare 
automaticamente potenziali intrusi, termocamere 
intelligenti per tracciare movimenti non autorizzati 
all’interno del deposito di notte e telecamere HD 
standard per monitorare l’ingresso principale. Que-
sta configurazione di sistema garantisce una prote-
zione 24/7 365 giorni all’anno con riconoscimento 
automatico di qualsiasi intruso in pochi secondi, 
indipendentemente dalla luce e dalle condizioni 
atmosferiche, e con un tasso di falsi allarmi molto 
basso rispetto ad altre tecnologie».

I VANTAGGI
L’implementazione della soluzione di sorveglianza 
perimetrale e wide area AdvanceGuard è stata com-
pletata nel maggio 2013 e secondo Alberto Scampini 
l’azienda ne ha già visto i benefici.
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«Durante i primi tre mesi di funzionamento il sistema ha 
rilevato due intrusioni perimetrali in pochi secondi, dan-
do così alle squadre di sicurezza il tempo per bloccare 
gli intrusi, e non permettendo a questi ultimi di causare 
danni. Con la nostra nuova soluzione di sorveglianza 
gli operatori della sicurezza sono immediatamente al-
lertati da un allarme acustico in caso di intrusione. Ciò 
significa che gli operatori non hanno bisogno di essere 
nella sala di controllo monitor per tutto il tempo. Ora 
abbiamo una soluzione in grado di rilevare in modo 
proattivo l’intrusione e inviare l’allarme, e la squadra 
viene avvisata immediatamente che c’è un incidente 
in corso. Utilizzando la mappatura GIS mappatura gli 
operatori possono anche identificare la posizione esat-
ta dell’intrusione. Infatti il sistema mostra anche sia le 
coordinate GPS che il numero di intrusi . Questa infor-
mazione è molto utile per valutare immediatamente il 
da farsi e come reagire all’intrusione.
Scegliendo la soluzione integrata AdvanceGuard 
Prysmian Group dispone di un sistema di sicurezza 
perimetrale e wide area molto affidabile per il deposi-
to di Livorno Ferraris. Alberto Scampini elenca i van-
taggi della soluzione:

· Rilevamento automatic dell’intrusione in  pochi 
secondi

· Operatività 24/7 x 365 giorni all’anno
· Operatività in qualsiasi condizione atmosferica 

(pioggia, neve, nebbia)
· Tasso di falsi allarmi molto basso
· Rilevazione della zona del’intrusione su mappa 

internet: intercettazione rapida e precisa da parte 
del team di sicurezza

· Poche componenti da gestire con conseguenti 
costi di manutenzione ridotti rispetto ad altre tec-
nologie

· Pochissimi componenti da installare, costi ridotti 
per l’installazione elettrica e di rete.

CONTATTI

CRISMA SECURITY SRL
Tel. (+39) 06 9436560
www.crismasecurity.it
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La sensoristica inerziale rappresenta uno dei pila-
stri dei moderni impianti d’allarme, non soltanto in 
ambito bancario e commerciale ma anche in quello 
residenziale.
I prodotti disponibili fino a oggi si basano in gran 
parte su principi di funzionamento raggruppabili 
sommariamente in tre categorie.
Il principio più intuitivo prevede che una sfera me-
tallica di massa opportuna venga mantenuta in 
equilibrio dalla forza di gravità chiudendo il contat-
to tra due puntali metallici. Le eventuali vibrazioni 
imposte al sensore, e quindi alla sfera, durante lo 
scasso aprono il contatto per periodi di tempo che 
dipendono, tra l’altro, dalla massa della sfera stes-
sa e che sono di solito nell’ordine di grandezza del-
le decine di millisecondi. Una scheda elettronica 
analizza il segnale risultante in modo più o meno 
sofisticato, generando un allarme se i parametri di 
taratura del sistema (durata dell’apertura del circu-
ito, ripetizione ciclica, etc.) vengono superati. 
La seconda tipologia rappresenta una variante 
della prima, e utilizza come sensori di vibrazione 
lamelle più o meno pesate con masse o anelli che, 
sempre a fronte di movimento imposto al disposi-
tivo nell’atto dello scasso, aprono un circuito elet-
trico con una modalità simile al caso precedente. 
La terza classe di dispositivi si basa infine su sen-
sori piezoelettrici: in questo caso le vibrazioni cau-
sano la generazione di una corrente elettrica che, 
opportunamente analizzata, permette di rilevare 
situazioni di allarme.
Tipicamente i primi due tipi di sensore sono com-
patibili con lo stesso tipo di schede di analisi, men-
tre i sensori piezoelettrici richiedono un altro tipo di 
circuiteria dedicata. 
I nuovi sensori inerziali CLIC™, recentemente in-
trodotti da TSEC® sul mercato italiano, rappre- Principio di funzionamento dei sensori inerziali CLIC

CLIC di TSEC:
le vibrazioni magnetiche
a cura di Cristina Isabella Carminati

sentano un punto di rottura con le tecnologie del 
passato. Si basano su un nuovo e dirompente prin-
cipio di funzionamento ibrido inerziale/magnetico 
che permette di superare tutte le limitazioni intrin-
seche alle tecnologie tradizionali. Come mostrato 
nell’immagine, negli inerziali CLIC la sfera metallica 
che reagisce alle vibrazioni viene tenuta in equili-
brio non dalla forza di gravità, bensì da campi ma-
gnetici permanenti. 
Le vibrazioni imposte al sensore, se sufficiente-
mente forti da disturbare l’equilibrio magnetico, 
causano l’apertura del circuito elettrico. Grazie a 
un progetto ingegneristico particolarmente accu-
rato, la taratura dei campi magnetici ha permesso 
innanzitutto di realizzare un sensore la cui rispo-
sta alle vibrazioni (intervalli di tempo di apertura 
e ciclicità degli stessi) ricalca con molta fedeltà 
quella dei modelli più diffusi di sensori tradizionali. 
In questo modo gli inerziali CLIC raggiungono un 
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I sensori inerziali CLIC da incasso a scomparsa

elevatissimo grado di compatibilità con le schede 
di analisi maggiormente usate, anche nell’ambito 
della sensoristica wireless. 
La realizzazione dell’equilibrio mediante campi 
magnetici, anziché mediante la mera forza di gravi-
tà, permette inoltre di realizzare il sensore con una 
sfera di massa e dimensioni estremamente conte-
nute. Questo aspetto risulta critico per l’ottenimen-
to di altri tre importanti risultati: efficienza prolun-
gata nel tempo, dimensioni estremamente ridotte e 
assenza di vincoli per il posizionamento.
Infatti la ridotta massa della sfera, unita all’alta 
qualità dei materiali impiegati, permette al senso-
re CLIC di essere immune dai problemi di affida-
bilità causati dal deterioramento per sfregamento 
dei contatti tipici dei sensori obbligati a utilizzare 
masse importanti per rilevare le vibrazioni. Allo 
stesso tempo tale riduzione permette di realizza-
re un prodotto finito di dimensioni estremamente 
limitate (9mm di diametro), adatto all’installazione 
a scomparsa completa su tutti i tipi di serramento. 
Il robusto involucro metallico interno rende poi il 
sensore immune alle variazioni di temperatura, mi-
nimizzando i falsi allarmi.
Infine, dato che la sfera viene mantenuta in equili-
brio da campi magnetici interni, il sensore può es-
sere installato liberamente senza i vincoli di orien-
tamento e posizionamento tipici della sensoristica 
a sfera tradizionale. Ciò permette di posizionare il 
sensore nella zona del serramento più probabil-
mente oggetto di eventuali azioni di scasso, per-

mettendo un ulteriore innalzamento del grado di 
sicurezza dell’impianto.
La nuova tecnologia ibrida inerziale/magnetica 
CLIC apre una nuova strada verso la realizzazione 
di sensori inerziali con caratteristiche uniche di si-
curezza, affidabilità e fruibilità. La linea degli iner-
ziali CLIC si arricchirà presto di nuovi modelli per 
montaggio a vista per vetro, muro e pavimento, e 
schede di analisi dedicate.

CONTATTI

TSEC SRL
(+39) 030 5785302
www.tsec.it
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Il nuovo videoregistratore digitale di fascia professio-
nale SmartVision X3 si caratterizza per essere tra i 
primi DVR tribidi, in grado cioè di gestire 3 tipologie 
di segnale video differente (analogico – HD-SDI – IP), 
offrendo quindi un’elasticità straordinaria, una qualità 
d’immagine FULL HD e la possibilità di gestire fino a 28 
telecamere con un unica apparecchiatura.
Gli ingressi IP vengono abilitati tramite licenza opzio-
nale ogni 4 telecamere e per un massimo di 4 licenze, 
mentre di base i 2 modelli dispongono di 4 ingressi HD-
SDI e 4/8 ingressi analogici. Anche per quanto riguarda 
le uscite relè è possibile personalizzare il videoregistra-

tore in base alle esigenze d’impianto.
La gestione software di SmartVision X3 si basa su un 
pacchetto di applicativi già abbondantemente testato 
e affinato negli ultimi anni, a garanzia di un prodotto 
sviluppato seguendo i suggerimenti e le necessità spe-
cifiche degli installatori di TVCC, con tantissimi tool che 
consentono di ottimizzare la gestione e il controllo delle 
immagini, siano esse megapixel o VGA, e degli allarmi. 
Da sottolineare che SmartVision fu tra i primi videore-
gistratori sviluppati con l’intento di poter essere gestiti 
da remoto non solo da PC ma anche tramite cellulari, 
smartphone e tablet, caratteristica più che mai attua-

 Videoregistratori tribridi 
SICURIT SmartVision X3
a cura della Redazione





Zoom prodotto

48 • essecome • settembre-ottobre 2013

lizzata con le applicazioni dedicate Apple, Android, 
Blackberry e Windows 8, sempre aggiornate alle ultime 
release dei sistemi operativi mobile.

Consultazione Veloce dell’Archivio
SmartVision X3 permette la consultazione veloce 
dell’archivio in maniera semplice e intuitiva. Basta pas-
sare il mouse sulla rappresentazione grafica dell’archi-
vio per visualizzare un’anteprima in bassa risoluzione 
delle immagini presenti in quel punto (utile soprattut-
to da remoto).

Gestione mappe grafiche
Possibilità di visualizzare delle mappe grafiche sia da 
DVR che tramite il software Client per PC, che  ha la 
funzione di sincronizzare automaticamente a ogni col-
legamento le mappe da SmartVision X3. Consente di 
aggiungere immagini delle mappe del sito sorvegliato 
e su di esse eseguire personalizzazioni delle icone in-
terattive di telecamere, relè etc., per un controllo più 
intuitivo e veloce dell’impianto TVCC.

Collegamenti multipli
SmartVision X3 consente di controllare e visualizzare 
contemporaneamente più videoregistratori SmartVi-
sion (fino a 64), situati anche a grande distanza tra loro, 
mediante il software Client PC e Client Android®. Per 
esempio è possibile visualizzare con un solo click del 
mouse le telecamere collegate nella sede di un’azien-
da così come quelle delle sue filiali, geograficamente 
situate a centinaia di chilometri l’una dall’altra.

Riduzione banda con H.264 
Consente di ricevere dalle telecamere compatibili un 
flusso dati con velocità costante (CBR) ridotta. Per 
esempio con una telecamera 3MP a 7FPS si passa 
da un consumo di 30Mb/s (MJPEG) a 4Mb/s (H.264) 
(nell’archivio, da 315GB a 42GB al giorno) senza perdi-
ta di qualità. Strumento indispensabile soprattutto con 
telecamere Megapixel.

DLS - Live + Archivio
Permette ai client remoti di ricevere da SmartVision X3 
immagini dimensionate per ogni telecamera, aumen-
tando dinamicamente la risoluzione e il livello di qualità 
a seconda del layout e della telecamera selezionata. 
Questo permette di visualizzare tante telecamere an-
che megapixel con poche risorse di rete, per esempio 
da internet.

Registrazione Audio
Possibilità di ascoltare e registrare (in-continua o in-
motion audio) ingressi AUDIO, espandibili a 16 con 
VDGPRSAU16. L’ascolto da remoto delle tracce re-
gistrate nell’archivio oppure dell’audio in tempo reale 
avviene solo mediante il software Client per PC.

Consultabile tramite smartphone, tablet e/o PC
Applicazioni dedicate: Controllo completo (live, archi-
vio, relè, dome, ingressi allarme): Client PC - Sistema 
operativo Windows™ 8® (no versioni RT), Win 7®, Vi-
sta®, XP®, MAC, LINUX mediante software opzionale 
di terze parti (collegamento fino a 64 VDSMV server 
contemporaneamente anche su multi monitor). Smar-
tphone e tablet con sistema operativo iOS (iPhone™ e 
iPad™), Android®, BlackBerry® e Windows Phone 8®.
CON BROWSER WEB: Solo in live max 0,5 Fps/1CIF 
(anche in QUAD): Tutti i cellulari con browser internet 
integrato con supporto Javascript, senza necessità di 
software client (per Smartphone senza App).

CONTATTI

SICURIT ALARM ITALIA S.P.A.
Tel. (+39) 02 33405231
www.sicurit.net



Le termocamere sono strumenti estremamente utili 
per gli operatori nel settore della sicurezza.
FLIR Systems, leader mondiale nella progettazione 
e produzione di termocamere, offre una gamma di 
prodotti ricchi di funzionalità, che sapranno rispon-
dere alle diverse necessità di forze dell’ordine,
pattuglie incaricate di proteggere impianti indu-
striali o confini, operatori doganali e tutti coloro che 
necessitano di osservare attività in totale oscurità, 
in ogni condizione meteorologica, senza essere a 
loro volta osservati.
Le termocamere FLIR Serie LS sono dotate di de-
tector microbolometrici non raffreddati che non ri-
chiedono manutenzione. 
Producono immagini termiche nitide in qualsiasi si-
tuazione notturna o diurna. La termocamera FLIR 
LS64 produce immagini termiche da 640 x 480 pi-
xel. Gli utenti che non necessitano di elevata riso-
luzione possono optare per il modello FLIR LS32 

che produce immagini da 320 x 240 pixel. Tutte le 
termocamere sono dotate di un avanzato software 
integrato che fornisce un’immagine nitida senza la 
necessità di interventi da parte dell’utente.
Le termocamere FLIR Serie LS operano tipicamen-
te con un’autonomia di 5-7 ore per ogni ricarica. 
Con un peso di 340 grammi, incluse le batterie, i 
modelli FLIR Serie LS sono strumenti estremamen-
te compatti e leggeri. Sono ideali per operazioni 
condotte ovunque e in qualsiasi circostanza. Sono 
classificati IP67 e operano con temperature com-
prese tra -20 °C e +50 °C.
Ergonomici e di facile utilizzo, sono gestibili tramite 
i pulsanti posti sopra l’unità e facilmente accessibi-
li. Entrambi i modelli sono dotati di un laser integra-
to per individuare i sospetti in modo rapido e sicuro 
e nella piena oscurità.
Il modello FLIR LS64 è dotato di obiettivo da 35 
mm. Consente di individuare soggetti umani perfino 

a cura della Redazione

Le termocamere ad infrarossi possono fornire informazioni, invisibili ad occhio nudo, come finestre aperte o veicoli 
parcheggiati da poco. Tali dettagli possono dimostrarsi fondamentali per la maggiore sicurezza di un edificio.

FLIR Systems:
termocamere portatili
per la visione notturna

Zoom prodotto
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a una distanza di 1080 metri. Il modello FLIR LS32 
è dotato di obiettivo da 19 mm che consente di in-
dividuare soggetti umani a una distanza di 640 me-
tri. L’esclusiva funzione InstAlert colora di rosso le 
parti più calde dell’area esaminata. Diventa quindi 
estremamente facile individuare i sospetti nell’im-
magine termica. 
I modelli della FLIR Serie HS sono termocamere 
portatili resistenti agli urti. Offrono immagini nitide 
nelle notti più buie. Con le FLIR Serie HS è possibi-
le osservare persone sospette nella totale oscurità, 
attraverso fumo e vegetazione leggera. Ergonomi-
ci e facili da usare, i modelli FLIR Serie HS sono 
controllabili utilizzando solamente i 5 pulsanti posti 
sopra l’unità. Nell’uso, le FLIR Serie HS sono total-
mente silenziose. L’oculare con otturatore consente 
all’utilizzatore di rimanere completamento nasco-
sto, rimanendo in totale oscurità. 
Il formato monoculare delle FLIR Serie HS rende 
questi strumenti estremamente compatti e leggeri, 

Immagine ad infrarossi

Immagine nel visibile

con il vantaggio di avere sempre una mano libera. 
Queste termocamere sono facilmente trasportabili 
in un fodero o appese alla cintura. 
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Le FLIR Serie HS producono immagini a infrarossi 
da 320 × 240 pixel visualizzando anche i più piccoli 
dettagli. L’avanzato software incluso nella termoca-
mera fornisce un’immagine nitida senza necessità 
di interventi da parte dell’utente. 
Con un peso di 660 grammi, incluse le batterie, i 
modelli FLIR Serie HS sono strumenti estremamen-
te compatti e leggeri. Sono ideali per operazioni 
ovunque e in qualsiasi circostanza. Sono classifi-
cati IP67 e possono operare con temperature com-
prese tra -20 °C e +60 °C.
Le termocamere FLIR Serie BHS sono in formato 
bi-oculare. Questo significa che gli occhi si stanca-
no meno rispetto all’uso di strumenti dotati di mo-
nocolo. Inoltre, il sistema bi-oculare rende più facile 
l’individuazione di oggetti poco visibili. Il risultato è 
una maggiore probabilità di distinguere piccoli og-
getti rispetto allo sfondo. Inoltre è più facile stabi-
lizzare uno strumento bi-oculare durante l’osserva-
zione di un oggetto. Con un peso appena inferiore 
a 1000 grammi, incluse le batterie, i modelli FLIR 

Serie BHS sono strumenti compatti ed estrema-
mente leggeri. Sono classificati IP67 e operano con 
temperature comprese tra -20 °C e +60 °C.
La Serie BHS può essere ordinata con una serie di 
lenti intercambiabili. Gli obiettivi a maggiore lun-
ghezza focale hanno un campo visivo più ristretto 
e consentono l’osservazione di oggetti più distanti. 
Gli obiettivi necessari per la specifica applicazione 
devono essere indicati al momento dell’ordine. Er-
gonomici e facili da usare, i modelli della Serie BHS 
sono controllabili utilizzando solamente i 5 tasti posti 
sopra l’unità. Nell’uso, le unità Serie BHS sono total-
mente silenziose. Gli oculari schermati, attivati dalla 
pressione dell’occhio, consentono all’operatore di ri-
manere pienamente occultato, in completa oscurità. 
È sufficiente premere un pulsante per iniziare a regi-
strare un video a infrarossi su una scheda SD rimo-
vibile. Entrambi i modelli di termocamera della FLIR 
Serie BHS consentono di memorizzare immagini a in-
frarossi in formato JPEG su scheda SD rimovibile. Le 
immagini possono essere usate come prove legali. 
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L’ESIGENZA
Fondata nel 1985, PNY — un produttore di elet-
tronica del New Jersey — è una società divenuta 
un importante attore globale nel mercato dell’elet-
tronica di consumo, attualmente attiva in più di 50 
paesi. PNY propone una vasta gamma di computer, 
servizi internet e di telecomunicazione. Nel dicem-
bre del 2011 l’azienda si è trasferita in un enorme 
impianto di produzione, di oltre 55.000 metri qua-
drati, dove precedentemente si trovava una fab-
brica di prodotti farmaceutici. Gli impianti hanno 
dovuto essere aggiornati o sostituiti, ma il manage-
ment team ha anche voluto implementare un siste-
ma di sorveglianza IP per proteggere il patrimonio 
della società dai furti, salvaguardare i 500 addetti al 
magazzino e migliorare il business e le procedure 

quotidiane di sicurezza. PNY ha scelto il sistema 
Avigilon a causa della facilità d’uso del software e 
della chiarezza delle immagini fornite dalle videoca-
mere, che si distinguevano dagli altri sistemi presi 
in esame. «Era chiaro che disponevamo di un si-
stema di sicurezza ormai obsoleto», ha dichiarato 
James Moretti , responsabile della sicurezza presso 
PNY . «Era più lento rispetto ai sistemi attuali, le 
immagini non erano molto chiare e la loro riprodu-
zione era assai lenta. Insomma, l’esatto contrario 
del sistema Avigilon che abbiamo ora. Siamo inoltre 
stati in grado di utilizzare il sistema come strumen-
to di aggiornamento e di miglioramento di alcuni 
dei nostri protocolli. Ora possiamo fare adattamenti 
e aggiustamenti rapidi qualora un settore riveli ne-
cessità di interventi migliorativi».

a cura della Redazione

Avigilon 
per la sicurezza di PNY
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LA SOLUZIONE
PNY utilizza 21 telecamere HD Avigilon per sorve-
gliare la sede che si estende su 38 ettari con un im-
pianto di produzione di di oltre 55.000 metri quadrati 
a Parsippany, New Jersey.  Telecamere Avigilon 5 
MP monitorano varie aree all’interno del settore pro-
duttivo, comprese le zone di assemblaggio, le linee 
di confezionamento e spedizione. PNY ha installato 
telecamere Avigilon 16 MP per sorvegliare l’attività 
al di fuori del palazzo e nei parcheggi. Il team di si-
curezza di PNY gestisce il sistema dal proprio cen-
tro di controllo  in loco utilizzando singoli desktop 
e quattro monitor montati a parete che utilizzano il 
software Avigilon Control Center rete di gestione vi-
deo (NVMS) con tecnologia ad alta definizione del 
flusso di Management™ (HDSM). È inoltre utilizzato 
ACC Mobile per visualizzare le immagini in diretta e 
registrate in remoto con videoregistratori Avigilon di 
rete (NVR) in grado di memorizzare fino a 30 giorni 
non-stop di filmati. PNY ricorre infine agli encoder 
Avigilon per supportare l’hardware esistente.

I VANTAGGI
Con il sistema Avigilon PNY è in grado di ottenere 
notevoli prestazioni nella prevenzione e nel monito-

raggio dei prodotti per computer come schede di 
memoria flash, unità flash USB, cavi HDMI e acces-
sori mobili prodotti in sede. Telecamere Avigilon HD 
vengono impiegate anche per monitorare i camion 
nonché il traffico pedonale nell’area circostante. La 
funzione Adaptive IR a 5 MP delle telecamere H.264 
Dome consente al team di sicurezza di tenere d’oc-
chio le attività sospette che possono verificarsi al 
buio e visualizzare chiaramente volti e movimen-
ti.  Il software ACC permette a PNY di identificare 
e risolvere con precisione avvenimenti - come furti 
o incidenti - in modo tempestivo e utilizzare il ma-
teriale registrato come strumento di apprendimento 
per migliorare i protocolli aziendali di sicurezza. I re-
sponsabili della sicurezza ricorrono a cellulari ACC 
per vigilare l’interno del magazzino fuori orario e nei 
fine settimana.
Valutando l’efficienza dei processi produttivi sulle li-
nee di montaggio, il sistema Avigilon è stato vantag-
gioso anche da questo punto di vista. «Siamo dav-
vero in grado di utilizzare il sistema come strumento 
di apprendimento e un modo per migliorare alcuni 
dei nostri protocolli», dice Moretti . “Rivedere le im-
magini è stato un modo per identificare i modelli o 
le abitudini quotidiane dei dipendenti. Ora possiamo 
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adattare e regolare rapidamente le cose se vediamo 
un settore abbiamo bisogno di migliorare al suo in-
terno».
Con una dozzina di persone di differenti livelli di 
esperienza che debbono utilizzare il sistema Avigilon 
era indispensabile per PNY poter ricorrere a un’inter-
faccia semplice. «Il software di ACC è molto facile da 
imparare e consente di avere rapidamente nuovi ad-
detti in grado di utilizzarlo», osserva Moretti, che ha 
anche affermato che ricerche che prima impiegavano 
giorni interi ora possono essere portate a termine in 
pochi minuti. Il mio ufficio ora può fare il suo lavoro 
più rapidamente, in modo più preciso e in meno tem-
po. Questo sicuramente ci farà risparmiare denaro 
nel lungo periodo. Aggiungere nuove telecamere al 
sistema è stato un processo semplice. 
Ci sono stati diversi casi in cui ACC mobile è stato 
utile a Moretti, che deve periodicamente rispondere a 
chiamate di allarme durante i fine settimana. «Proprio 
ieri i vigili del fuoco hanno fatto un sopralluogo nella 
nostra sede, ma non era un giorno d’apertura, così 
ho seguito le loro attività per telefono fino a che non 
ho potuto inviare qualcuno sul posto».
«L’alta risoluzione delle telecamere Avigilon è stato 
un enorme passo avanti rispetto agli altri prodotti a 

cui PNY era ricorsa in passato. La nostra preferita è 
la telecamera PTZ che ho appena installato. Aveva-
mo montato quella di un concorrente, un paio di mesi 
prima , che avrebbe dovuto avere le stesse dimensio-
ni e qualità. Ma sono risultate totalmente diverse. La 
facilità di manovra della PTZ, la potenza dello zoom 
e la risoluzione delle immagini fanno la differenza. Ci 
sono stati un paio di incidenti, qualche slittamento 
da poco e delle cadute, il materiale registrato ci aiu-
terà a prevenire tali incidenti in futuro», ha constatato 
con soddisfazione Moretti che ha concluso dicendo: 
«Grazie sia ai suoi filmati live che alle registrazioni, 
Avigilon è uno strumento utile ogni giorno in tutti gli 
aspetti del nostro lavoro» 
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Integrazione, 
la parola d’ordine
 di CAME
a colloquio con Silvano Ronca, Product Manager di Came
a cura di Raffaello Juvara

Came è una delle più note aziende italiane nel 
mondo dell’automazione ingressi, che ha di re-
cente consolidato la propria presenza nel mon-
do della sicurezza mediante l’inserimento di 
nuove linee di prodotto. Quali sono le linee gui-
da del vostro progetto? 
L’obiettivo di Came è quello di porsi come interlo-
cutore unico per il progettista di impianti e per l’in-
stallatore per quanto riguarda la progettazione, la 
consulenza e la fornitura di impianti speciali, quali 
il controllo accessi, la sicurezza e l’automazione 
dell’edificio in generale. Questo è Stato  realizzato 
attraverso un adeguato ampliamento delle gamme 
di prodotto e l’organizzazione di opportuni piani di 
formazione, sia per il personale interno, sia per i 
principali interlocutori di mercato. Inoltre le varie li-
nee di prodotto sono tutte integrate fra loro, al pun-
to di poter presentare un unico grande sistema di 
controllo dell’edificio.

Il segmento residenziale viene considerato dagli 
analisti come il “vertical” con maggiori poten-
zialità nel prossimo futuro. Quali prodotti propo-
nete per la sicurezza della casa? 
Negli ultimi anni abbiamo investito parecchie risor-
se nel settore della sicurezza antintrusione, così 
da poter dire oggi di offrire una gamma prodotto 
completa e competitiva. Questa prevede tre cen-
trali espandibili in modo radio e filo, che gestiscono 
nel complesso da 8 a 200 ingressi e permettono 
quindi di risolvere gran parte delle esigenze impian-
tistiche. Tutte le centrali sono gestibili da remoto 

tramite SMS utilizzando il modulo GSM, tramite 
guida vocale, oppure tramite Internet grazie all’ap-
posita interfaccia LAN. Nello sviluppo del prodotto, 
oltre a esaminare le necessità dell’installatore, sono 
state considerate le esigenze dell’utente studian-
do apposite interfacce uomo-macchina. Il sistema 
è infatti gestibile, oltre che da tastiera, anche da 
touch screen personalizzabili con mappe grafiche 
o con le immagini degli ambienti complete di icone 
che identificano i vari rivelatori installati sul campo. 
Semplice e intuitiva, inoltre, la gestione da remoto 
via Internet: grazie al web server di cui le centra-
li possono disporre l’utente può collegarsi tramite 
PC, tablet o smartphone e scaricare una videata 
di controllo. In altre parole sul dispositivo portatile 
verrà visualizzata una tastiera virtuale funzionante 
esattamente come una delle tastiere fisiche instal-
late sul campo. Il sistema è pertanto completamen-
te gestibile senza alcuna App nativa, bensì sempli-
cemente con il browser. 
Particolare riguardo è stato posto nello studio della 
recentissima gamma wireless che soddisfa a pie-
no le esigenze di installazione in edifici esistenti e 
nuovi. Questo sistema, basato sulla centrale Ermet, 
approccia l’impianto in modo innovativo rispetto ai 
tradizionali sistemi senza fili. L’impianto antintru-
sione via radio è fino a oggi stato visto come una 
soluzione di ripiego da utilizzare dove non fosse 
possibile posare i cavi. Nel nostro caso la centrale 
è in grado di garantire le prestazioni tipiche di un 
sistema professionale via filo, unendo però la sem-
plicità di installazione tipica dei dispositivi radio. In 
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questo modo il sistema radio si presenta come la 
soluzione ideale per ogni ambiente.

Anche se le forme di integrazione definite negli 
anni passati come “domotica” non hanno avuto 
un grande successo, anche a seguito della crisi 
del mercato immobiliare, oggi si parla forse con 
maggior realismo di interoperabilità tra sistemi 
diversi (antintrusione, controllo accessi, vide-
osorveglianza, antincendio, energia, clima) per 
ridurre i costi e migliorare la qualità della vita 
dei residenti. Quali sono le valutazioni di CAME 
in proposito? 
Abbiamo sempre creduto e investito nell’integra-
zione dei sistemi, al punto che oggi tutti i prodotti 
del Gruppo Came interagiscono fra loro e possono 
essere presentati come parti integranti di un uni-
co grande sistema. Il sistema domotico HEI (Home 
Evolution Idea) di Came integra infatti alla perfe-
zione tutte le funzioni svolte singolarmente dai vari 
prodotti. Prendiamo per esempio i sistemi antintru-
sione: tutte le centrali sono collegabili ai terminali 
grafici touch screen, da questi controllabili, e pos-
sono scambiare informazioni con il resto del siste-

ma. Al verificarsi di un evento di allarme è quindi 
possibile lanciare appositi scenari che prevedano 
l’attivazione di telecamere, l’accensione di luci, la 
chiusura di porte automatiche. Oppure, aprendo 
una finestra protetta da un rivelatore perimetrale, è 
possibile bloccare la termoregolazione nella zona 
interessata. Inoltre il touch screen, dispositivo di 
supervisione dell’impianto, permette il controllo di 
tutte le automazioni installate, oltre che il funziona-
mento come posto interno di un impianto videoci-
tofonico. Certi livelli prestazionali si raggiungono 
solo con adeguati livelli di integrazione tra i vari 
sistemi.

Quali sono i vostri canali di vendita e quali ca-
ratteristiche devono possedere i vostri partner 
di canale? 
Vendiamo nel canale professionale tramite distri-
butori fidelizzati da anni di collaborazione. Il nostro 
partner distributivo ideale deve avere una visione 
globale del mercato, al punto da poter proporre non 
solo singoli prodotti, ma soluzioni complete. Deve, 
in altre parole, sposare la nostra filosofia di integra-
zione e di gestione del prodotto. 



Data la varietà di applicazioni di cui i sistemi di 
automazione da voi forniti dispongono, quali 
supporti fornite ai vostri interlocutori di mercato 
per agevolarli nella loro attività?
Seguiamo e supportiamo da vicino sia il distributo-
re, sia l’installatore, senza tralascia-
re l’utente finale. Ci occupiamo, per 
esempio, dell’allestimento del punto 
vendita, della realizzazione di docu-
mentazione tecnico-commerciale 
mirata, comprensiva anche di stru-
menti di comunicazione che aiutino 
l’installatore nella presentazione del 
prodotto e nella vendita all’utente 
dell’impianto. Abbiamo curato poi 
in modo particolare la formazione, 
dedicando a questa un apposito reparto aziendale, 
poiché riteniamo che rappresenti uno degli elementi 
strategici per la diffusione del prodotto. La forma-
zione permette a chi ha partecipato ai vari corsi sul 
prodotto di approcciare fin dall’inizio l’impianto in 

modo corretto, ovvero di preparare un preventivo e 
uno studio di fattibilità calzato sulle reali esigenze 
del cliente e, successivamente, di consegnare un 
sistema affidabile, dal funzionamento stabile che 
non nasconda spiacevoli sorprese. Una vendita cor-

retta, che crei soddisfazione e non 
ponga problemi al cliente, dipende 
oggi soprattutto dalle modalità con 
cui l’azienda eroga formazione. Non 
più solo semplici presentazioni di 
prodotto, ma veri e propri corsi di 
progettazione di installazioni e pro-
grammazione di sistemi, tenuti da 
formatori di professione in aule at-
trezzate, dove è possibile simulare la 
realizzazione di un impianto comple-

to. Il supporto si completa infine con un servizio di 
assistenza tecnica, in grado di risolvere adeguata-
mente le necessità dell’installatore e del distributo-
re, sia con interventi a distanza, sia con interventi sul 
territorio qualora fosse necessario. 
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Domotica e mobile,
la visione di INIM
a colloquio con Baldovino Ruggieri, Amministratore Delegato Inim Electronics
a cura di Raffaello Juvara

Quali nuovi prodotti INIM presenta sul mercato 
della sicurezza che, secondo le previsioni, do-
vrebbe riprendersi nella seconda parte del 2013 
e crescere nel 2014 soprattutto nel segmento re-
sidenziale?
Il settore della sicurezza può definirsi generalmente in 
controtendenza rispetto all’attuale scenario economico, 
in quanto i periodi di crisi e disagio portano a una mag-
gior sensibilità verso temi quali la protezione dei propri 
beni e dei propri cari. INIM è stata particolarmente attiva 
quest’anno proprio nel settore antintrusione, presentan-
do molti nuovi prodotti mirati al segmento residenziale. 
Le nuove tastiere touchscreen Alien, da 7 o da 4,3 pollici, 
sono state sicuramente il prodotto più atteso e richiesto 
dell’anno, un successo che può attribuirsi alla perfetta 
sintesi tra un’estetica curata, integrabile in qualsiasi am-
biente, un design dell’interfaccia chiaro, semplice, mo-
derno e personalizzabile, e un’ottima usabilità. Le tastie-
re Alien, che funzionano su bus, permettono di gestire i 
nostri sistemi antintrusione SmartLiving e offrono inoltre 
un cronotermostato, un lettore di prossimità, funzioni 
vocali avanzate, uno slot SD card, un’interfaccia USB 
e altro ancora. Altra importante novità che abbiamo re-
centemente lanciato sono gli innovativi contatti magne-
tici wireless MC200, con rivelatore di urti/vibrazione e di 
inclinazione, che vanno incontro a qualsiasi esigenza di 
versatilità ed efficacia abbinate a una invasività ridotta al 
minimo. Di prossima emissione abbiamo poi un nuovo 
rivelatore via radio, IR200: un evoluto sensore tenda a 
doppia tecnologia con antimascheramento, ideale per 
la protezione dei varchi.

Parlare di sicurezza residenziale significa oggi 
parlare anche di domotica, ovvero di automati-
smi e integrazioni tra sistemi eterogenei (confort, 
energia, sicurezza). Quali soluzioni offre INIM 

all’utente privato che si affaccia per la prima volta 
alla domotica?
I sistemi SmartLiving di INIM, a maggior ragione 
dopo l’aggiornamento all’ultimo firmware 5.0 che ha 
portato numerose novità, dispongono di complete 
funzionalità relative all’automatizzazione domesti-
ca. Il nostro Livin’Home, sistema domotico su base 
SmartLiving, offre molte possibilità per la realizzazio-
ne di una domotica su misura secondo le singole esi-

Baldovino Ruggieri con Elisabetta Saini,
direttore commerciale INIM
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genze dell’utente. Punta di diamante di questa scena 
è senza dubbio Evolution, la nostra interfaccia uten-
te multimediale su TCP-IP. Un dispositivo altamente 
tecnologico con un display touchscreen a colori da 7 
pollici, tramite il quale è possibile controllare qualsia-
si aspetto del sito (o meglio, dei siti, potendo gestire 
fino a 10 location, per esempio casa e negozio, dal-
lo stesso dispositivo). Evolution, con un’interfaccia 
intuitiva, permette la gestione e il controllo totale di 
ogni aspetto del sistema disponendo di una vastissi-
ma gamma di funzionalità, tra cui le mappe interattive 
e navigabili tramite le quali visualizzare immediata-
mente gli ambienti e interagirvi impartendo coman-
di. Le mappe sono impostabili e modificabili trami-
te semplici movimenti drag n’ drop. Esiste anche la 
possibilità di connessione remota tramite web server 
integrato, che replica l’interfaccia di Evolution sul di-
splay del proprio smartphone (o qualsiasi dispositivo 
dotato di un browser web) con tutte le funzionalità 
disponibili esattamente come se si fosse davanti 
al dispositivo fisico installato in casa. Evolution è, 
come dice anche il nome, sicuramente la soluzione 
più evoluta, ma estese funzionalità domotiche sono 
già disponibili sulle tastiere Alien, sicuramente adatte 
anche all’utente neofita dell’automazione domestica.

Parlando di domotica oggi ci si trova necessaria-
mente a parlare di mobile. Quali sono le caratte-
ristiche più specifiche della vostra app per smar-
tphone?
Il mobile è ormai imprescindibile e centrale, con uten-
ti particolarmente attenti ed esigenti al riguardo. INIM 
offre più soluzioni per poter controllare a distanza la 
casa, l’ufficio o la propria attività commerciale impar-
tendo facilmente comandi antintrusione e domotici 
dal proprio smartphone o tablet ovunque ci si trovi 
e in qualsiasi momento. La nostra app AlienMobile 
per iPhone, iPad e dispositivi Android è disponibile 
in due versioni: una versione base — completamen-
te gratuita — e una versione avanzata, AlienMobile+. 
Con essa è possibile inserire e disinserire l’impianto 
antintrusione, attivare, disattivare e modificare sce-
nari, accedere alla memoria eventi, oppure utilizzare 
tutta una serie di funzionalità domotiche come azio-
nare i condizionatori, il riscaldamento, gli irrigatori, 
accendere o spegnere le luci, e così via. Un occhio 
attento al design ha portato allo sviluppo di un’inter-
faccia esteticamente accattivante e allo stesso tem-
po chiara, semplice e funzionale. Per quanto riguar-
da la connettività remota la app è soltanto uno dei 
mezzi, in quanto offriamo anche un webserver inte-
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grato nelle schede di rete SmartLan/G per le centrali 
SmartLiving, che - aggiornate all’ultimo firmware 5.10 
— offrono un’interfaccia analoga a quella della app e 
delle tastiere Alien. Questa tastiera virtuale è acces-
sibile da qualsiasi dispositivo dotato di un browser 
web e connesso a internet, e le funzioni disponibili 
sono le medesime, così come il design e il funziona-
mento. Ciò comporta l’indiscutibile vantaggio di un 
ecosistema integrato: un ambiente sempre familiare 
e riconoscibile per l’utente, con le stesse icone, gli 
stessi comandi, gli stessi percorsi per effettuare tutte 
le azioni desiderate.

Qual è la visione di INIM sul futuro del mercato, in 
particolare per quanto concerne l’evoluzione del-
la sicurezza fisica verso il servizio?
La direzione è senza dubbio quella di un sempre 
maggiore sviluppo e integrazione della domotica, 
con l’implementazione di tutta una serie di funziona-
lità - come per esempio il controllo dei carichi e con-
sumi elettrici — per un’esperienza di gestione della 
casa sempre più completa, pratica e piacevole. Il tut-
to con un occhio particolarmente attento al supporto 
per le utenze più deboli (anziani, malati, disabili), a cui 

le potenzialità della domotica possono essere molto 
d’aiuto per una migliore qualità della vita. 
Per quanto riguarda lo spostamento dell’offerta ver-
so il servizio, è una naturale evoluzione. Lo sviluppo 
degli aspetti legati ai servizi, affiancati ai prodotti fi-
sici, è in grande accelerazione e la strada passerà 
sicuramente dalle potenzialità offerte dalle tecnolo-
gie cloud. Quindi DNS server per facilitare il lavoro 
degli installatori, evitando per esempio complicate 
procedure di configurazione, oppure funzioni di aler-
ting con notifiche push per essere sempre informati 
in tempo reale e poter interagire col sistema, assieme 
a tante altre tecnologie che INIM sta sviluppando, in-
vestendo anche nella ricerca di nuove e innovative 
strade per sfruttare al meglio le enormi potenzialità 
dello scenario tecnologico che si sta aprendo. 
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A.I. TECH
Tre le parole chiave di A.I. Tech: ricerca, innovazione, 
competitività. 
Ampio il portfolio di prodotti con soluzioni di video e au-
dio analisi per il monitoraggio del traffico, la video e au-
dio sorveglianza intelligente, l’intelligenza di ambiente.
Sistemi basati su algoritmi allo stato dell’arte della ri-
cerca internazionale nel settore, grazie alla natura di A.I. 
Tech, nata come spin-off dell’Università di Salerno. In-
novazione negli algoritmi e nelle metodologie di svilup-
po dei prodotti, che rendono possibile un ridotto time to 
market: dall’idea al prodotto funzionante la distanza da 
noi è breve. La competitività significa investimenti con-
tinui nella ricerca e l’inseguimento di traguardi sempre 
più ambiziosi.

I PRODOTTI DI A.I. TECH
A.I. Tech non è soltanto video analisi, ma sin dall’inizio 
ha associato il proprio marchio a una piattaforma di au-
dio analisi che costituisce una peculiarità di mercato. 
AI-SOUNDS è in grado di riconoscere eventi audio per 

il monitoraggio di ambienti, per esempio “rottura di ve-
tri”, “urla” e “spari”, inventando nuove forme e modi per 
aumentare sempre più la sicurezza di cose e persone.
La video analisi, con prodotti che consentono di contare 
il numero di persone presenti in varie zone della scena 
(AI-CROWD), di rilevare e classificare il transito di veicoli 
(AI-ROAD), di contare le persone che attraversano un 
varco (AI-PEOPLE), di rilevare comportamenti anomali 
(AI-LOITERING), e di riconoscere fiamme e/o fumi (AI-
FIRE), si arricchisce nel 2013 di un importante nuovo 
prodotto: AI-GLANCE, il cruscotto che consente di cre-
are sinottici della realtà da sorvegliare, creando display 
virtuali che visualizzano e aggregano dati ottenuti dai 
vari applicativi installati collocabili in mappe personaliz-
zate dall’utente.

INTEGRAZIONE TOTALE
La filosofia a cui punta A.I. Tech è l’integrazione dei vari 
livelli applicativi. A livello più alto la video analisi si in-
tegra con l’audio analisi, consentendo di controllare to-
talmente un ambiente mediante telecamere e microfoni, 

A.I. Tech presenta
una piattaforma aperta 
di analisi
a cura della Redazione

PREMI MPOP 2013
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immagini e audio, aumentando la security a livelli unici.
A livello applicativo tutti i prodotti generano eventi che 
possono essere raccolti e instradati su un punto comu-
ne di gestione: AI-GLANCE.
L’integrazione per A.I. Tech non è un concetto limitato 
ai propri prodotti, ma si estende agli ambienti maggior-
mente diffusi nel mercato, per fornire al cliente le solu-
zioni più idonee alla retro-compatibilità con l’installato 
preesistente. Ogni prodotto è integrato all’interno della 
piattaforma XProtect di Milestone, condividendo tutti 
i servizi che tale piattaforma VMS utilizza e, attraverso 
questa, rendendo i prodotti compatibili con migliaia dei 
migliori dispositivi IP presenti sul mercato. Non manca 
l’integrazione a bordo camera: i prodotti sono progettati 
in accordo a sofisticate metodologie di sviluppo embed-
ded che rendono il porting su telecamere Axis veloce ed 
efficace. Attualmente oltre la metà dei prodotti è integra-
ta in Axis, e alcuni sono già certificati.

LA CRESCITA DEI PRODOTTI
Vivono e crescono, grazie al continuo aggiornamento 
delle loro funzionalità, che consente ai nostri clienti di 
disporre di prodotti sempre al passo con le evoluzioni 
tecnologiche del settore e che conferiscono una pro-
spettiva duratura agli investimenti.
Crescita per A.I. Tech significa che il progresso scienti-
fico nei settori della visione artificiale, su cui quotidiana-
mente i suoi ricercatori universitari lavorano, si trasferi-

sce costantemente nei motori di analisi intelligente dei 
prodotti, testati attraverso la partecipazione a compe-
tizioni internazionali su database video di grande com-
plessità e standardizzati: vincere ci dà la certezza di es-
sere primi nell’innovazione, ma quando ciò non accade 
la sfida è quella della rivincita e la crescita è individuare i 
punti di forza degli avversari e superarli.

I SERVIZI E LE SOLUZIONI
A.I. Tech è dalla parte degli integratori di sistema, pronta 
a fornire un qualificato e tempestivo servizio di progetta-
zione di soluzioni customizzate sulle necessità dell’uten-
te: l’ha dimostrato sul campo con la stretta collaborazio-
ne, nella realizzazione di numerosi progetti, con I-Time, 
azienda che da anni opera nel settore della consulen-
za, servizi e soluzioni IT. La nostra idea di business è 
di rendere disponibile al cliente ciò di cui ha bisogno: i 
prodotti, le piattaforme, le competenze tecnologiche, la 
consulenza per il progetto e la realizzazione di soluzioni 
innovative.

UNA VISTA VIRTUALE
Sul sito www.aitech-solutions,eu è possibile trovare le 
specifi che tecniche dei prodotti, le demo e tutte le novità 
sullo sviluppo e l’innovazione.
Per chi volesse valutare direttamente le soluzioni, l’invito 
è a non esitare nel contattare la direzione commerciale.
A.I. Tech – The Vision of the Future. Now.
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SAET, la ricetta
per una lunga durata
a colloquio con Gianluca Cocorocchio, Product Manager Saet Italia
a cura di Cristina Isabella Carminati

SAET è una delle aziende italiane più note nel 
mondo dell’antintrusione. Quali sono i fattori 
che hanno permesso all’azienda nata nel 1968 di 
mantenere nel tempo una posizione di primissi-
mo piano in un mercato che si evolve con estre-
ma velocità?
SAET, con i suoi due stabilimenti di produzione, un 
centro di distribuzione (la Saet Italia) e la sua rete di 
concessionari offre prodotti a marchio che rappre-
sentano una soluzione unica e vincente nel tempo. 
Infatti proprio grazie a “Saet Italia” distribuiamo in 
esclusiva i prodotti a marchio SAET ai soli installatori 
concessionari con comprovata esperienza nel setto-
re della sicurezza. Saet Italia è il punto di riferimento 
di un numero sempre crescente di concessionari si-
tuati su tutto il territorio nazionale, integrati nel tes-
suto locale ma sempre in contatto l’uno con l’altro.
Saet Italia mette a disposizione dei suoi concessio-
nari un catalogo di prodotti vastissimo e personaliz-
zato, completo in tutte le categorie dell’impiantistica 
della sicurezza: antifurto, antincendio, sistemi tvcc, 
di controllo accessi e gestione presenze. I nostri con-
cessionari possono inoltre contare su una completa 
assistenza post-vendita rappresentata dall’help-de-
sk tecnico, al quale attingere per avere aiuti in tempo 
reale o per richiedere informazioni e documentazio-
ne, possono seguire corsi di aggiornamento e di for-
mazione tecnica o commerciale, e possono  conta-
re su un magazzino fornito e veloce. Sono quindi in 
grado di disporre di un catalogo di apparecchiature 
completo e concorrenziale da un unico fornitore e di 
avere una partnership con  aziende produttrici dispo-
nibili a soddisfare anche richieste specifiche, pos-
sono contare su un knowhow tecnico condiviso tra 
i colleghi concessionari e beneficiare di campagne 
pubblicitarie su scala locale e nazionale.

Quali sono i vostri mercati verticali di riferimento? 
E quali linee di prodotti dedicati proponete a questi 
mercati?
I nostri prodotti coprono il mercato della sicurezza a 
360°, a partire dalle più piccole realtà,  abitazioni e ne-
gozi di vicinato, fino a occuparsi dei grandi centri di 
distribuzione, degli istituti bancari e delle grandi realtà 
industriali. Il nostro punto di forza sono i sistemi anti-
furto: grazie all’ampia gamma dei nostri prodotti siamo 
in grado di proteggere qualsiasi sito contro qualsivoglia 
attacco: negozi, appartamenti, ville, strutture museali e 
industriali, banche.
Negli ultimi anni la videosorveglianza è diventata il per-
no per la prevenzione e la lotta contro il crimine e Saet 
italia si è impegnata anche in questo. Sono sempre 
più numerosi coloro che affiancano un nostro impianto 
antifurto-antintrusione con sistemi di videocontrollo, 
collegati a una sala operativa o semplicemente a un 
sistema di videoregistrazione. Grande interesse stanno 
suscitando le telecamere digitali collegabili sia su reti 
locali (LAN) che sulla rete internet. L’ambito di applica-
zione di questo settore si sta ampliando: ai sistemi an-
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tirapina per banche, antitaccheggio per supermercati, 
etc. si stanno affiancando numerose altre applicazioni, 
come il controllo a distanza, il monitoraggio del traffico 
automobilistico, i parcheggi, gli accessi remoti. Non 
possiamo poi non citare il settore antincendio, per il 
quale Saet Italia e i suoi concessionari hanno fatto un 
significativo investimento, che ci rende in grado di re-
alizzare autonomamente impianti di rivelazione e spe-
gnimento automatico. 
 
Quali sono le principali novità della vostra produ-
zione 2013/2014?
Abbiamo sviluppato tre nuovi prodotti:
· La centrale LASER UNIT, una centrale antifurto con 

GSM integrato con antenna base magnetica, com-
posta da 6 ingressi espandibili a 24 o 48 tramite 
doppia zona, invio di informazioni e ricezione di 
comandi tramite messaggi vocali o SMS per area 
e zona. Rappresenta l’interattività totale, semplice 
e immediata, con guida vocale di programmazio-
ne, alimentatore da 2.4A, involucro in metallo con 
possibilità di alloggiare batteria da 18A. Gestisce 
fino a 8 consolle e dal menù utente è possibile 
personalizzare testi e SMS, visionare il file storico 
con eventi memorizzati per categoria, interrogare 
l’impianto da consolle o tramite SMS. La centrale 
usufruisce di un sistema di riconnessione automa-
tica in caso di terminale GSM disconnesso dalla 
rete e in qualsiasi momento è possibile aggiornare 
il firmware centrale e la consolle, mentre la gestione 
credito residuo e scadenza SIM è del tutto automa-
tica e permette la movimentazione delle uscite di 
telecomando da remoto tramite guida vocale, SMS 
o tramite identificativo del chiamante abilitato;

· il rivelatore da esterno doppia tecnologia GOLD, 
per una copertura “a tenda” con antimaschera-
mento e riconoscimento lente sporca. Il rivelatore 
 consente di ottenere una copertura “a tenda” del-
la lunghezza massima regolabile di 12 metri. Le 
caratteristiche del rivelatore lo pongono in diretta 
concorrenza con le tradizionali barriere all’infraros-
so attivo, ma con tempi di installazione molto più 
ridotti. Il rivelatore GOLD è dotato della funzione 
antiaccecamento sia per la sezione a microonda 
che per quella all’infrarosso. Presenta inoltre tutta 
una serie di funzioni particolarmente innovative e 
utili quali la gestione del verso di attraversamento 
che permette di distinguere tra chi sta uscendo e 
chi sta entrando nell’area protetta, la possibilità di 

includere un buzzer di avviso rivelazione, la funzio-
ne Pet Immunity per identificare eventuali animali, 
la gestione autonoma di un contatto esterno o di un 
roller tapparella;

· la  centrale modello “FACILE”, la nuova Centra-
le Antifurto con GSM integrato e LAN, un ottimo 
connubio di semplicità e completezza funziona-
le, costituita da 8 ingressi a triplo bilanciamento 
espandibile a 32 o 64 ingressi tramite apposite 
schede di espansione “SC8” o “sensori seriali” di 
tipo current loop; in essa convergono le potenzia-
lità della sorella maggiore DELPHI, reinterpretate e 
rese disponibili ad applicazioni di taglio piccolo e 
medio. L’applicativo di programmazione consente 
la configurazione e programmazione della centrale 
nonché il download e upload del programma uten-
te. Il GSM è grado di inviare allarmi fonia, allarmi 
puntiforme e comandi di attuazione. La FACILE è 
peculiare anche per la sua Scheda LAN ETHERNET 
integrata (IP Standard disponibile da Saet, modi-
ficabile dall’utente) con interfaccia utente locale o 
remota. Tramite un portale web realizzato appo-
sitamente per la gestione remota vi è una netta 
separazione tra l’area dedicata agli utenti e l’area 
dedicata agli installatori. L’accesso all’area utente 
è stata sviluppata in una schermata che riproduce 
fedelmente i menù della tastiera touch screen, allo 
scopo di rendere piena continuità estetica e funzio-
nale, e permette di visualizzare lo storico, lo stato 
dei sensori e associazione zona/sensori e le relative 
messa in servizio / fuori servizio, la visualizzazione 
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e gestione degli attuatori, la visualizzazione stato 
attivazione/non pronto zone. L’innovativa piattafor-
ma WEB di telegestione e teleconfigurazione con-
sente all’installatore di garantire il massimo del ser-
vizio di manutenzione del l’impianto. L’installatore 
potrà, previa autorizzazione del cliente, intervenire 
da remoto monitorando il corretto funzionamento 
e apportando le modifiche necessarie senza che 
sia necessario un intervento in loco. Le funzioni di 
diagnostica consentono all’installatore di avvisare 
qualora fosse necessario organizzare un intervento 
di assistenza. La tastiera touch screen TFT 4,3 pol-
lici è l’organo di comando e di programmazione del 
sistema, con un luminoso display che consente di 
avere pieno controllo di tutte le funzioni di sicurezza 
e di automazione domestiche (luci, cancelli e porte, 
riscaldamento). I menù grafici garantiscono la mas-
sima semplicità d’uso con un’interfaccia gradevole 
e intuitiva.

Si parla sempre più di interoperabilità tra sistemi 
diversi (antintrusione, controllo accessi, videosorve-
glianza, antincendio) utilizzando piattaforme aperte 
over IP e, per quanto riguarda le applicazioni più 
complesse, gli utenti multi point (banche, retail) e le 
infrastrutture critiche di sistemi di gestione integrata 
(PSIM). In che modo SAET entra nei sistemi in rete?
Il nostro fiore all’occhiello e rappresentato dal GEMSS, 
General Manager for Saet Security Systems,  un sof-
tware sofisticato e flessibile con architettura modulare 
di tipo client/server per realizzare soluzioni di supervi-
sione in ambienti di diverse caratteristiche e dimensio-
ni, dalla singola postazione di lavoro a più complesse 
architetture multi-stazione, sia in rete locale sia in rete 
geografica. GEMSS è completamente personaliz-
zabile. L’architettura aperta e modulare consente di 
integrare le funzioni di base con moduli e applicativi 
esterni, anche di terze parti. GEMSS, operante in am-
biente Windows con data Base SQLserver, è utilizzato 
per realizzare applicazioni per il monitoraggio e la ge-
stione dei sistemi antintrusione, antincendio, controllo 
accessi, videosorveglianza. Supervisiona gli impianti 
speciali e prevede l’acquisizione dei dati dal campo, la 
gestione del data base, il riconoscimento e classifica-
zione degli eventi, la gestione dell’archivio storico degli 
eventi, la configurazione dei profili degli utenti, la ge-
stione dei client nonché l’interfacciamento con i diversi 
Plug-in. È un sistema molto avanzato di centralizza-
zione, supervisione e integrazione di tipo multimediale 
(dati, fonia e immagini), aperto, quindi integrabile con 
nuovi apparati. È in grado di comunicare con i sistemi 
periferici gestiti su reti LAN, su reti commutate e con 
connessioni multi seriali con Protocollo SAETNET
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a colloquio con Antonella Renaldi, Sales Manager Satel Italia
a cura di Cristina Isabella Carminati

Satel porta i suoi partner
in Polonia

Satel si propone sul mercato con modalità pro-
duttive di altissimo livello, per assicurare la quali-
tà assoluta dei propri prodotti. Quali sono i vostri 
punti cardine? 
La mission di Satel è stata fin dalla sua nascita quel-
la di assicurarsi la fama di produttore innovativo. Le 
molteplici soluzioni proposte, sempre lontane dalla 
banalità e minuziosamente progettate, le hanno fatto 
percorrere un’escalation di successi a livello mondiale.
Il mercato di Satel abbraccia i migliori installatori pro-
fessionisti, quelli votati all’integrazione e al rispetto 
della sicurezza nella pienezza del suo significato. Le 
centrali di allarme sono quanto di più spinto e sensi-
bile a livello software si possa trovare. 
La vera marcia in più di Satel è realizzare tutti i cicli 
di sviluppo dei prodotti direttamente nei propri sta-
bilimenti, dalla progettazione alla produzione, senza 
partnership con altri produttori. Controllare tutte le 
fasi nei propri laboratori assicura velocità di inter-
vento e di esecuzione. Per potersi porre a un così 
alto livello sul mercato sono state necessarie delle 
scelte importanti, la prima delle quali è stata investi-

re in macchinari di ultima generazione. Oggi il nostro 
parco macchine è un fiore all’occhiello di visibilità 
mondiale. I nostri macchinari lavorano tutti in SMD 
e vengono regolarmente aggiornati e sostituiti per 
mantenerli sempre a regime. Per poter sostenere un 
progetto tanto ambizioso si è dovuto altresì investi-
re in un bene preziosissimo: le persone. Attualmente 
in Satel lavorano 270 persone che quotidianamente 
compiono il massimo sforzo affinché i prodotti a mar-
chio SATEL offrano il massimo comfort e innalzino lo 
standard qualitativo della vita.
Utilizziamo inoltre materie prime di alta qualità. Ogni 
chip, ogni circuito, è scelto accuratamente e deve as-
sicurare standard altissimi di funzionamento. Nessun 
componente utilizzato proviene dalla Cina. Questa 
scelta, sicuramente molto onerosa, deriva dal fatto 
che ogni fornitore deve essere certificato e avere una 
continuità di lavoro.

Qualità assoluta che deriva anche da modalità di 
collaudo che potremmo definire “uniche”. Può 
descriverle ai lettori di Essecome? 
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Offrire qualità significa investire anche in procedu-
re all’interno dell’azienda. La garanzia del nostro 
controllo qualità è dovuta al fatto che ogni singolo 
componente prodotto viene testato. Non esiste da 
noi un controllo a campione sulla produzione, ma un 
controllo del 100% della produzione. Il primo step di 
controllo avviene mediante macchinari che stressano 
il componente (per esempio sulle centrali viene intro-
dotta la massima tensione agli ingressi e alle uscite 
per 24 ore), poi nel momento in cui il prodotto diven-
ta “finito”, un reparto apposito controlla il funziona-
mento del pezzo prima di inviarlo al packaging e allo 
stoccaggio. Per controllare i GSM/ GPRS, per esem-
pio, vengono direttamente immesse le sim e viene 
effettuata una chiamata; il risultato soddisfacente di 
questa operazione sdogana il pezzo alla vendita. Per 
le schede del controllo accessi si procede mettendo 
il modulo in funzione attendendo che il tag di prossi-
mità apra la porta. 
Questi standard elevati si ripercuotono con benefici 
su tutta la successiva filiera distributiva. La percen-
tuale di ritorno quasi vicina allo zero per i distribu-
tori e gli installatori è un plus impagabile. Evita per 
esempio il tempo perso sull’impianto nell’individua-
zione del guasto, evita di doverlo poi sostituire con 

quello funzionante soltanto dopo averlo acquistato o 
“sostituito” dal distributore. Il tempo viene ottimizza-
to e può essere utilizzato per altre attività. Anche in 
fase propositiva la certezza che tutto funzioni come 
dovrebbe rende chi propone “credibile” poiché sup-
portato da un prodotto di fascia alta.

Meraviglie che avete voluto far “toccare con mano” 
ai vostri distributori lo scorso luglio. Quali sono sta-
te le loro reazioni e come è andato il viaggio?
È stata per tutti un’esperienza esaltante. L’idea di “far 
toccare con mano” è nata perché spesso spiegare a 
parole qualcosa a cui non si è abituati diventa difficile. 
C’era poi la necessità di fare gruppo, per noi la col-
laborazione significa conoscenza e consapevolezza, 
significa condivisione. I quattro giorni insieme hanno 
affinato le sinergie e hanno rafforzato gli obiettivi. La 
consapevolezza di avere alle spalle un’azienda che 
non si risparmia ha dato il giusto slancio emotivo.
Oltre a vedere i due stabilimenti all’opera, a mirare 
l’impeccabile organizzazione, abbiamo potuto ap-
prezzare i progetti futuri e le novità di prodotto in 
fase di realizzazione. L’ospitalità non ha avuto egua-
li, abbiamo apprezzato la bellissima Danzica antica, 
con i suoi monumenti medioevali tra cui il più grande 

Linea di produzione di uno  stabilimento Satel
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castello di pietra , ci siamo meravigliati dell’organiz-
zazione di un popolo laborioso e tenace che sta rag-
giungendo i suoi successi per una politica vincente 
che punta tutto sui giovani e sulla loro istruzione.
I momenti di divertimento non sono mancati e siamo 
tornati tutti con la sicurezza di far parte di “qualcosa”.

Come si pone Satel sul mercato italiano?
Il nostro obiettivo è quello di continuare a posizio-
nare il prodotto nella fascia che si merita: la fascia 
professionale. 
Un prodotto che funziona, che offre chance installati-
ve inaspettate, che non ha ritorni, deve essere trattato 
con accuratezza e con la massima attenzione. Voglia-
mo proporlo in contrapposizione a un mercato che sta 
andando sempre più verso il basso. Chi sceglie Satel 
deve abbracciarne la filosofia, deve assecondare la 
tecnologia che propone e deve appre zzarne l’unicità.
Per uscire dalla crisi bisogna abbandonare la banalità 
e proporsi in maniera differente. Bisogna dare solu-
zioni alternative e investire in seminari, in conoscen-
za e consapevolezza. Il bisogno di sicurezza oggi è 
sempre più forte, il mercato dell’antintrusione è forse 
uno di quelli che sta subendo meno la crisi a livello 
di richiesta: rendiamolo professionale offrendo sicu-

rezza ad alti livelli, altrimenti saremo sempre battuti 
da prodotti da banco autoistallanti che si possono 
trovare nei centri di hobbistica.
La differenza tra i brillanti e gli zirconi? Eppure sem-
brano uguali…
Un esempio che non lascia scampo al dubbio e che 
chiarisce questo concetto è un nostro nuovo prodot-
to lanciato sul mercato, INT-TSG.
È una tastiera rivoluzionaria, frutto di anni di lavoro e 
perfezionamento. È l’unico touch capacitivo esisten-
te sul mercato con le stesse caratteristiche di smar-
tphone e tablet di ultima generazione. Non ha parti 
plastiche che caratterizzano gli schermi resistivi, ma 
un vetro sensibilissimo che accetta il minimo tocco. 
Ha icone colorate completamente personalizzabili in 
“movimento”. Al comando infatti segue l’immagine di 
avvenuta operazione: quando si accende una luce, 
per esempio, l’icona della lampadina da spenta di-
venta accesa, quando si apre una porta o il box auto 
si vede il cambio di stato della basculante che da 
ferma, scende. I comandi sono intuitivi, è la tastiera 
che suggerisce i comandi e l’utente non può che ap-
prezzare la tecnologia perché gli rende la vita facile 
e confortevole e finalmente si può interfacciare con i 
suoi sistemi senza limiti di fantasia.

I partner di Satel Italia con Antonella Renaldi a Danzica
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Lo scenario internazionale evidenzia una pro-
gressiva espansione degli obiettivi a rischio di at-
tentati terroristici. Non sono più soltanto gli aero-
porti, le metropolitane o i treni a essere attaccati 
ma anche, per esempio, teatri (a Mosca nel 2002) 
e centri commerciali (Nairobi il 21 settembre scor-
so). In che modo si può estendere la sensibilità 
alla prevenzione dei rischi anche a siti e situazioni 
strutturalmente non predisposti a questo tema?
La rapidità di manifestazione e la continua mutazione 
dei fenomeni terroristici li colloca spesso nella cate-
goria della storia contemporanea, più che nell’attuali-
tà. Non a caso molti dei principali attentati citati nella 
domanda si sono manifestati in circostanze lontane 
da quelle attuali, tali da costituire spesso materiale di 
analisi per gli studiosi, ma non sempre per le forze di 
polizia e per i security manager.
Pertanto l’opera di prevenzione non deve essere di-
retta esclusivamente alla protezione classica del pe-
rimetro, ovvero alla rapidità di intervento nel caso di 
eventi, ma richiede la capacità di anticipare e ana-
lizzare adeguatamente gli ipotetici scenari di rischio, 
che spesso non vengono efficacemente immaginati. 
Chi poteva concepire gli attentati alle twin towers? 
Eppure c’erano tutte le capacità e anche le necessa-
rie informazioni per immaginare l’evento.

Oltre a scoprirsi possibile bersaglio di atti terro-
ristici, il mondo della distribuzione (retail, gdo, 
negozi di prossimità) è diventato da alcuni anni 
il bersaglio preferito della criminalità predatoria, 
essendo i PDV da una parte i luoghi in cui si con-
centra il contante in circolazione e dall’altra strut-
ture impossibili da difendere con sistemi passivi 
come le banche e gli uffici postali. Quali sono le 

Security for 
Retail Forum 2013 - 1

linee guida da seguire per un risk assestment effi-
cace e sostenibile nella distribuzione?
Il fenomeno delle rapine non si manifesta spesso nei 
luoghi ad alta frequentazione. Da un lato la grande 
diffusione della moneta elettronica ha relativamente 
ridotto la quantità di denaro circolante, mentre dall’al-
tro sono state affinate sempre di più le procedure e 
le tecnologie nella gestione e nel prelievo dei valori.
Il tema centrale è il rischio di attentati nei luoghi ad 
alta frequentazione. In Italia una prima risposta alle 
esigenze di sicurezza nei luoghi affollati è stata data 

a colloquio con Aldo Agostini, CEO di Adeia e uno dei più noti esperti italiani in materia di sicurezza
e di privacy
a cura di Raffaello Juvara
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dalle riforme normative che, a partire dal 2005, hanno 
introdotto il concetto della sicurezza complementare 
prima e, successivamente, quello dei servizi di sicu-
rezza sussidiaria, legando lo svolgimento dei servizi 
di vigilanza alle necessità della Sicurezza Pubblica.
È mancato, però, un coordinamento tra le numerose 
e spesso contraddittorie norme emanate, da un lato, 
nonché una adeguata azione di governo a livello nazio-
nale e di prefetture. A livello di Ministero dell’Interno e 
di Dipartimento della Pubblica Sicurezza manca anche 
una adeguata visione su quale modello nazionale di si-
curezza integrata si vorrà realizzare negli anni a venire.
Gli innumerevoli soggetti privati, pure interessati a 
valutare l’ipotesi di possibili attentati terroristici nei 
luoghi affollati, di conseguenza si sono spesso li-
mitati a concentrare le risorse della security quasi 
esclusivamente alla protezione del patrimonio, sen-
za avere sviluppato adeguati piani di prevenzione, 
emergenza e di incident response in caso di atten-
tato terroristico. Da questo punto di vista ben poco 
è stato fatto in tema di risk assessment, seppure la 
norma UNI ISO 31000:2010 “Gestione del rischio” 
ha definito i criteri generali della materia. Peraltro 
esistono anche norme più specializzate (ma comun-
que di grande interesse) quale, per esempio, la ISO 
27005:2011 — Information security risk manage-
ment. Anche ASIS ha varato una linea guida nel 2003 
(General Security Risk Assessment Guideline).
Mi preme sottolineare, però, che qualsiasi risk asses-
sment deve essere svolto concretamente, a partire 
dall’analisi degli scenari di incidente ipotizzabili (ol-
tre a quelli già avvenuti in passato), con un continuo 
aggiornamento di tutte le condizioni che possono 
generare nuove minacce per le organizzazioni e del-
le conseguenti contromisure da adottare, cosa che 
spesso non viene fatta.

Parliamo dell’eterna lotta tra security e privacy. 
È dimostrato che la percezione di rischio innalza 
la soglia di tolleranza delle invasioni della sfera 
personale nella maggior parte dei cittadini, ma la 
risposta del normatore è solitamente inadeguata 
o disallineata nel tempo. La gdo,  per esempio, 
chiede di poter archiviare le immagini dei sistemi 
di videosorveglianza per 7 giorni, come il Garante 
aveva consentito alle banche per fare leva sull’ef-
fetto deterrenza delle registrazioni,  ma senza esi-
to. Qual è la Sua opinione in merito?

Il quadro normativo è in forte ma confuso movimen-
to, a partire dal prossimo Regolamento europeo sulla 
Data Protection e il recente Decreto Legge 93 del 17 
agosto scorso (il quale, lo ricordo, deve essere an-
cora convertito dal Parlamento), che ha inglobato la 
Privacy nella cosiddetta “responsabilità penale delle 
imprese”. 
A prescindere, siccome bisogna comunque conser-
vare un approccio disincantato e pragmatico alla 
materia, bisogna però dire che la GDO spesso non 
affronta con la dovuta attenzione il tema della vide-
osorveglianza, e non si chiede a priori quali siano gli 
obiettivi che si intendono cogliere legittimamente con 
la realizzazione di un impianto TVCC.
Eppure sarebbe possibile già oggi ipotizzare il prolun-
gamento del tempo di conservazione (una settimana 
e in alcuni casi anche di più), ma se la necessità di 
tutela degli asset non è adeguatamente argomentata 
e non oltrepassa la protezione dai furti, difficilmente 
supera le rigide norme imposte dal Garante.

I vendor di videosorveglianza propongono solu-
zioni di business intelligence che consentono ai 
gestori dei PDV di utilizzare i sistemi originalmen-

Adeia Consulting è una società di consulenza in materia di security che ha il suo “core” nella sintesi del 
rapporto tra tecnologia e diritto, in maniera da realizzare e rendere applicabili, utilizzabili ed efficienti in 
genere, sia i sistemi di gestione della secu rity delle organizzazioni che le tecnologie spesso utilizzate a 
supporto della sicurezza, sia in ambito pubblico che privato.
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te concepiti per la sicurezza anche a fini di mar-
keting consentendo, in tal modo, di trasformare i 
costi per la sicurezza in centri di profitto relativo. 
I principali retailer internazionali impiegano da 
tempo queste soluzioni ma non in Italia, a causa 
dei vincoli presenti nel nostro paese. Come si può 
risolvere un problema che sta frenando gli investi-
menti in queste tecnologie?
Questo è un tema critico, al quale non soltanto il 
Garante italiano, ma anche tutti i commissari euro-
pei sono molto sensibili. Sebbene non tutti abbiano 
dimostrato la stessa attenzione alla materia, in termi-
ni generali non è consentito in Europa monitorare e 
profilare il comportamento degli utenti senza averne 
acquisito un esplicito consenso informato.
Questo sembrerebbe essere un vincolo ineludibile 
per la TVCC. Si stanno comunque aprendo nuove 
opportunità, qualora sia possibile escludere la vide-
osorveglianza come trattamento dei dati personali.
Le tecnologie utilizzabili sono molte. È per esempio 
possibile effettuare riprese con le telecamere poste 

in posizione perpendicolare rispetto agli individui (in 
pratica riprendendo dall’alto le teste), in maniera da 
studiare i comportamenti degli interessati, anche con 
un tracking intensivo.
Ma vi sono anche soluzioni differenti, quali l’utilizzo di 
algoritmi di lettura del volto, limitati alla individuazio-
ne di alcune, scarse, caratteristiche fisiche, tali da non 
raccogliere sufficienti indicazioni sul soggetto (così da 
non consentire di identificarlo, nemmeno approssima-
tivamente), che però consentono di calcolare appros-
simativamente sesso e razza dell’interessato.
Ovviamente, si aprono ulteriori possibilità in tema di 
utilizzo delle immagini termiche e altro ancora.
Un elemento ineludibile, però, è costituito dall’impos-
sibilità di utilizzo misto della tradizionale videosorve-
glianza di security, anche per scopi di monitoraggio. 
Non può essere fatto in quanto la videosorveglianza 
tradizionale parte esattamente dall’esigenza di iden-
tificare le persone e, in quel caso, sarebbe comunque 
necessario ottenere il consenso informato, cosa che 
abbiamo già definito come praticamente impossibile.
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Lo scenario internazionale evidenzia una pro-
gressiva espansione degli obiettivi a rischio di 
attentati terroristici. Non sono più soltanto gli ae-
roporti, le metropolitane o i treni a essere attac-
cati ma anche, per esempio, teatri (a Mosca nel 
2002) e centri commerciali (Nairobi il 21 settembre 
scorso). In che modo si può impiegare utilmente 
la videosorveglianza per siti e situazioni struttu-
ralmente non predisposti a questo tema, come i 
punti vendita della GDO?
Le più recenti tecnologie di videosorveglianza usano 
camere ad alta definizione (la cosiddetta tecnologia 
HDTV) che consentono una videsorveglianza più ef-
ficace, grazie all’alta qualità delle  immagini che per-
mettono l’identificazione anche nei minimi dettagli. I 
sistemi video in rete sono molto semplici da installa-
re e grazie alla flessibilità delle architetture (reti Lan e 
Wan) consentono la trasmissione in diretta streaming 
delle immagini a terzi (centrali di Polizia, centri di soc-
corso o centri di controllo remoti). L’utilizzo dell’audio, 
sebbene debba rimanere disattivato in condizioni di 
normalità per il rispetto della privacy, può essere abi-
litato in caso di necessità, per esempio in seguito ad 
attacchi o eventi specifici all’interno delle strutture.

Oltre a scoprirsi possibile bersaglio di atti terro-
ristici, il mondo della distribuzione (retail, gdo, 
negozi di prossimità) è diventato da alcuni anni 
il bersaglio preferito della criminalità predatoria, 
essendo i PDV da una parte i luoghi in cui si con-
centra il contante in circolazione e dall’altra strut-
ture impossibili da difendere con sistemi passivi 
come le banche e gli uffici postali. Quali sono le 
soluzioni di videosorveglianza più efficaci e so-
stenibili per la distribuzione?

Security for
Retail Forum 2013 - 2
a colloquio con Alberto Alonso, Development Manager for Retail segment Southern Europe 
Axis Communications
a cura di Raffaello Juvara

Nel mondo del retail, a differenza di quello bancario, è 
sempre difficile trovare un giusto compromesso tra le 
esigenze di sicurezza (e safety) e un business aperto 
com’è quello di un punto vendita. È tuttavia possibile, 
tenendo presente che il POS (la cassa) è l’unico pun-
to dove transita denaro, implementare buone prati-
che per migliorare la sicurezza della circolazione del 
contante stesso. Un buon esempio potrebbe essere 
il collegamento del sistema di videosorveglianza del 
negozio con la società di trasporto valori per garanti-
re la massima sicurezza. Un’altra richiesta ricorrente 
riguarda la ridondanza dei sistemi. Molto spesso i 
malviventi nel corso delle rapine si preoccupano di 
rendere inefficaci i sistemi di videosorveglianza (che 
potrebbero rappresentare una prova inconfutabile 
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nei loro confronti) manomettendo o addirittura aspor-
tando i DVR in cui sono registrate le immagini. Con 
le nuove tecnologie è possibile realizzare un sistema 
che “depositi” le immagini in più punti all’interno del 
negozio o, perfino, in negozi diversi. 

Parliamo dell’eterna lotta tra security e privacy. 
È dimostrato che la percezione di rischio innalza 
la soglia di tolleranza delle invasioni della sfera 
personale nella maggior parte dei cittadini, ma la 
risposta del normatore è solitamente inadeguata 
o disallineato nel tempo. La GDO, per esempio, 
chiede di poter archiviare le immagini dei sistemi 
di videosorveglianza per 7 giorni, come il Garante 
aveva consentito alle banche per fare leva sull’ef-
fetto deterrenza delle registrazioni. Qual è la Sua 
opinione in merito?
Prima di tutto va detto e riconosciuto che la “sicurez-
za “ è una esigenza indiscutibile e necessaria per la 
società, per le persone stesse e per le merci, sia nel 
mondo bancario cheo nel mondo retail.

In generale la percezione di invasione della sfera 
personale è dovuta a una carenza di informazioni. 
Normalmente le authority limitano l’installazione dei 
sistemi, invece di regolamentarne l’impiego. 
Le informazioni contenute nelle immagini sia live che 
registrate sono di estrema importanza per la sicurez-
za delle merci e delle persone. La modalità di utilizzo 
e controllo dei sistemi e delle immagini stesse do-
vrebbe diventare un bel tema di approfondimento, e 
non soltanto l’oggetto di continue limitazioni. 

I vendor di videosorveglianza propongono solu-
zioni di business intelligence che consentono ai 
gestori dei PDV di utilizzare i sistemi originalmen-
te concepiti per la sicurezza anche a fini di mar-
keting consentendo, in tal modo, di trasformare i 
costi per la sicurezza in centri di profitto relativo. 
I principali retailer internazionali impiegano da 
tempo queste soluzioni ma non in Italia, a causa 
dei vincoli presenti nel nostro paese. Come valuta 
questo tema?
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L’utilizzo del video per la prevenzione degli amman-
chi ha solitamente un ritorno limitato dell’investi-
mento, in particolar modo nei piccoli negozi dove gli 
ammanchi “misteriosi” sono ridotti. Di conseguenza 
non sono giustificati investimenti importanti per gli 
impianti di videosorveglianza. Questo porta spesso 
a utilizzare sistemi vecchi e superati, e conseguen-
temente a perdere tutti i vantaggi delle nuove tecno-
logie (per esempio l’alta definizione di cui abbiamo 
parlato prima) . Si deve tuttavia tener presente che 
l’utilizzo delle informazioni per il business conte-
nute nei video è di grande importanza per reparti 
come l’operation, il marketing e il merchandising. 
La possibilità di aumentare le vendite e l’efficienza 
operativa e di conoscere meglio il profilo e le abitu-

dini dei clienti potrebbe apportare un ROI aggiun-
tivo per l’azienda. Di conseguenza, le applicazioni 
correlate potrebbero giustificare più agevolmente 
l’investimento nelle tecnologie video più evolute. 
Sebbene non sia generalmente vero che la stessa 
telecamera può essere utilizzata sia per la sicurezza 
che per la business intelligence, è un fatto assoda-
to che le infrastrutture e le parti centrali del sistema 
possano venire condivise da entrambe le applica-
zioni. Questo consente una rilevante riduzione dei 
costi dei sistemi di videosorveglianza, permettendo 
in tal modo di utilizzare prodotti e tecnologie di alta 
qualità e di evitare i prodotti di basso costo e dalle 
basse prestazioni che attualmente sembrano essere 
invece l’unica tendenza nel mondo del retail.
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I punti vendita della GDO risultano il bersaglio 
preferito della criminalità predatoria, e ciò per un 
fatto oggettivo: sono diventati i principali punti 
di raccolta del contante, ma non possono venire 
protetti come le banche e gli uffici postali. Verso 
quali soluzioni si indirizza il sistema per protegge-
re le persone e i beni della rete?
La protezione rimane ancora quella tradizionale: i/le 
cassieri/e inseriscono in cassaforte i valori non appe-
na arrivano a una determinata somma; le casseforti 
non possono essere aperte dal personale dipenden-
te, per scoraggiare i malintenzionati; lo stazionamen-
to della Guardia Particolare Giurata presso i locali 
contenenti i valori agisce da deterrente; le telecame-
re “proteggono” in maniera permanente i locali a ri-

schio. Per quanto riguarda gli spazi comuni, (gallerie, 
supermercato, etc.) vi sono, ormai noti alla clientela, 
la Guardia Particolare Giurata e il servizio di control-
lo accessi, mentre per tutelare i beni all’interno del 
supermercato (a supermercato aperto) vi è la figura 
dell’operatore antitaccheggio.

Tra gli strumenti di deterrenza più efficaci c’è la 
videosorveglianza, per la quale permangono però 
i limiti di conservazione delle immagini imposti 
dal Garante della privacy che, di fatto, ne abbat-
tono l’utilità. Come nasce e come ritiene possa 
venire superato questo problema?
L’adozione di sistemi di videosorveglianza è in co-
stante crescita. Le dimensioni assunte dal fenome-
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no, grazie alle possibilità offerte dalle nuove tecno-
logie, hanno infatti indotto il Garante della Privacy a 
intervenire, per individuare dei punti di equilibrio tra 
repressione dei reati, prevenzione, esigenze di sicu-
rezza, diritto alla riservatezza e libertà delle perso-
ne. Nel 2000 sono state emanate delle linee guida e 
successivamente, nel 2004, è stato redatto un “de-
calogo” che definisce i principi di proporzionalità e 
di non eccedenza. La materia è stata definitivamente 
regolamentata nel 2010, quando si è stabilito che gli 
eventi registrati dalle telecamere negli esercizi com-
merciali non possono essere conservati oltre le ven-
tiquattro ore. 
Come da disposizioni del Garante la GDO è obbligata 
ad apporre cartelli informativi, ben visibili e in numero 
congruo, per segnalare alla clientela che è presen-
te un impianto di videosorveglianza che registra gli 
eventi. La clientela deve essere informata che, sem-
pre in ottemperanza alla normativa, le registrazioni 
possono essere cancellate su richiesta di chi entra 
nell’area videosorvegliata, rivolgendosi alla persona 
preposta indicata sul cartello. Chi “sorveglia” le te-
lecamere, però, non conosce la password per poter 
accedere all’area registrazioni (generalmente in pos-
sesso di una persona delegata dall’amministratore). 
Se consideriamo che le registrazioni possono servire 
per esempio in caso di incendio, furto, rapina o di in-
cidente, ci chiediamo, o meglio chiediamo al Garante 

se non sarebbe il caso di mantenere le registrazioni 
per più giorni, arrivando al massimo a una settimana. 
Dobbiamo anche tener presente che dal 2000 a oggi 
nessun cliente ha mai esercitato la volontà di cancel-
lare le proprie immagini.
Per garantire ai cittadini la massima riservatezza le 
registrazioni potrebbero essere conservate in armadi 
blindati, a cui potrebbero avere accesso soltanto le 
forze dell’ordine, in caso di indagini.

I PDV oggi sono oggetto di tre possibili attacchi: 
rapine e taccheggi a negozio aperto, furti a nego-
zio chiuso (senza considerare le differenze inven-
tariali causate dall’infedeltà del personale e dei 
fornitori). Quali sono le esigenze di integrazione 
progettuale e gestionale dei sistemi di difesa con-
tro quegli attacchi, per ottimizzare gli investimen-
ti e i costi di gestione? 
Per l’evento rapina a negozio aperto al momento 
stiamo valutando alcune soluzioni: l’abbassamento 
della soglia di denaro contante da spedire tramite 
posta pneumatica in cassaforte (ch i lavora alla cassa 
effettuerà più versamenti), la presenza di una Guar-
dia Giurata Particolare a presidio della cassa centrale 
e delle casse, un sistema di videosorveglianza dal 
quale poter, eventualmente, riconoscere i potenziali 
malviventi e dare l’allarme.
Per quanto riguarda il taccheggio si può utilizzare 
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personale investigativo e (come prevede il decreto 
Maroni del 2011), Guardie Particolari Giurate: i primi 
svolgono indagini commerciali allo scopo di indivi-
duare le aree del punto vendita più colpite dai furti, 
mentre le Guardie Particolari Giurate svolgono mera 
attività di controllo dei beni.
Per quel che concerne il furto a negozio chiuso con-
sidero desueta l’azione svolta dall’Istituto di vigilanza 
tramite le Guardie Particolari Giurate che controlla-
no fisicamente la struttura; a mio parere il futuro è 
rappresentato dall’implementazione delle telecamere 
dei centri commerciali con gli impianti degli Istituti di 
vigilanza, in modo tale che gli operatori di centrale 
possano efficacemente e per tempo avvisare chi è 
di pattuglia per la strada, indirizzandolo subito verso 
il sito attaccato dai malviventi, e agendo preventiva-
mente, allertando le Forze dell’Ordine.

Ritiene che gli istituti di vigilanza possano contri-
buire efficacemente alla protezione dei PDV, oltre 
che alla raccolta degli incassi?
Certamente. Gli Istituti di Vigilanza possono contri-
buire in maniera efficace alla repressione degli even-
ti criminosi, a patto che il grado di preparazione del 
personale preposto cresca in misura esponenziale in 
base alle richieste dei clienti (cosa che ancora, pare, 
pochi Istituti hanno recepito).
Per la raccolta degli incassi, quindi per i valori con-
tanti, l’unica realtà proponibile è quella dell’Istituto 
di Vigilanza. Il prelievo viene svolto, per ordine dei 
Prefetti, dall’alba al tramonto, rendendo però la rac-
colta dei sacchi contenenti i valori un rischio per la 
clientela che transita nei pressi dei caveau: sarebbe 
opportuno un riesame degli orari, per una maggiore 
tranquillità nella fase di estrazione e prelievo.





Intervista

84 • essecome • settembre-ottobre 2013

a colloquio con Mauro Barosi, Managing Director di Nedap Italy Retail
a cura di Cristina Isabella Carminati

Security for 
Retail Forum 2013 - 4

Nedap Italy è la branch italiana del gruppo olan-
dese Nedap Retail, uno dei principali operatori 
mondiali per i sistemi di tutela e gestione del pa-
trimonio aziendale dei retailer. Quali sono le prin-
cipali caratteristiche dei sistemi Nedap?
I sistemi Nedap nascono da un confronto reale 
con il mercato e da un dialogo continuo con i retai-
lers. La tendenza del mercato va verso l’adozione 
di tecnologie e sistemi che siano al tempo stesso 
intelligenti (per fornire informazioni e dati elaborati 
in tempo reale attraverso software e analisi statisti-
che), connessi in rete (per una gestione rapida e di-
retta tramite interfacce user-friendly), ecologici (per 
consentire un risparmio di costi e di energia, senza 
arrecare danni all’ambiente e alla salute), scalabili e 
aperti (per facilitare gli upgrade tecnologici e l’inte-
grazione con altri sistemi). 
I prodotti Nedap sono certificati e conformi alle più 
recenti normative di sicurezza, realizzati con mate-
rie prime selezionate e contraddistinti da un design 
all’avanguardia che li rende discreti e poco invasi-
vi. Per noi è importante che i sistemi siano facili da 
utilizzare, veloci da installare e affidabili al 100%. 
Grazie a una tecnologia brevettata, che offre elevate 
prestazioni a ridotto consumo energetico, con i no-
stri sistemi si riducono drasticamente i costi opera-
tivi e di gestione. 
Risparmiare significa anche innovare senza neces-
sariamente effettuare costosi swap tecnologici. A 
questo scopo le ultime tecnologie sviluppate da 
Nedap sono totalmente integrabili con altri sistemi 
di sicurezza. Questi sistemi digitali, denominati EAS 
PLUS, unitamente alle prestazioni EAS standard of-
frono una serie di funzionalità aggiuntive. Una sin-
gola antenna antitaccheggio integra conta persone, 
metal detector e connessione in rete per i servizi da 

remoto (diagnostica e teleassistenza) e l’invio di dati 
e statistiche in tempo reale attraverso la piattaforma 
operativa Cube. 
Siamo i primi ad aver creato un sistema EAS ibrido, 
che integra in una sola antenna la doppia tecnologia 
di rilevazione RF e RFID, realizzando una soluzione 
a prova di futuro, che assicura ai retailer una signifi-
cativa riduzione dei costi hardware in caso di intro-
duzione della tecnologia RFID. 

La richiesta dei gestori dei PDV è di poter inte-
grare sistemi di sicurezza diversi (antitaccheg-
gio, antifurto a negozio chiuso, antirapina a ne-
gozio aperto) per ottimizzare la gestione. Quali 
soluzioni propone Nedap?
La mission di Nedap è aiutare i retailer a ridurre i 
costi e massimizzare la sicurezza, tramite la costru-
zione di una piattaforma tecnologica efficiente e in-
tegrata, che permetta di sapere in ogni momento 
quello che avviene all’interno del punto vendita e 
di sfruttare tutti i benefici delle tecnologie installate. 
A questo scopo abbiamo attuato un rinnovamento 
dei prodotti EAS in una direzione software oriented. 
È il caso del nuovo sistema !Sense: un avanza-
to sistema EAS a basso consumo energetico, che 
consente di monitorare e gestire le prestazioni dei 
sistemi attraverso un’unica interfaccia. Si tratta di 
un sistema aperto, che offre ampie possibilità di in-
tegrazione: tutti i dispositivi di sicurezza del punto 
vendita possono essere connessi al network !Sense 
tramite API per creare una rete di sicurezza estrema-
mente efficiente. Per esempio, connettendo !Sense 
al sistema TVCC, ai dispositivi portatili o ai pager, 
lo staff riceve informazioni in tempo reale e può ri-
spondere più rapidamente agli allarmi. Si possono 
ridurre i consumi energetici collegando le antenne 
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EAS alle serrande elettriche, così quando il punto 
vendita chiude le antenne vanno automaticamente 
in modalità night-save.
In un’ottica di sicurezza integrata Nedap fornisce 
inoltre servizi personalizzati di consulenza, proget-
tazione tecnica e antitaccheggio investigativo.

Con quali modalità commerciali e organizzative 
si propone Nedap nel mercato italiano, conside-
rando in particolare la gestione delle etichette?
Nedap Retail è attiva in tutto il mondo con un vasto 
network di filiali e partner certificati. Uniamo la presen-
za capillare a uno standard qualitativo globale. Il no-
stro programma di certificazione e formazione conti-
nua garantisce l’uniformità internazionale degli elevati 
standard qualitativi dei prodotti e dei servizi Nedap.  
Nedap Italy Retail opera su tutto il territorio nazionale 
con un’ampia rete di vendita e assistenza diretta, af-
fiancata da un network di partner accreditati. 
Negli ultimi 13 anni abbiamo registrato una conti-
nua crescita, creando e consolidando un rapporto 

di partnership con i maggiori retailer europei, per i 
quali spesso abbiamo progettato sistemi con ca-
ratteristiche ad hoc, venendo incontro alle loro esi-
genze anche con formule finanziarie mirate per age-
volare l’acquisto, come la locazione operativa dei 
sistemi. 
Grazie alla presenza estensiva sul territorio siamo 
in grado di supportare le catene retail e GDO nella 
gestione dei processi di etichettatura. Una corret-
ta etichettatura dei prodotti è cruciale per sfruttare 
al massimo le potenzialità dei sistemi di sicurezza. 
Naturalmente i sistemi EAS funzionano al meglio 
con etichette e accessori di alta qualità. Per questo 
motivo Nedap commercializza solo etichette testate 
e garantite al 100% e fornisce anche protezioni per-
sonalizzate. Offriamo un programma di protezione 
alla fonte integrato nella supply chain e un servizio 
di labelling effettuato sui punti vendita da nostro 
personale diretto altamente qualificato. Elimina-
re l’etichettatura da parte dei dipendenti aumenta 
l’efficienza del punto vendita, perché permette di 
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risparmiare tempo e assicura la massima velocità di 
esposizione a scaffale. 

Oltre ai sistemi antitaccheggio, quali altre rispo-
ste offre Nedap Italia alle esigenze di sicurezza 
dei retailer?
Le grandi catene attualmente preferiscono affidarsi 
per diverse soluzioni a un unico provider tecnologi-
co, che possa garantire un servizio e una gestione 
affidabile a livello sia nazionale che internazionale.
L’obiettivo è collaborare sul fronte retail per indivi-
duare soluzioni orientate al futuro e mirate non sol-
tanto a fornire un reale valore aggiunto al retailer, ma 
anche a ottimizzare l’automazione, l’identificazione 
e l’ottimizzazione dei processi con applicazioni in-
store integrate.
Abbiamo cercato di rispondere direttamente a que-
ste esigenze con l’introduzione di nuove tecnologie 
come l’RFID e Cube, la piattaforma all-in-1 che ge-

stisce tutte le operazioni e le attività in-store (con-
trollo accessi, sicurezza, RFID, illuminazione, im-
pianti di condizionamento) e consente di ridurre al 
minimo i consumi energetici e i costi di gestione.
Collaboriamo inoltre con partner tecnologici di ec-
cellenza per dare una risposta sinergica alle esigen-
ze di sicurezza: è il caso dei sistemi digitali e interat-
tivi Optiguard per la protezione della merce a libero 
tocco (telefonia, multimedia e tutti i dispositivi con-
sumer electronics) e delle soluzioni di sorveglianza 
video ad alta definizione di Avigilon, che permetto-
no ai nostri clienti di trasformare gli obsoleti sistemi 
TVCC analogici in avanzati sistemi digitali, massi-
mizzando il loro investimento. 
Stiamo inoltre lavorando in partnership con uno dei 
leader mondiali dell’elettronica per introdurre sul 
mercato una nuova generazione di etichette elettro-
niche ESL (Electronic Shelf Labels) Grafiche per i 
supermercati.

Nedap N.V., multinazionale tecnologica olandese fondata nel 1929 ad Amsterdam e quotata alla Borsa 
Euronext dal 1949, è attiva in tutto il mondo con un network di filiali e partner certificati in oltre 90 paesi. 
Nedap crea soluzioni tecnologiche intelligenti con un impatto concreto sul progresso sociale.
Nedap Retail è una delle business unit di Nedap, che sviluppa e distribuisce soluzioni innovative e so-
stenibili per la gestione e la sicurezza delle catene retail. Da oltre 35 anni Nedap Retail è stata un pio-
niere nel settore retail, reinventando i sistemi antitaccheggio per svariati segmenti di mercato. Oggi è 
alla guida dell’innovazione tecnologica di settore grazie ai propri sistemi di sicurezza, ai sistemi di store 
automation, ai sistemi RFID per il controllo degli stock e alle idee volte al miglioramento della customer 
experience. Collaboriamo con i maggiori retailers internazionali, con centinaia di migliaia di installazioni 
in tutto il mondo e soluzioni tecnologiche intelligenti, che permettono il controllo e la gestione integrata 
di sicurezza, processi e informazioni in tutto il comparto retail. Oltre 100.000 punti vendita in 80 paesi 
adottano la tecnologia Nedap Retail.
 
www.nedapretail.com
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Cash-in nei PDV, 
ASSOVALORI 
disponibile al confronto

A distanza di poco più di un anno dall’entrata in vi-
gore del tetto di 1000 Euro sulle operazioni in con-
tanti, quali sono gli effetti concreti registrati a livello 
di trasporto e di contazione?
Per quanto riguarda l’entrata in vigore del tetto da 1000 
Euro non abbiamo notato variazioni di grande rilievo. 
Dobbiamo però sottolineare il calo di volumi dovuto 
alla crisi generale, che ha comportato una diminuzio-
ne di frequenza nei servizi cosi detti “a punto”, sia del 
comparto bancario che della grande distribuzione, che 
sono stati concentrati in alcuni giorni della settimana. 
(Vengono definiti “servizi a punto” quelli in cui il furgo-

ne della società di trasporto valori preleva o consegna 
plichi con denaro presso filiali di banche, supermercati, 
negozi, bancomat, etc. dislocati sul territorio in modo 
da poter costruire “linee” giornaliere o periodiche. Il 
servizio viene fatturato al cliente finale in base ai punti 
serviti durante il mese, NdR). 

E quali sono gli effetti della chiusura delle filiali di 
Bankitalia abilitate a ricevere contante?
Abbiamo rilevato una grande difficoltà nei collegamen-
ti, con significativo aumento dei costi. Le tariffe stabilite 
contrattualmente non sono in grado di coprire le spese 

a colloquio con Antonio Staino, presidente Assovalori
a cura della Redazione



delle navette e delle scorte, con effetti negativi sui ri-
sultato di gestione delle imprese. Le banche cercano 
di ridurre le operazioni e, per ottimizzare i trasferimenti, 
aumentano gli importi. Con il risultato che, a volte, un 
solo furgone non è in grado di trasportare più di un 
cliente, per cui ci troviamo a dover organizzare veri e 
propri convogli con più veicoli di trasporto e di scorta.

Qual è lo stato dell’arte in merito agli adeguamenti 
alle disposizioni della BCE sulla gestione centraliz-
zata delle informazioni?
Mercoledì 25 settembre c’è stato un incontro in Banki-
talia dedicato a questo argomento: il programma pre-
vede la stesura delle procedure e la definizione della 
piattaforma entro il 2013 e, nel 2014, l’adeguamento 
di tutti i soggetti interessati. Ovviamente anche questo 
adeguamento comporterà ulteriori costi per le società 
di servizio e un rallentamento delle procedure per le 
operazioni, da e per Bankitalia; per converso la fun-
zionalità dell’intero sistema risulterà più controllata, per 
impedire il ripetersi di vicende come quella che in que-
sti giorni ha coinvolto un operatore del nord –est.

Passando al mercato, si stanno diffondendo sem-
pre più nel mondo della distribuzione i sistemi 
cash-in messi in rete con le banche, che potrebbe-
ro aprire scenari nuovi e importanti per gli operatori 
del trasporto valori. Allo stato attuale risulta però 
che queste soluzioni vengono proposte ai gestori 
dei PDV principalmente dai fornitori dei mezzi for-
ti, dai fornitori di servizi di gestione e dalle stesse 
banche, ponendo il sistema dei trasportatori di va-
lori in una posizione subalterna, almeno dal punto 
di vista contrattuale. Qual è la posizione di Assova-
lori sull’argomento?
Per quanto riguarda i sistemi di cash-in le problemati-
che maggiori sono due. La prima è che i venditori assi-
curano al cliente l’accredito della valuta in tempo reale. 
È una promessa difficile da mantenere, se non si trova 
una banca disponibile a effettuare un accredito on line, 
a meno che il fornitore non abbia già un accordo con 
qualche Istituto di credito. La seconda riguarda l’assi-
curazione dei cash-in, che il cliente vorrebbe addebi-
tare interamente alle società di trasporto valori. Attual-
mente Assovalori non ha assunto alcuna posizione pur 
non trascu randone l’esigenza. Offre quindi la propria 
disponibilità al confronto, auspicando che per l’attività 
futura venga coinvolta al fine di concordare una linea 
comune e condivisa con tutti i soggetti interessati.
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Signor Ferrara, ci parla di questa nuova interessan-
te realtà nel mondo del trattamento del denaro?
LBM-Italia è una società per azioni giovanissima ma 
con un grande patrimonio d’esperienza. LBM è l’acro-
nimo di Laurel Bank Machines-Italia e Laurel Bank Ma-
chines Japan è una fra le maggiori industrie mondiali 
nel settore delle apparecchiature per il trattamento del 
denaro. 
La mia collaborazione tecnica e commerciale con 
la casa madre giapponese Laurel si è sviluppata nel 
corso dell’ultimo decennio. Ho iniziato a operare nel 
settore della distribuzione di apparecchiature per sale 
conta in Italia alla fine del 2011 con la società auto-
noma Scudo Srl. Nel frattempo abbiamo approfondito 
la conoscenza reciproca con Laurel Japan e, soltanto 
dopo aver superato le criticità dovute alle nostre di-
mensioni e al particolare mercato nazionale, la casa 
madre giapponese è entrata con una partecipazione 
azionaria nella LBM-Italia e, senza più remore, ha deci-
so di impegnarsi con il proprio marchio e affrontare con 
tutta la sua serietà e competenza il mercato italiano.

LBM-Italia nasce nel mezzo di una crisi economi-
ca, sociale, culturale e politica. Una crisi è un even-
to drammatico, ma al tempo stesso anche un’oc-
casione straordinaria per organizzarsi e partire 
con nuove visioni e nuove motivazioni. In questa 
situazione LBM-Italia ritiene di apportare dei van-
taggi competitivi nel settore?
In Italia il mercato delle macchine professionali per le 
sale conta è stato per troppo tempo appannaggio di 
pochissime aziende che, grazie a una situazione di 

LBM-Italia SpA: 
LAUREL da oggi
è anche in Italia
a colloquio con Giuseppe Ferrara, amministratore delegato LBM-Italia
a cura di Rodolfo Di Martino

monopolio, hanno fatto il buono e il cattivo tempo so-
prattutto in termini di costi, più alti che in altri Paesi.
La sola nostra presenza è riuscita a stimolare un rie-
quilibrio del mercato, con ritocchi ai listini da parte dei 
nostri concorrenti. Già questo ha costituito un miglio-
ramento e un vantaggio reale e immediato per i nostri 
potenziali Clienti. 
Tutto quello che abbiamo promesso e pattuito abbiamo 
mantenuto, sempre e in ogni occasione. Le macchine 
Laurel sono davvero affidabili, la nostra rete di assisten-
za è agile e sempre pronta a intervenire; è interessante 
però notare che sinora i nostri interventi si sono limitati 
alla sola pulizia interna delle numerose macchine instal-
late, dato che tutto funziona alla perfezione...
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La logistica del contante è una rete molto comples-
sa, una macchina fatta da tante sottoparti sinora 
spesso non coordinate. Come vi inserite in questo 
percorso e che tipo di apparecchiature e di servizio 
fornite? Vi considerate più fornitori o più collabora-
tori dei vostri clienti?
Il nostro primo obiettivo non è vendere macchine – sep-
pure esse costituiscano il nostro pane 
quotidiano – ma fornire competenze e 
collaborazione. Questo vuol dire che in-
nanzi tutto ci sforziamo di comprendere 
le necessità e farci carico dei problemi, 
fornendo o anticipando la loro soluzione. 
Come LBM-Italia siamo in grado di offrire 
tutti i macchinari necessari per la gestio-
ne sia delle banconote che delle mone-
te. Sia per la quadratura sia per la verifica le macchine 
Laurel sono famose per affidabilità e velocità. Da oggi 
è disponibile anche una esclusiva mondiale, la K12 a 
12 cassetti, una macchina capace di ancora maggiore 
flessibilità e velocità operativa. 
Uno sguardo al nostro sito www.lbm-italia.it evidenzia 
l’offerta sia delle migliori macchine Laurel, sia di appa-
rati complementari come i forni e le confezionatrici di 
monete della NGZ, o i lettori di assegni Panini.
Proprio in questo spirito collaborativo siamo stati i primi 
e gli unici a pensare e proporre sistemi di arredi ergono-
mici, di postazioni di lavoro operativo progettati in modo 
specifico per le sale conta e per le attività che in esse 

si svolgono, analizzando tutta la sequenza di azioni e di 
operazioni che possono trarre vantaggi oggettivi da un 
sistema d’arredo che riduce lo stress, l’affaticamento e 
le possibilità d’errore o di frode. 

In Giappone è nato il concetto di qualità totale appli-
cato al prodotto, alla rete di vendita e all’assistenza, 

al controllo dei costi. Possiamo contare 
sugli stessi metodi e sulla stessa qualità 
anche in Italia?
Ogni nostra macchina Laurel installata è 
tenuta sotto controllo da un sistema inte-
grato che verifica i parametri funzionali di 
ogni sensore, di ogni scheda logica, di ogni 
parte in movimento, del software residente 
e delle interfacce. Questi dati sono imme-

diatamente verificati e raccolti, e inviati in al centro di 
Controllo Qualità della Direzione Tecnica della Laurel 
Japan, a Tokyo. I dati vengono confrontati sia con i pa-
rametri MTBF standard, sia con il comportamento di 
tutte le macchine dello stesso tipo in funzione in tutto 
il mondo; ogni eventuale scostamento dallo standard 
viene segnalato al nostro Servizio Assistenza che in tal 
modo può intervenire prima che l’eventuale errore si 
manifesti realmente. In ogni caso, per le macchine di 
verifica come le K4, K8 e le nuove K12, la manutenzione 
prevede la sostituzione di alcune parti ogni trenta milioni 
di banconote verificate, mentre la vita di buon funziona-
mento di ogni macchina è garantita sino a 210 milioni 

Nell’immagine: La nuova selezionatrice LAUREL a 12 cassetti: la punta avanzata di una gamma di macchine
assolutamente affidabili e veloci
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di pezzi verificati. Tutto questo è fatto a costi definiti al 
momento dell’acquisto. Il cliente saprà sempre cosa 
spende e quando, e questo per ogni singola apparec-
chiatura in base all’utilizzo effettivo. È questo spirito di 
servizio, improntato al Kaizen, ai principi della qualità 
totale made in Japan, affiancato all’impronta europea 
che ci contraddistingue, che ci permette di essere più 
affidabili, flessibili ed efficienti. (Kaizen è un’espressione 
costituita da due termini giapponesi: KAI - cambiamen-
to, miglioramento - e ZEN - buono, migliore - e significa 
cambiare in meglio, miglioramento continuo, NdR).

Su questa che pare una solida base cosa intendete 
costruire e con quali tempi?
Vogliamo fare le cose per gradi e farle bene. Siamo 
convinti che il nostro modo di operare unito alla qualità 
dei nostri prodotti non potrà che rivelarsi vincente. Il 
nostro obiettivo a breve termine è quello di farci cono-
scere e apprezzare da tutti gli operatori del settore per 
la nostra serietà e, nel contempo, consolidare i rap-
porti esistenti. Siamo certi la nostra attività porterà si-
curi miglioramenti al mercato e a quanti avranno voglia 
di contattarci, conoscerci e lavorare con noi.

Nel corso della visita alla Sede di LBM-Italia, il Presidente e fondatore della Laurel Bank Machines Japan, Mr. 
Ikebe, ci ha rilasciato questa breve dichiarazione:
«La presenza in Europa della LBM è un fatto da tempo consolidato in Francia e, tramite la sede francese, 
nell’Africa del Nord e nel Medio Oriente. Abbiamo deciso di entrare come partner di LBM-Italia nel mercato 
Italiano ora, perché finalmente abbiamo trovato le persone con le competenze e la correttezza necessaria. 
Abbiamo acconsentito all’utilizzo del nostro brand proprio perché ci sentiamo garantiti e perché in tal modo 
pensiamo di dare una ulteriore garanzia ai clienti. I clienti italiani devono sapere che possono contare diret-
tamente sull’esperienza e la competenza di un grande gruppo internazionale sempre presente, affiancato 
da persone che hanno tutta la nostra fiducia. Le nostre macchine coprono tutte le esigenze del trattamento 
denaro in ambito bancario e di cash-flow. Con LBM-Italia abbiamo iniziato a distribuire le macchine per la 
quadratura e la verifica e presto amplieremo l’offerta a tutti gli altri settori di nostra competenza. 

Nell’immagine: i Signori; Mr.Yamazaki, Responsabile Europa, Mr. Soeda, Responsabile operazioni Internazio-
nali, Mr. Ikebe, Presidente Laurel, e Mr. Ikebe, Direttore delle Strategie e figlio del fondatore, in occasione della 
visita alla sede di LBM-Italia. È la prima volta che la Presidenza e i massimi dirigenti Laurel si recano presso un 
distributore nazionale.  
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Il bruco sta morendo, ma la farfalla quale è?
Seminario a inviti riservato agli operatori della vigilanza privata e del trasporto valori

Tenuta Fontanafredda (Serralunga d’Alba-Cuneo)
22 novembre 2013

Nella tenuta di Fontafredda, che fu dimora di Vittorio Emanuele II e ora  sede prestigiosa di Eataly, Esse-
come organizza un seminario a numero chiuso riservato ai protagonisti della vigilanza privata e del tra-
sporto valori, per  condividere una riflessione sul cambiamento strutturale che interessa l’intera categoria. 
Il cambio della normativa di riferimento, la crisi economica iniziata nel 2008, l’evoluzione della domanda, 
la globalizzazione del mercato sono tutti fattori formidabili di cambiamento. anche se affrontati singolar-
mente. Messi insieme potrebbero costringere qualsiasi imprenditore a compiere scelte straordinarie per 
garantire la sopravvivenza della propria impresa.
Scelte straordinarie che possono riguardare anche la ridefinizione del core business dell’azienda, dell’as-
setto societario, della governance, della progettualità strategica. 
Scelte da assumere con la consapevolezza che nulla potrà mai più essere come prima. 
Per capire cosa si aspettano i grandi Clienti – a partire dalla Stato, normatore e nel contempo primo fruito-
re dei servizi di sicurezza complementare – parteciperanno rappresentanti  del Governo e delle Istituzioni 
di riferimento per il settore, assieme a rappresentanti dell’utenza pubblica e privata.

Per informazioni: marketing@securindex.com

ore 12.00  Conferenza stampa di Assovalori e Essecome 
ore 14.30 · 15.00 Registrazione partecipanti 
ore 15.00 · 16.30 I fattori del cambiamento · chairman Giuseppe Menegazzi
ore 16.30 · 17.00 Il coraggio di cambiare · Raffaello Juvara intervista Oscar Farinetti 
ore 17.00 · 17.30 Intervallo
ore 17.30 · 19.00 Gli strumenti del cambiamento ·  chairman Maurizio Callegari
ore 19.00 · 19.45     visita guidata alle cantine storiche della tenuta
ore 19.45 · 20.15    aperitivo in cantina
ore 20.30 · 22.30    cena nel Ristorante Guido all’interno delle tenuta

PROGRAMMA

Gli eventi di Essecome



31 gennaio 1994 – Gran Teatre del Liceu, Barcelona
Fra le dieci e mezzo e le undici meno un quarto del 
mattino, mentre due operai lavoravano alla riparazione 
del sipario metallico che, in caso d’incendio, deve im-
pedire la propagazione del fuoco dal palcoscenico alla 
sala e viceversa, le scintille prodotte dal cannello di un 
saldatore, forse azionato con superficialità e facilone-
ria, appiccarono il fuoco a una parte del sipario fisso 
posto nella zona alta del boccascena, per celare alla 

vista del pubblico i macchinari del palcoscenico. Alcu-
ni frammenti di tessuto infiammati caddero al suolo, e 
per quanto i lavoratori si adoperassero per spegnerli, 
e sebbene fosse subito abbassato il sipario metallico, 
tutto fu inutile: le fiamme avevano già aggredito il si-
pario di velluto e salivano fino al graticcio e al tetto. Il 
fuoco era già fuori controllo quando i vigili del fuoco 
giunsero sul posto, soltanto pochi minuti dopo le un-
dici. Forse ci fu un piccolo ritardo, perché gli operai 
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Stride la vampa…!
2a parte
a cura di Cristina Isabella Carminati

Abbiamo iniziato nello scorso numero di Essecome un cammino di riflessione sui disastrosi incendi che hanno 
colpito tre fra i più importanti e storici teatri d’opera europei, con un’accurata analisi delle circostanze che hanno li 
hanno provocati. Come abbiamo avuto modo di comprendere, i teatri generalmente non vengono fatti rientrare fra 
le infrastrutture critiche. È comunque assodato che siano obiettivi da proteggere in termini di security e di safety 
e che rappresentino un ambito applicativo importante per l’industria della sicurezza. Dopo il Teatro La Fenice di 
Venezia continuiamo il nostro viaggio con il Gran Teatre del Liceu di Barcelona.

di Valerio Weinberger
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avevano tentato di spegnere l’incendio con i mezzi a 
loro disposizione invece di fare immediatamente una 
chiamata d’emergenza ai vigili del fuoco. E probabil-
mente, come durante le indagini è stato osservato, 
programmando lavori che implicavano operazioni di 
saldatura sarebbe stato più prudente smontare tutti 
gli elementi del sipario e dei tendaggi di boccascena. 
Sempre nel corso delle indagini fu osservato come gli 
impianti di spegnimento del Liceu non fossero al passo 
con i tempi e non corrispondessero alle normative più 
recenti e agli standard più aggiornati. Si legge negli atti 
del processo: «Tali erano l’incuria, il degrado e la scar-
sa considerazione dal punto di vista della sicurezza da 
poter affermare che la cosa più strana e sorprendente 
di tutta questa faccenda è come mai il teatro non fosse 
andato a fuoco prima…!».
Fortunatamente il fuoco non distrusse tutto il teatro: 
la facciata, il portico, il vestibolo, le scalinate, lo stori-
co salone degli specchi e alcuni altri spazi risultarono 
indenni, circostanza che più tardi avrebbe favorito la 
rapidità della ricostruzione.
Il procedimento penale, dopo una richiesta da parte 
della pubblica accusa di una lieve pena detentiva e di 
una forte multa a carico del direttore tecnico del tea-
tro e della sua assistente, per “imprudenza colposa”, e 
di assoluzione per gli altri imputati (tecnici del teatro e 
operai di una ditta esterna incaricata dei lavori di salda-
tura), terminò nel febbraio del 2000 con l’assoluzione di 
tutti. Non mancarono le polemiche e uno degli imputati 
assolti, uno dei saldatori, affermò in seguito di avere 
una sua teoria sull’origine dell’incendio, ma di non po-
terla enunciare pubblicamente, e sostenne comunque 
che a suo avviso le misure antincendio presenti in tea-
tro al momento dei lavori erano corrette, dato che era-
no presenti sei tecnici con estintori a portata di mano.
La sentenza accertò che l’incendio che aveva distrutto 
il teatro si era prodotto perché al momento non erano 
in essere tutte le misure di sicurezza del caso durante 
i lavori di saldatura, ma che tuttavia non era possibile 
individuare con precisione dei colpevoli. Gli unici due 
accusati rimasti, i responsabili della direzione tecnica 
del teatro, furono in ultima istanza assolti perché a loro 
carico non risultarono prove sufficienti a dimostrare 
che la competenza in materia di sicurezza in un caso di 
tal genere fosse in capo a loro.
L’incendio aveva provocato molta commozione nella 
società catalana e nel mondo dell’opera più generale. 
Occorre osservare che, come in nessun’altra città del 
mondo, a Barcelona il Liceu ha sempre rappresentato 

non soltanto un luogo caro agli amanti della musica 
e ai numerosissimi appassionati, ma soprattutto un 
autentico simbolo dell’identità cittadina, un emblema 
unificante dell’identità catalana più in generale. Fin dai 
primi mesi successivi all’incendio si moltiplicarono col-
lette, offerte, donazioni spontanee. Alcuni fra i più im-
portanti cantanti catalani (José Carreras e Monserrat 
Caballé, soltanto per citare due fra i più celebri) tennero 
diversi concerti all’aperto sulle Ramblas, poco lontano 
dalla struttura del teatro distrutto, destinando a favore 
della ricostruzione l’incasso realizzato con la vendita 
dei biglietti, e raccogliendo altri fondi e altre donazioni. 
Parallelamente fu deciso di non interrompere la pro-
grammazione teatrale, che proseguì utilizzando provvi-
soriamente teatri e auditori alternativi esistenti in città. 
Grazie all’appoggio delle istituzioni, al sostegno da par-
te di varie imprese e aziende, a contributi privati, il tea-
tro fu ricostruito a tempo di record, riuscendo a riaprire 
le porte nel 1999. Rispetto ai due casi italiani, però, per 
i quali la ricostruzione ha richiesto tempi enormemente 
più lunghi, tanta rapidità non deve sorprendere. Nella 
sfortuna dell’incendio di Barcelona occorse una circo-
stanza favorevole: fin dal 1986 erano già stati elaborati 
progetti per una ristrutturazione abbastanza radicale 
e per un ampliamento del teatro, con acquisizione di 
alcuni spazi adiacenti e quindi nel momento in cui si 
diede corso alla ricostruzione dopo l’incendio, un buon 
tratto di strada era già stato compiuto, almeno dal pun-
to di vista della progettazione.
Il futuro già stava iniziando, e fu possibile procedere 
celermente all’attuazione del progetto esistente, che 
prevedeva l’ampliamento del teatro e la sua moderniz-
zazione soprattutto dal punto di vista tecnico e della 
sicurezza.
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Fiere

Istruzioni per l’uso 
per il mercato cinese

La Cina rappresenta un importantissimo mer-
cato per l’industria italiana della sicurezza, sia 
per gli acquisti sia per le vendite. Dal suo punto 
di vista, per un’azienda italiana è più semplice 
arrivare in Cina per acquistare o per vendere?
La grandezza del mercato cinese indubbiamente 
rappresenta una grossa opportunità per le azien-
de italiane. Il mercato però non è più quello di 20 

anni fa quando si poteva applicare la semplice 
regola del “compra e vendi”; nel corso degli anni 
il mercato cinese si è evoluto, si sta cercando di 
passare da un mercato di soli produttori a un mer-
cato anche di compratori e le regole interne sono 
diventate molto più complesse rispetto a prima. Il 
concetto “entrare nel mercato e poi si vedrà” non 
è più applicabile.

a colloquio con Hao Ming Geng, Key Account Manager (Greater China Region)
Essecome Security & Safety Magazine and www.securindex.com
a cura della Redazione
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In che modo deve presentarsi un’azienda stranie-
ra in Cina per risultare credibile agli occhi degli 
interlocutori sia come acquirente di componenti 
che come esportatore di sistemi?
In passato qualsiasi europeo o americano che com-
prasse o vendesse sul mercato cinese veniva consi-
derato credibile. Dopo tutti questi anni però le cose 
sono cambiate. Non basta più avere un viso straniero 
per essere credibili: i cinesi tengono sempre più in 
considerazione il modo e il metodo con cui le aziende 
straniere si presentano. Ci vuole ovviamente una base 
solida in Italia per potersi espandere, ma bisogna an-
che studiare approfonditamente questo mercato pri-
ma di partire: sapere come comportarsi e muoversi è 
sicuramente un buon inizio per cominciare.

In che modo può offrire un supporto alle aziende 
italiane che vorrebbero presentarsi sul mercato 
cinese per vendere sistemi?
L’esperienza accumulata negli anni e soprattutto 
l’aver vissuto sia in Italia che in Cina mi dà il van-
taggio di conoscere sia la realtà italiana sia quella 

cinese. In questo campo soprattutto all’inizio di ogni 
contatto una corretta comunicazione col proprio 
cliente è indispensabile per poter avviare un rapporto 
di collaborazione. Basandomi anche sulla capacità di 
parlare 3 lingue posso essere sicuramente utile alle 
aziende che vogliono vendere in Cina.

E per quelle che, invece, sono interessate a trova-
re partner affidabili dai quali acquistare prodotti 
finiti o componenti OEM? 
Comprare è sicuramente molto diverso dal vendere. 
Trovare fornitori validi e affidabili non è cosi facile 
come si può sembrare, soprattutto se consideria-
mo che tutti i nuovi fornitori devono essere seguiti 
e controllati. Lavorando per diversi anni a stretto 
contatto coi fornitori ho sviluppato una metodologia 
utile ed efficace per poter seguire tutto il lavoro dal-
lo sviluppo del brief e l’approntamento dei prototipi 
fino alla produzione e alla spedizione della merce. 
Questo può essere sicuramente utile per le aziende 
che vogliono diminuire al minimo il rischio di pro-
durre in Cina.   
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Fiere

Intersec 2014: attesa 
un’edizione da record

Sicurezza e protezione antincendio continuano a fi -
gurare negli elenchi delle priorità dei governi e delle 
grandi società a livello mondiale, dato l’ attuale sce-
nario incerto in molte parti del globo. La regione del 
Medio Oriente, con le sue riserve strategiche di petro-
lio e gas naturale e che vanta alcune delle economie in 
più rapida crescita, viene vista come un’area cruciale 
da parte delle industrie che si occupano di sicurezza e 
protezione antincendio.
L’interesse per livelli crescenti di sicurezza è palpabile 

e lo confermano tra l’altro i volumi di forniture, infra-
strutture e addetti del settore che stanno crescendo 
sia a opera delle autorità locali sia a motivo di una 
maggior consapevolezza sociale nei confronti delle 
tematiche ambientali.
Con simili premesse, non sorprende che Epoc Messe 
Frankfurt, l’organizzatore di Intersec (la fi era di safety 
e security, antincendio, sorveglianza commerciale e 
del network), si attenda che l’edizione 2014 raggiun-
gerà nuovi record.

a cura di Cristina Isabella Carminati
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Con oltre l’80% della superfi cie espositiva già asse-
gnata, Intersec 2014 sembra destinato a superare 
tutte le precedenti edizioni sia in termini di partecipa-
zione che di visitatori. Già dieci società del settore tra 
le più grandi al mondo hanno confermato la loro pre-
senza: ricordiamo Honeywell Security, Bosch Security 
Systems, ASSA ABLOY, FLIR Systems, Axis Commu-
nications, Samsung Techwin e Tyco International, più 
150 espositori che parteciperanno per la prima volta a 
una fi era in questa regione.
Secondo Ahmed Pauwels, CEO di Epoc Messe Fran-
kfurt, il continuo successo di Intersec dipende dal 
rapido sviluppo del settore in tutta l’area. «In Medio 
Oriente le stesse autorità mirano al miglioramento 
delle infrastrutture di sicurezza per meglio far fronte 
alla criminalità contrastandola e facendo di tutto per 
il mantenimento della pace. Inoltre, con il rinnovato 
vigore del settore dell’edilizia e l’aumento dei pro-
getti, la domanda sta crescendo anche nel settore 
privato. Tutto questo rende la regione un mercato ad 
alta priorità per i produttori e fornitori internazionali.
Intersec continua a lavorare a stretto contatto con le 
autorità locali e gli operatori regionali per meglio adat-
tarsi alle esigenze dell’area sulla scena internaziona-
le», conclude Pauwels.
Intersec 2013 ha ospitato prodotti e servizi di 990 
espositori, distribuiti su 39.000 mq in dieci padiglio-
ni del Dubai International Convention and Exhibition 
Centre. L’evento ha attirato 21.549 visitatori, acqui-
renti e professionisti del settore provenienti da ben 
116 paesi, il che ne fa la manifestazione commerciale 
più internazionale del suo genere al mondo.
Come negli anni precedenti, Intersec 2014 sarà com-
posta da quattro principali aree di interesse: Commer-
cial Security & Information Security, Safety & Health, 
Fire & Rescue e Homeland Security & Policing.
La sezione Commercial & Information Security com-
prende le apparecchiature di controllo e sorveglianza, 
controllo accessi, monitoraggio e sistemi di registra-
zione e sicurezza delle informazioni . Questa è la più 
grande sezione della fi era e vi fi gurano nomi di prima 
grandezza come Assa Abloy, Axis, Bosch, CP Plus, 
Harco e Honeywell Security.
La sezione Fire & Rescue, il segmento in più rapi-
da crescita, spazia su prodotti e servizi all’interno 
della prevenzione e spegnimento incendi, impian-
ti antincendio, allarmi di emergenza e attrezza-
ture di soccorso. All’interno della sezione Fire & 
Rescue saranno presenti società di primo pia-

no tra cui Bristol/Corodex, Draeger, DuPont, Naf-
fco, Sffeco, Siemens e Underwriter Laboratories. .
Safety & Health comprende attrezzature di protezione 
individuale (DPI), tutela dell’ambiente di lavoro, sicu-
rezza delle attrezzature e salute degli addetti. Questa 
sezione presenta regolarmente i nomi chiave del set-
tore tra cui Ansell, Karam sicurezza e Safetix.
Homeland Security & Policing fa perno su protezione 
corazzata, controllo dei perimetri, attrezzature e labo-
ratori di polizia forense, protezione fi sica, dotazioni 
per identifi cazione e distribuzione, utensili ottici ed 
elettronici oltre a programmi di training e consulenze 
per enti pubblici. È un settore di particolare interes-
se per istituzioni governative come la Polizia di Dubai 
e la Protezione Civile degli Emirati Arabi Uniti, senza 
escludere compagnie private quali Al Fajer, Gatekee-
per Security, Macneille, Madoors Systems, Nedaa e 
Streit Group.
A latere di Intersec 2014 si terranno tutta una se-
rie di eventi tra cui l’ormai noto Intersec conference 
programme e l’area per le dimostrazioni al di fuori 
dell’area espositiva.
Intersec fa parte del network globale di Messe Fran-
kfurt delle fi ere del settore come Secutech India, Se-
cutech di Taiwan, Secutech Thailand, Intersec Buenos 
Aires, Secutech Vietnam e Seguriexpo Buenos Aires. 
Intersec ha svolto un ruolo importante negli ultimi 15 
anni nel settore della sicurezza in tutto il mondo . La 
mostra e il convegno si caratterizzano per uno spic-
cato profi lo internazionale, con un enorme impatto 
regionale. Intersec 2013 ha totalizzato 21.549 visi-
tatori professionali mettendo in mostra le più recen-
ti tecnologie e apparecchi in Commercial Security & 
Information Security, Aviazione, Homeland Security & 
Policing, Fire & Rescue and Safety & Health. 
La prossima edizione di Intersec si terrà dal 19 al 21 
gennaio 2014, presso il Dubai International Conven-
t  ion and Exhibition Centre.
Sito web: www.intersecexpo.com
Messe Frankfurt è uno dei principali organizzatori fi eri-
stici al mondo, con 536.900.000 € di fatturato e 1.833 
dipendenti in tutto il mondo. Il Gruppo Messe Frank-
furt dispone di una rete globale di 28 fi liali e circa 50 
Partner di vendita internazionali che gli garantiscono 
di portare i propri clienti in oltre 150 paesi. Gli eventi 
promossi da Messe Frankfurt hanno luogo in più di 30 
sedi in tutto il mondo. Nel 2012 Messe Frankfurt ha 
organizzato 109 manifestazioni fi eristiche di cui oltre 
la metà fuori dalla in Germania.
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 CPEXPO – Community Protection 
29/10/2013  31/10/2013 Genova, Italia

 CPSE 2013
29/10/2013 01/11/2013 Shenzhen, China

 A+A 2013
05/11/2013 08/11/2013 Düsseldorf, Germania

 Sfitex
12/11/2013 15/11/2013 San Pietroburgo, Russia

 Transport Security Expo
13/11/2013 14/11/2013 Londra, UK

 Wise 2013
19/11/2013 22/11/2013 Varsavia, Polonia

 All-over IP
20/11/2013 21/11/2013 Mosca, Russia

 9th Middle East Energy Security Forum
25/11/2013 27/11/2013 Dubai

 Securtex 2013
26/11/2013 28/11/2013 Tripoli, Libya

 Intersec 2014
19/01/2014 21/01/2014 Dubai

 TB Forum
11/02/2014 14/02/2014 Mosca, Russia

 Sicur 2014
25/02/2014 28/02/2014 Madrid

 Security Expo 2014
27/02/2014 02/03/2014 Roma, Italia

 Security Expo
19/03/2014 22/03/2014 Sofia, Bulgaria 

 European Security Conference & Exhibition
01/04/2014 03/04/2014 L’Aia, Paesi bassi

 ISNR Abu Dhabi
01/04/2014 03/04/2014 Abu Dhabi

 MIPS 2014
14/04/2014 17/04/2013 Mosca, Russia

 Ifsec Sud Africa
13/05/2014 15/05/2014 Johannesburg, Sudafrica

 Security Technology Live Fair
13/05/2014 15/05/2014 Birmingham, UK

 Ifsec 2014
17/06/2014 19/06/2014 Londra, UK

 Security 2014
23/09/2014 26/09/2014 Essen, Germania

 Sicurezza 2014
12/11/2014 14/11/2014 Milano, Italia

Fiere

Il  primo portale italiano per la security
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4POWER: switch SFP e 
DI/DO per reti in rame e 

fi bra ottica

4POWER SRL
(+39) 081 8193441

 www.4power.it

AVOTEC SRL
(+39) 0362 347493

www.avotec.it

AVS ELECTRONICS SPA
(+39) 049 9698411

www.avselectronics.com

COMET C
di Avotec

XTRE AM 2014 EDITION 
di AVS:

la nuova sicurezza

Redazionali tecnologie

Gli switch IPV6 managed della serie 
METRO (MGS) di Planet Technolo-
gy sono dedicati a installazioni in cui 
sicurezza e continuità nelle connes-
sioni di rete sono essenziali.
L’uso di moduli SFP (small form-
factor pluggable) permette di sce-
gliere numero delle porte e la con-
figurazione adatta a ogni necessità 
di cablaggio, in rame o fibra ottica.
Le interfacce Digital Input/Digital 
Output configurabili consentono 
l’integrazione con i più moderni sen-
sori (radar, contatti magnetici, etc.) o 
attuatori (combinatori, allarmi, chiu-
sura saracinesche, etc). Allarmi an-
che su interruzione di alimentazione 
o dei collegamenti di rete.
Alimentazione ridondante: AC e due 
ingressi DC 36÷72V (conformi spe-
cifiche Telecomunicazioni). Con-
trollo remoto dei parametri di ogni 
porta (SFP-DDM). Ottimizzati per 
l’installazione su reti ridondanti con 
rapido self recovery.
Ideali per proteggere aree critiche 
(cantieri,campi fotovoltaici o eolici). 
Prezzo competitivo e scalabilità ren-
dono la linea METRO adatta anche 
a installazioni per piccole imprese.

COMET C nasce dallo sviluppo della 
centrale capostipite EKO U. È stata 
arricchita con funzioni avanzate che 
la rendono unica nel suo genere. 
L’utilizzo di un microprocessore di 
ultima generazione assicura perfetto 
funzionamento e massima affida-
bilità nelle diverse condizioni d’im-
piego (monolocali, camper, cantine, 
box, ponteggi, etc.) Il contenitore 
più grande permette una migliore 
accessibilità e un maggior spa-
zio interno. Caratteristiche: 2 zone 
programmabili, selezione tempo 
d’uscita, selezione tempo d’ingres-
so, programmazione segnalazione 
stato impianto, bilanciamento degli 
ingressi, programmazione zona 2, 
programmazione modulazione, se-
gnalazione guasto (alimentazione, 
batteria, lampeggiante, tromba) su 
uscita O/C, led segnalazione tipo-
logia di guasto (on board). I modelli 
della serie COMET C:
· COMET C LUX Sirena, minicen-

trale 2 zone autoalimentata, co-
perchio esterno metallizzato;

· COMET C LUX AS Sirena, mini-
centrale 2 zone autoalimentata, 
antischiuma, coperchio esterno 
metallizzato.

AVS Electronics presenta il nuovo 
sistema antifurto XTREAM 2014 
EDITION, interamente gestibile 
via web e proposto, per le centrali 
XTREAM640, con la certificazione 
IMQ Grado 3 Classe II. Ogni gesto 
diviene semplice: programmare 
il suono delle segnalazioni vocali 
della tastiera, personalizzare la vi-
sualizzazione su display dell’area 
monitorata, abilitare spegnimento/
accensione della centrale solo per 
determinate fasce orarie. Ripro-
grammazione a distanza via IP, con-
trollo RTC con avanzato help vocale 
nella ricerca delle aree e delle uscite, 
invio della stringa del codice utente 
via sms o email, sono le funzioni, 
con la scheda XWEB, che offrono 
all’installatore un controllo totale del 
sistema e semplificano il suo lavoro.
La centrale XTREAM 2014 EDITION 
è dotata di un potente micropro-
cessore combinato all’avanzato 
software di programmazione XWIN, 
con combinatore telefonico digita-
le e sintesi vocale integrato e pre-
disposizione per il collegamento 
dell’interfaccia GSM. 
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AXIS M7016, il nuovo 
codifi catore video:

migrazione low cost

Ermet di Came: 
la nuova generazione

di centrali antintrusione

DIAS presenta il nuovo 
modulo PCS250

di Paradox

AXIS COMMUNICATIONS SRL
(+39) 011 8198817

www.axis.com

CAME CANCELLI AUTOMATICI SPA
(+39) 0422 4940
www.came.com

DIAS SRL
(+39) 02 38036901

www.dias.it

Il nuovo codifi catore video AXIS 
M7016 rende più economica la mi-
grazione da un sistema analogico 
a una soluzione video di rete. I 16 
canali offrono la massima velocità in 
fotogrammi a qualsiasi risoluzione. 
Inoltre, per la massima semplicità 
di installazione, una singola porta 
Ethernet serve tutti i 16 canali.
AXIS M7016 è un modello attraen-
te e a basso costo sviluppato per 
soddisfare le esigenze di impianti 
medio-piccoli, per esempio nei punti 
vendita.
È dotato di alimentatore e consente 
fl ussi H.264 e Motion JPEG simulta-
nei, di 4 slot per schede micro SD 
fi no a 64 GB e supporta AXIS Ca-
mera Station, AXIS Camera Compa-
nion, Hosted Video e ONVIF per una 
facile integrazione dei sistemi, oltre 
a numerosi applicativi sviluppati dal 
Programma Application Develop-
ment Partner di Axis. Può essere 
ordinato da ottobre 2013 attraverso 
i canali di distribuzione Axis. Saran-
no inoltre disponibili convenienti kit 
di sorveglianza che comprendono il 
codifi catore e 16 licenze di AXIS Ca-
mera Station.

Came completa l’offerta di sistemi 
antintrusione con la centrale radio 
wireless Ermet, che  consente di ge-
stire e controllare il sistema in modo 
innovativo garantendo la massima 
connettività dell’impianto con il si-
stema domotico Hei.
Flessibile e facile da installare anche 
nel caso di impianti esistenti, Ermet 
sfrutta il collegamento wireless per 
interagire con tutti i dispositivi del si-
stema antintrusione installabili sen-
za effettuare opere murarie. 
La centrale Ermet è costituita da 
una tastiera con tasti a sfi oramen-
to, da un comunicatore telefonico, 
da una sirena interna e da un letto-
re di chiave elettronica. L’impianto 
può anche essere integrato con un 
terminale grafi co che permette di 
visualizzare la planimetria dell’abi-
tazione e la posizione dei rivelatori 
di allarme. Consente di gestire da 
remoto l’attivazione del sistema di 
allarme, tramite chiamate vocali o 
tramite semplici SMS, e, se dotata 
di apposito modulo LAN, anche tra-
mite Internet.

Il nuovo modulo di comunicazio-
ne PCS250 GSM/GPRS, collegato 
direttamente alle centrali Magellan 
MG500/5050, Spectra SP e Digi-
plex EVO, è la versione più evoluta 
del precedente PCS200, con nuo-
ve prestazioni, come la doppia SIM 
per una maggior affi dabilità della 
comunicazione e con la possibilità 
di essere installato anche su lun-
ghe distanze rispetto alla centrale, 
sino a 300 metri tramite il modulo 
CVT485 opzionale. Usando le reti 
cellulari il modulo PCS250 riporta 
al software di centralizzazione della 
centrale tramite due canali (GSM/
GPRS), assicurando che tutte le co-
municazioni siano veloci e stabili. Il 
modulo PCS250 può essere usato 
come riserva alla tradizionale linea 
telefonica o come comunicatore 
principale dove non sia disponibile 
la linea telefonica. 
Gestione del sistema possibile an-
che da remoto, con l’inserimento/
disinserimento con un semplice 
SMS. 
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Filare o wireless? 
Defender Hybrid 64

di Fracarro

FRACARRO RADIOINDUSTRIE SPA
(+39) 0423 7361

www.fracarro.com

HESA SPA
(+39) 02 380361
www.hesa.com

HIKVISION ITALY SRL
(+39) 0438 6902

www.hikvision.com

HESA presenta VX 
Infi nity di Optex

Telecamere Megapixel
di HIKVISION:

compatte e versatili

Redazionali tecnologie

Il sistema antintrusione Defender di 
Fracarro si arricchisce con Defender 
Hybrid 64, la nuova centrale ibrida, 
potente e flessibile, che consente di 
installare nello stesso impianto di-
spositivi wireless e filari, scegliendo 
di volta in volta la tipologia di pro-
tezione più adatta a ogni ambiente.
Un’ottima flessibilità quindi, per ga-
rantire la massima libertà di installa-
zione anche in contesti complessi, 
dove la tradizionale cablatura risulta 
difficile, per esempio in presenza di 
vincoli architettonici. Con la centra-
le Defender Hybrid 64 è possibile 
utilizzare nello stesso impianto di-
spositivi filari, installati dove esiste 
predisposizione, così come sensori 
senza filo, che integrano la prote-
zione anche in zone non facilmente 
raggiungibili con il tradizionale ca-
blaggio. Defender Hybrid 64 gesti-
sce 40 sensori wireless e 8 filari ed 
è liberamente espandibile fino a 64. 
Il sistema può inoltre integrare fino 
a 16 telecomandi, 8 tastiere filari a 
BUS e 8 sirene, risultando quindi 
particolarmente adatto a soddisfare 
le esigenze di sicurezza nei contesti 
di piccola e media dimensione, in 
ambito residenziale e commerciale.

HESA, da più di 30 anni Distributo-
re Esclusivo per l’Italia di OPTEX, 
azienda leader nelle soluzioni per 
la sicurezza antintrusione, festeggia 
l’ingresso della serie VX Infinity nella 
propria gamma di prodotti. 
La nuova serie, che va a integrare 
una proposta completa per ester-
no e per interno in grado di offrire 
massima affidabilità, versatilità e 
assenza di falsi allarmi, si sostituirà 
al modello VX-402, che si è imposto 
per anni sul mercato come protago-
nista indiscusso nelle protezioni pe-
rimetrali per esterno, sia in campo 
industriale che  residenziale. 
La nuova serie VX Infinity è destina-
ta ad ottenere un successo ancora 
maggiore: si caratterizza, infatti, per 
la presenza, a fianco dei modelli 
più tradizionali, di sensori a doppia 
tecnologia con antimascheramento, 
sia cablati che a basso assorbimen-
to. Disponibile in diversi modelli, è 
inoltre apprezzabile per le dimensio-
ni contenute e il design moderno e 
lineare dei rivelatori, che si adattano 
a qualsiasi ambiente senza compro-
metterne l’estetica.

HIKVISION presenta la gamma di 
telecamere serie “Raptor” con otti-
ca Varifocal da 1.3 e da 3Mpx, che 
permettono di ottenere immagini 
alla risoluzione 1280x960 pixel op-
pure 2048x1536 pixel, garantendo 
la ripresa dei dettagli più remoti di 
una scena anche in condizioni di 
poca luminosità. Grazie al loro gra-
do di protezione IP66 possono es-
sere installate all’interno e all’ester-
no. Alla già esistente versione con 
ottica fissa, si aggiungono questi 
nuovi modelli con ottica Varifocale 
da 2.8-12mm. 
Le versioni a 1.3Mpx sono in grado 
di generare video “Real Time” alla 
massima risoluzione. Le versioni a 
3Mpx generano video “Real Time” 
alla risoluzione Full-HD (12.5fps 
a 3Mpx). La sensibilità offerta da 
queste telecamere è di 0,01lux. La 
caratteristica D&N a commutazio-
ne meccanica del filtro IR assicura 
un’elevata nitidezza dell’immagine 
sia a colori che b/n. Tra le novità 
di questa gamma di telecamere ri-
cordiamo la possibilità di registrare 
all’interno di SD Card fino a 32GB di 
capacità massima. 
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Inim AlienMobile. 
La gestione remota

è uguale per tutti

LightSYS™ 2
di RISCO

Saet Italia
presenta “Facile”

INIM ELECTRONICS SRL
(+39) 0735 705007

www.inim.biz

RISCO GROUP SRL
(+39) 02 66590054
www.riscogroup.it

SAET ITALIA SPA
(+39) 06 24402008
www.saetitalia.it

Saet Italia è lieta di presentare la 
nuova centrale antifurto con GSM e 
scheda LAN integrati, modello “FA-
CILE”. Interamente realizzata pres-
so gli stabilimenti SAET, la FACILE 
è un connubio di semplicità e com-
pletezza funzionale, grazie all’ap-
plicativo dedicato che consente la 
confi gurazione e programmazione 
della centrale, nonché il download e 
upload del programma utente. Co-
stituita da 8 ingressi a triplo bilancia-
mento, espandibile 32 o 64, tramite 
modulo espansione ingressi model-
lo SC8, o per mezzo di sensori a 
colloquio seriale di tipo current loop.
Il GSM è grado di inviare allarmi fo-
nia, allarmi puntiforme, comandi di 
attuazione. La FACILE è peculiare 
anche per la scheda LAN ETHER-
NET integrata (IP Standard disponi-
bile da Saet, modifi cabile dall’uten-
te) che attraverso il Web server in-
tegrato con interfaccia utente locale 
o remota permette di visualizzare lo 
storico, lo stato dei sensori e asso-
ciazione zona/sensori e le relative 
messa in servizio/fuori servizio, la 
visualizzazione e gestione degli at-
tuatori, la visualizzazione stato atti-
vazione/non pronto zone. 

LightSYS™ 2 di RISCO è l’unico 
sistema di sicurezza ibrido gestibile 
via smartphone che offre la massi-
ma libertà di scelta tra accessori e 
rivelatori cablati, bidirezionali radio 
o via bus RISCO. Gli utenti possono 
inserire, disinserire e visualizzare lo 
stato dell’impianto a distanza, con-
sultare la memoria eventi, esclude-
re i rivelatori e attivare dispositivi 
domotici. Disponibile per iPhone, 
iPad e Android. LightSYS ™ 2 offre 
l’innovativa applicazione web che 
permette di monitorare, controlla-
re e confi gurare il sistema via web 
browser basata sul RISCO Cloud.
Presto sarà anche possibile verifi ca-
re visivamente gli allarmi adottando 
telecamere IP compatibili.
L’installatore può scegliere diver-
si metodi di comunicazione tra IP, 
GSM/GPRS o PSTN e integrare di-
spositivi fi lari e radio per un sistema 
realmente ibrido adatto a qualsiasi 
installazione residenziale e piccolo 
commerciale.
LightSYS™ 2 può inoltre benefi cia-
re della gamma completa di acces-
sori RISCO di ultima generazione 
collegabili via fi lo, via bus e via radio 
sia mono che bidirezionali.

Quando si è di fronte a tanti dispo-
sitivi differenti e a mille modi per ef-
fettuare le stesse operazioni, la cosa 
diventa frustrante. Ma se questi di-
spositivi sono integrati al massimo 
e c’è un unico modo per fare tutto, 
tutto cambia. È il caso di AlienMo-
bile: la nuova app di Inim Electroni-
cs per dispositivi Android, iPhone 
e iPad, scaricabile su Apple Store 
e Google Play, ora anche nella ver-
sione avanzata AlienMobile+. Tale 
app consente di gestire da remoto 
e in modo integrato il nuovo siste-
ma SmartLiving 5. Con un tocco è 
possibile effettuare svariate ope-
razioni di sicurezza e domotiche: 
gestire l’impianto antintrusione; ac-
cedere a scenari, stato di oggetti e 
memoria eventi; azionare condizio-
natori, irrigatori, luci e altro. Grazie 
a icone molto chiare e ben visibili, 
l’interfaccia AlienMobile risulta deci-
samente intuitiva. Inoltre, l’utente ha 
già confi denza con essa, perché è 
la stessa disponibile con le tastiere 
Alien o con il webserver delle sche-
de SmartLAN/G di Inim. Integrazio-
ne tecnologica, quindi, con Alien-
Mobile, verso un nuovo concetto di 
semplicità.
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INT-TSG, la nuova 
qualità del sistema

di allarme intelligente

SATEL

(+39) 0735 588713
www.satel-italia.it

SICURIT ALARM ITALIA SPA
(+39) 02 33405231

www.sicurit.net

SECURITY PRODUCTS DI SIEMENS AB
(+39) 02 24365358

www.magic-detector.com
www.siemens.it/securityproducts

Nuova telecamera 
stellare HD-SDI SICURIT

Meno è molto di più.
Il nuovo rilevatore 
MAGIC di Siemens

Redazionali tecnologie

Satel propone la nuova INT-TSG, un 
controller Touch di ultima genera-
zione che dispone di un display TFT 
luminoso da 4,3”con risoluzione di 
480 x 272 pixel. Il display funziona 
tramite uno schermo touch capaci-
tivo, che reagisce al minimo tocco 
con precisione millimetrica. Il pan-
nello frontale è uno schermo in vetro 
con LED integrati nella parte supe-
riore per la visualizzazione immedia-
ta delle informazioni dello stato del 
sistema di allarme.
Caratteristiche: interfaccia grafica 
con icone personalizzate, controllo 
del sistema con i macro comandi 
che attivano gli scenari, screensaver 
liberamente configurabile, funzione 
cornice digitale e lettore di schede 
di memoria microSD incorporato, 
LED di stato delle partizioni e del 
sistema, trasduttore piezoelettrico 
incorporato per segnalazione acu-
stica, 2 ingressi filari programmabili, 
gestione dei rilevatori di tipo NO e 
NC, dei contatti a fune per tappa-
rella e di vibrazione, gestione delle 
configurazioni EOL, 2EOL e 3EOL, 
programmazione dei valori delle re-
sistenze di bilanciamento.

La nuova THDB790ULL si aggiun-
ge all’ampia gamma di telecamere 
SICURIT HD-SDI e si caratterizza 
per l’elevatissima sensibilità che 
consente un’ottima visione notturna 
senza la necessità di un illuminatore 
all’infrarosso. 
Telecamera HD-SDI da esterno 
(grado di protezione IP66) con lente 
varifocal 3,5-16mm - ultra sensibile 
per visione notturna senza LED IR 
- risoluzione 2,1 megapixel su cavo 
coassiale, abbinabile ai videoregi-
stratori SICURIT HD-SDI.
Caratteristiche: telecamera da ester-
no HD-SDI 1/3” - 2,1 megapixel su 
cavo coassiale, custodia stagna da 
esterno compresa di staffa passa-
cavi, 2,1 Megapixel HD-SDI - 1980x 
x1080 @ 30 fps, day&night con filtro 
meccanico, sensibilità max: 0,001 
Lux con funzione SENSE UP, usci-
ta video HD-SDI, CVBS simultanei, 
lente varifocal 3,5 - 16 mm, tempe-
ratura d’esercizio: da -10° a +50°C, 
funzione WDR, MIRROR, 3D DNR, 
Privacy Masking, alimentazione 
12Vcc / max 80mA, dimensioni: 55 
x 66 x 118 mm (b x h x p) con tet-
tuccio, staffa con snodo compresa.

Ti sei mai chiesto perché i rilevatori 
di movimento devono avere proprio 
l’aspetto di... rilevatori di movimen-
to, devono essere così ingombranti 
e devono avere un frontalino così 
prevedibilmente curvo? I nostri 
progettisti si sono fatti la stessa do-
manda e sono arrivati a una soluzio-
ne semplice e ingegnosa: un secon-
do specchio. Il risultato è MAGIC.
Non è soltanto il nostro più sensibile 
e affidabile rilevatore, ma, in soli 32 
mm di profondità, occupa la metà 
dello spazio dei rilevatori più blaso-
nati e ha un frontalino piatto. Offre 
il consumo di energia più basso 
del mercato, grazie all’ottimizzazio-
ne dell’elettronica, che consente 
l’impiego di alimentatori di minore 
potenza e batterie più piccole. Il 
design compatto, il formato sottile 
e piatto e la possibilità di installazio-
ne a incasso assicurano ovunque 
la massima discrezione. MAGIC è 
ideale per banche, hotel, gallerie, 
uffici e residenze private. MAGIC è 
attualmente disponibile nelle versio-
ni PIR da 12 e 18 metri con e senza 
antimascheramento.
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Sensori ad alta
sicurezza 

TSEC CLH-201-D

Venitem:
prodotti antincendio 

certifi cati EN 54

TSEC SRL
(+39) 030 5785302

www.tsec.it

VENITEM SRL
(+39) 041 5740374
www.venitem.com

Il motore

di ricerca

per la

sicurezza
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TSEC presenta i sensori magnetici 
CLIC della serie H200 con doppio 
contatto elettricamente indipen-
dente, in grado di semplifi care le in-
stallazioni dove sia richiesto il con-
trollo di due sistemi, per esempio 
anti-intrusione e controllo accessi, 
senza più il bisogno di installare re-
lais accessori in centrale o, peggio, 
l’obbligo di installare due contatti 
per varco.
Il robusto involucro di alluminio ano-
dizzato ad alta resistenza li rende 
adatti ad ambiti particolarmente 
onerosi, senza però compromet-
terne il design. Il meccanismo anti-
rimozione magnetico brevettato 
garantisce semplicità d’installazio-
ne, mentre il sistema modulare per 
il cablaggio consente di utilizzarli 
sia con uscita diretta del cavo, che 
con la guaina armata inox, disponi-
bile come accessorio, che con una 
guaina in PVC con diametro inter-
no di 8mm. Disponibili in versioni 
a morsetti o con cavetto a saldare, 
questi ultimi con resinatura comple-
ta e adatti per uso in esterno, sono 
ideali per la protezione dei varchi 
perimetrali in ambito commerciale, 
industriale e bancario.

La linea antincendio Venitem è cer-
tifi cata CPD secondo la normativa 
EN 54: alimentatori, sirene per uso 
interno ed esterno e pannelli, co-
struiti esclusivamente con materiali 
ignifughi e con standard conformi 
alle norme. Tra i prodotti di pun-
ta della linea, la sirena DOGE F24, 
sirena autoalimentata a 24 Vdc 
con lampeggiante a LED e circuito 
elettronico costruito con tecnolo-
gia SMD, protetto da inversione di 
polarità e tropicalizzato in resina a 
immersione, munito di riduttore di 
tensione per ricarica batteria a 12 
Vdc. Gestita da un microprocesso-
re in grado di controllare lo speaker 
istante per istante e di verifi care la 
corrente di batteria in modo perio-
dico e mensile, esegue un test per-
manente di auto-controllo, inviando 
alla centrale a seconda del tipo di 
anomalia segnalazioni diverse (tra-
mite l’uscita OUT TEST), visibili an-
che sul LED di anomalia presente 
sul circuito elettronico della sirena. Il 
collegamento della sirena deve es-
sere effettuato secondo norma EN 
54-3 (a inversione di polarità). 
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